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VISTO, in particolare, l’articolo 8 della predetta leg- 
ge, il quale, al comma 33, autorizza l’ Amministrazione 
regionale, al fine di contribuire al contenimento dei con- 
sumi energetici nei processi produttivi e favorire l’utiliz- 
zazione delle fonti rinnovabili di energia, a concedere 
alle imprese industriali contributi per realizzare o modi- 
ficare impianti fissi o sistemi; 


VISTO, inoltre, il comma 38 del sopraccitato artico- 
lo 8, il quale stabilisce che la Giunta regionale, su pro- 
posta del Direttore regionale dell’industria, fissa i termi- 
ni per la presentazione delle domande di contributo ed 
emana i criteri di valutazione delle domande, le proce- 
dure e le modalità di concessione e di erogazione dei 
contributi di cui al precedente comma 33; 


CONSIDERATO che la Commissione Europea ha 
concluso con esito favorevole l’esame del suddetto regi- 
me d’aiuto, condizione necessaria per dare esecuzione 
allo stesso (comunicato pubblicato sul Bollettino Uffi- 
ciale della Regione n. 51 del 22 dicembre 1999); 


RITENUTO di approvare il Regolamento di cui alla 
normativa sopraccitata; 


PRESO ATTO del parere favorevole espresso in me- 
rito dal Comitato dipartimentale per le attività economi- 
che e produttive nella seduta del 16 giugno 2000; 


VISTO l’articolo 42 dello Statuto regionale di auto- 
nomia; 

SU CONFORME deliberazione della Giunta regio- 
nale n. 2236 del 27 luglio 2000; 


DECRETA 


È approvato il «Regolamento di attuazione della leg- 
ge regionale 15 febbraio 1999, n. 4, articolo 8» nel testo 
allegato al presente provvedimento quale parte integran- 
te e sostanziale. 


È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e far- 
lo osservare come Regolamento della Regione. 


Il presente decreto verrà inviato alla Corte dei conti 
per la registrazione e pubblicato nel Bollettino Ufficiale 
della Regione. 


Trieste, lì 18 agosto 2000 


per IL PRESIDENTE 
IL VICEPRESIDENTE: 
CIANI 


Registrato alla Corte dei conti, Trieste, addì 9 ottobre 2000 
Atti della Regione Friuli-Venezia Giulia, Registro 2, foglio 30 


Regolamento di attuazione della legge regionale 
15 febbraio 1999, n. 4, articolo 8 


Art. 1 


Finalità 


1. In attuazione dell’articolo 8, commi 33-39, della 
legge regionale 15 febbraio 1999, n. 4, il presente Rego- 
lamento disciplina le procedure e le modalità di conces- 
sione dei contributi finalizzati ad incentivare il conteni- 
mento dei consumi energetici nei processi produttivi e 
favorire l’utilizzo delle fonti rinnovabili. 


Art. 2 
Soggetti beneficiari 


1. Ai contributi, di cui al precedente articolo 1, pos- 
sono accedere le imprese industriali, ubicate nel territo- 
rio del Friuli-Venezia Giulia, che svolgono, in via esclu- 
siva o quantomeno prevalente, attività produttiva da al- 
meno due anni, come risultante dal certificato di iscri- 
zione della Camera di commercio, industria, artigianato 
ed agricoltura (C.C.LA.A.). 


2. Le imprese industriali di cui al precedente comma 
sono le imprese, non artigianali, indicate nella classifica- 
zione ISTAT del 1991 alle lettere C, D, E, F. 


Art. 3 


Iniziative ammesse a contributo 


1. A norma del comma 37 dell’articolo 8 della legge 
regionale 4/1999, sono ammessi a contributo gli investi- 
menti riguardanti impianti con potenza fino a dieci me- 
gawatt termici o fino a tre megawatt elettrici relativi ai 
servizi generali e/o al ciclo produttivo che conseguano 
risparmio energetico mediante i seguenti interventi: 


a) utilizzo di fonti rinnovabili di energia; 

b) migliore rendimento di macchine ed apparecchiatu- 
re; 

c) sostituzione di idrocarburi con altri combustibili. 


2. Nell’ambito degli interventi suindicati, sono am- 
missibili al beneficio finanziario gli investimenti riguar- 
danti la realizzazione o modifica di impianti produttivi 
fissi, di sistemi o di relativi componenti. Per le ipotesi di 
cui alle lettere b) e c) la realizzazione dei nuovi impianti 
è ammissibile, ai fini contributivi, limitatamente ai casi 
in cui siano sostitutivi degli impianti già esistenti. 


3. Gli interventi agevolabili possono riguardare sia 
l’intera linea produttiva sia una parte significativa di 
essa. 
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4. Non sono ammessi a sovvenzione gli interventi 
destinati esclusivamente al riscaldamento degli ambien- 
ti. 


Art. 4 


Fonti rinnovabili 


1. Ai fini dell’articolo 8, comma 33 della legge re- 
gionale 4/1999, sono considerate fonti rinnovabili: 


— il sole, il vento, le risorse idriche, le risorse geoter- 
miche, il moto ondoso, la trasformazione dei prodot- 
ti vegetali e/o dei rifiuti organici e inorganici. 


2. Le fonti rinnovabili derivanti dalla trasformazione 
dei prodotti vegetali e/o dei rifiuti organici e inorganici, 
ai fini contributivi, sono: 


a) biocombustibili e biocarburanti; 
b) biomasse; 


c) recupero di residui e sottoprodotti di derivazione in- 
dustriale, agricola, forestale e zootecnica. 


3. L’utilizzo delle fonti rinnovabili deve essere com- 
patibile con la normativa vigente in materia di tutela am- 
bientale. 


Art. 5 


Presentazione delle domande 


1. Le domande per la concessione dei contributi, re- 
datte su carta bollata, secondo il fac-simile allegato A, 
datate e sottoscritte dal legale rappresentante dell’impre- 
sa, devono essere presentate alla Regione Friuli-Venezia 
Giulia, Direzione regionale dell’industria, entro il termi- 
ne del 31 gennaio di ogni anno. 


2. Per la decorrenza e scadenza del termine di pre- 
sentazione si richiamano le disposizioni dell’articolo 6 
della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7. 


3. Le domande pervenute oltre il termine di scadenza 
verranno esaminate in sede di successivo riparto. 


Art. 6 


Documentazione allegata alla domanda 


1. Le domande di concessione dei contributi di cui al 
comma 33 dell’articolo 8 della legge regionale 4/1999 
vengono corredate dei seguenti documenti: 


a) certificato di iscrizione alla C.C.I.A.A.; tale docu- 
mento può essere sostituito con autocertificazione 0 
dichiarazione sostitutiva di atto notorio resa ai sensi 
della normativa vigente; 


b) relazione descrittiva del ciclo produttivo dell’impre- 
sa e relativa situazione energetica precedente alla 
realizzazione dell’intervento; 


c) elaborato progettuale dell’iniziativa oggetto della 
domanda contenente inoltre una dettagliata descri- 
zione dei contenuti tecnici, degli obiettivi, delle ca- 
ratteristiche, della quantità di energia primaria ri- 
sparmiata, dei tempi di realizzazione; tale relazione 
deve consentire la valutazione dell’iniziativa; 


d) preventivo di spesa dettagliato, con evidenza dei co- 
sti delle opere da realizzare in proprio; va inoltre 
evidenziato l’importo globale dell’investimento 
complessivo in ordine al quale viene richiesto il con- 
tributo; 


e) nei casi di interventi relativi all’utilizzo di fonti 
energetiche rinnovabili va allegato, in aggiunta, il 
preventivo di spesa concernente l’ipotetica realizza- 
zione di un investimento analogo (impianti e mac- 
chinari) che utilizzi le fonti di energia convenziona- 
le, redatto da un tecnico iscritto all’albo dell'Ordine 
o collegio professionale competente per tipologia di 
progetto; 

f) nel caso di investimenti riguardanti le fonti di ener- 


gie convenzionali, va compilato il modello di cui 
all'allegato B; 


g) scheda tecnica debitamente compilata secondo l’al- 
legato C; 


h) dichiarazione sostitutiva di atto notorio, ai sensi 
dell’articolo 4 della legge 4 gennaio 1968, n. 15 e 
successive modifiche, resa dal legale rappresentante, 
secondo l’allegato D, attestante i limiti dimensionali 
dell’impresa, nella quale vanno riportati i dati rela- 
tivi ai due esercizi antecedenti l’anno di presentazio- 
ne della domanda. 


2.I richiedenti dei contributi sono tenuti a produrre 
ogni altra ulteriore documentazione che dovesse essere 
richiesta dalla Direzione regionale dell’industria ai fini 
dell’adeguato svolgimento dell’istruttoria. 


Art. 7 


Concessione dei contributi 


1. I contributi previsti sono in conto capitale e ven- 
gono concessi - previo superamento dell’istruttoria - nel- 
la misura del 25% delle spese sostenute ed ammesse a 
favore delle piccole e medie imprese e nella misura del 
15% delle predette spese a favore delle grandi imprese. 
Ai fini della determinazione delle dimensioni dell’im- 
presa, si fa riferimento alla legge regionale 28 luglio 
1997, n. 26. 


2. In merito alla valutazione di ammissibilità delle 
domande a contributo ed alla formazione della relativa 
graduatoria per la concessione dei contributi, la Direzio- 
ne regionale dell’industria si avvale del parere del Co- 
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mitato tecnico consultivo per la politica industriale, di 
cui all’articolo 43 della legge regionale 20 gennaio 
1992, n. 2, come modificato dall’articolo 10 della legge 
regionale 26 giugno 1995, n. 26. Il Comitato, si esprime 
altresì sulla congruità delle spese preventivate per l’in- 
tervento oggetto di contributo e sull’eventuale esclusio- 
ne o riduzione di spese, ritenute non attinenti o necessa- 
rie alla realizzazione dell’intervento stesso. 


3. I contributi di cui al presente Regolamento non 
sono cumulabili con ulteriori agevolazioni finanziarie 
pubbliche ottenute per lo stesso intervento. 


Art. 8 


Metodo di calcolo della misura dei contributi 


1. AI fine del calcolo della spesa ammissibile a con- 
tributo in ordine agli interventi di risparmio energetico 
di cui all’articolo 3, viene applicata, in conformità a 
quanto disposto dalle direttive della Comunità Europea, 
la metodologia di cui al presente articolo. 


2. Nei casi di iniziative concernenti l’utilizzo di fonti 
convenzionali, è ammissibile a contributo la quota della 
spesa risultante dalla differenza tra l’investimento ed il 
risparmio - riferito al primo anno di attività dell’impian- 
to - conseguito sui costi per effetto dei minori consumi. 
La determinazione di tale quota è quella risultante 
dall’allegato B. 


3. Nel calcolo dell’energia risparmiata, riferendosi 
alla metodologia già adottata dall’ ENEA, si assume qua- 
le unità di misura il Giga Joule (GJ), dove 1 GJ = 10° 
Joule = 0,24 109 Kcal. 


4. Sono ammissibili a contributo gli interventi ove il 
rapporto tra la quantità di energia risparmiata e il costo 
dell’investimento risulta pari o superiore alla soglia mi- 
nima fissata in 100 GJ/ML, mentre non sono ammissibi- 
li gli interventi ove il rapporto tra la quantità di energia 
risparmiata e il costo dell’investimento risulti inferiore 
alla soglia minima fissata in 100 GJ/ML. Per gli impian- 
ti fotovoltaici la soglia minima è fissata in 10 GJ/ML. 
Nel determinare il rapporto tra energia risparmiata e il 
costo dell’investimento si utilizzano i dati espressi nelle 
schede tecniche di cui all’allegato C. 


S. Nei calcoli per la valutazione dell’energia prima- 
ria equivalente si assumono i seguenti valori del potere 
calorifero inferiore (p.c.i.): 


a) energia elettrica 9,6 MJ/KWh (2300 Kcal/KWh); 
b) olio combustibile 41,0 MJ/Kg (9800 Kcal/Kg); 
c) gasolio 42,7 MJ/Kg (10200 Kcal/Kg); 


d) metano 34,3 MJ/mc (8200 Kcal/mc); 
e) combustibile non idrocarburo 0,5 MJ/MIJ. 


6. Nel caso di utilizzo di fonti energetiche diverse da 
quelle sopraindicate, l’impresa, nella relazione tecnica 
allegata alla domanda, deve indicare il potere calorifico 
inferiore preso a riferimento. 


7. La quota di spesa ammissibile a contributo in or- 
dine ai costi sostenuti dall'impresa per l’utilizzo di fonti 
di energia rinnovabili, conformemente a quanto espresso 
al riguardo nelle direttive della Comunità europea, è rap- 
presentata dai costi aggiuntivi sostenuti rispetto a quelli 
relativi all’utilizzo di fonti convenzionali. 


8. I costi aggiuntivi sono costituiti dalla differenza 
tra il costo complessivo dell’investimento che utilizza le 
fonti di energia rinnovabili e il costo di un investimento 
analogo che utilizza le fonti di energia convenzionali. 
Detti costi aggiuntivi sono quelli risultanti dalla docu- 
mentazione di cui alle lettere d) ed e) del comma 1 
dell’articolo 6. 


9. Ai fini del calcolo dell’energia primaria rispar- 
miata mediante l’uso di fonti rinnovabili, viene valutata 
la quantità di energia convenzionale, identificata nel ga- 
solio, che sarebbe stata consumata a parità di utilizzo. 


Art. 9 


Spese ammissibili 


1. Sono ammissibili le spese, al netto di I.V.A., re- 
lative a: 


a) progettazione dell’iniziativa; 


b) acquisto dei macchinari, degli impianti e delle at- 
trezzature relative alla realizzazione dell’iniziativa 
nonché le relative spese di trasporto, montaggio e as- 
semblaggio; 


c) opere edili strettamente connesse e dimensionate ai 
macchinari, agli impianti ed alle attrezzature; 


d) altre attrezzature indispensabili per l’esercizio 


dell’investimento oggetto del contributo; 


e) strumentazioni in grado di consentire le misure ne- 
cessarie alla fase di dimostrazione e valutazione dei 
risultati; 


f) spese per direzione lavori e collaudi previsti dalla 
normativa vigente per la parte strettamente afferente 
le opere e gli impianti di cui alle precedenti lettere 
b), c), d) ed e); 


g) spese per l’accertamento tecnico di rispondenza 
dell’impianto all’intervento programmato ed ai re- 
quisiti di legge; 
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h) spese che l’impresa dovesse sostenere per l’utilizzo 
di proprie maestranze e prelievi da magazzino; 


1) acquisto dell’area necessaria all’installazione di 
quanto previsto alle precedenti lettere b), c) e d), ove 
l’acquisto sia strettamente finalizzato alla predetta 
installazione. 


Art. 10 


Variazioni delle domande 


1. I soggetti richiedenti sono tenuti a dare tempestiva 
comunicazione delle variazioni progettuali verificatesi 
successivamente alla presentazione della domanda di 
contributo. 


2. Nel caso di variazioni di progetto, intervenute 
dopo la concessione del contributo, si provvede - sentito 
il parere del Comitato tecnico consultivo per la politica 
industriale allorché ritenute significative - all’eventuale 
conferma del contributo, senza riconoscimento, ai fini 
contributivi, delle eventuali maggiori spese. 


3. Eventuali variazioni in diminuzione del costo 
complessivo sostenuto rispetto alla spesa ammessa, al- 
lorché contenute nel limite del 10%, comportano una 
conseguente proporzionale riduzione del contributo. 


4. Eventuali variazioni in diminuzione del costo 
complessivo sostenuto in misura superiore al 10% ri- 
spetto alla spesa ammessa, comportano una conseguente 
proporzionale riduzione del contributo, previa acquisi- 
zione del parere del Comitato tecnico consultivo per la 
politica industriale. 


Art. 11 


Graduatoria delle domande 


1. Al termine dell’istruttoria delle domande, viene 
formulata una graduatoria di merito degli interventi ri- 
sultati ammissibili a contributo, secondo i criteri priori- 
tari di valutazione di cui ai commi seguenti. 


2. Nell’ambito degli interventi ammessi a contributo, 
vengono considerati prioritari gli interventi di risparmio 
energetico che utilizzano le fonti rinnovabili; si classifi- 
cano, poi, gli interventi di risparmio energetico che uti- 
lizzano le fonti convenzionali. 


3. Tra gli interventi di cui al comma 2 viene attribui- 
ta la priorità all'iniziativa che consegue un maggior rap- 
porto tra la quantità di energia primaria risparmiata du- 
rante l’intero periodo di vita dell’investimento ed il co- 
sto imputabile dell’investimento. 


4. La priorità stabilita è finalizzata alla precedenza 


di assegnazione dei contributi fino all'esaurimento delle 
risorse finanziarie disponibili. 


5. Le domande valutate positivamente, ma escluse 
dall’assegnazione dei contributi per esaurimento dei 
fondi, rientrano, previa verifica dell’interesse del sog- 
getto richiedente, nella graduatoria successiva e limitata- 
mente ad essa, e sono valutate, ai fini dell’unica gradua- 
toria, con le nuove domande presentate. 


Art. 12 


Modalità di presentazione della 
documentazione a consuntivo 


1. Ai fini dell’erogazione del contributo, entro il 
termine perentorio previsto nel decreto di concessione 
del contributo stesso, dove essere prodotta alla Dire- 
zione regionale dell’industria la seguente documenta- 
zione: 


a) elenco riepilogativo delle spese sostenute, redatto 
secondo l’allegato E, firmato dal legale rappresen- 
tante dell’impresa beneficiaria, unitamente alle fattu- 
re in originale e già quietanzate, sulle quali verrà ap- 
posto il timbro di annullo della Direzione regionale 
dell’industria. In alternativa, i beneficiari possono 
presentare copia non autenticata della documentazio- 
ne di spesa annullata in originale ai fini dell’incen- 
tivo e corredata da una dichiarazione sostitutiva di 
atto notorio, di cui all’articolo 4 della legge 15/1968, 
resa dal beneficiario attestante la corrispondenza 
della documentazione prodotta agli originali. L’an- 
nullamento predetto consiste nell’applicazione da 
parte dell’impresa sull’originale di ogni fattura, sia 
di acconto che di saldo, riguardante i beni per i quali 
è stato concesso il contributo, anche mediante l’uti- 
lizzo di apposito timbro, dell’apposita dicitura: «fat- 
tura utilizzata per l'ottenimento del contributo previ- 
sto dall’articolo 8 della legge regionale 4/1999 e 
concesso con decreto n. . ..del....... ». L’am- 
ministrazione regionale si riserva la facoltà di chie- 
dere in qualunque momento l’esibizione degli origi- 
nali; 


b) eventuali documentazioni relative alle spese per gli 
investimenti di cui all’articolo 9, lettere d) e h), non 
comprovabili con fatture; per le spese sostenute per 
l’utilizzo di proprie maestranze e per i prelievi da 
proprio magazzino, facendo riferimento alle scritture 
contabili interne, dove essere presentata una dichia- 
razione del legale rappresentante dell’impresa bene- 
ficiaria, resa con le modalità dell’articolo 4 della 
legge 15/1968; 


c) una dichiarazione di regolare esecuzione dell’opera 
realizzata come da progetto, sottoscritta dal legale 
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rappresentante dell’impresa beneficiaria, dal proget- 
tista e dal direttore dei lavori, come da allegato F; 


d) una relazione asseverata di un tecnico iscritto 
all’albo dell’ordine o collegio professionale compe- 
tente per tipologia di intervento, attestante l’effettivo 
risultato di risparmio energetico raggiunto, redatta 
secondo l’allegato G; 


e) indicazione della modalità di pagamento del contri- 
buto, come nell’allegato I. 


2. Il termine di scadenza di cui al comma 1 del pre- 
sente articolo può essere prorogato dalla Direzione re- 
gionale dell’industria solo su espressa e motivata richie- 
sta del soggetto beneficiario per ragioni obbiettive, indi- 
pendenti dalla volontà. Detta proroga deve essere richie- 
sta inderogabilmente prima del termine di scadenza pre- 
detto, il quale può essere prorogato solo per una volta e 
per un periodo massimo di un anno. 


Art. 13 


Variazioni risultati di risparmio energetico 


1. È ammessa una differenza tra i dati attesi e quelli 
riscontrati alla realizzazione dell’investimento, che com- 
porti un minor conseguimento del risparmio energetico 
previsto nella domanda, purché contenuta nella misura 
del 10%, di cui dovrà essere fornita apposita nota giusti- 
ficativa. 


2. Nel caso di differenza tra i dati attesi e quelli ri- 
scontrati alla realizzazione dell’investimento, che com- 
porti un minor conseguimento del risparmio energetico 
previsto nella domanda, in misura superiore al 10%, si 
procede alla revoca del contributo. 


Art. 14 


Erogazione 


1. I contributi concessi vengono erogati a fronte del 
raggiungimento degli obiettivi di risparmio energetico. 


2.I contributi medesimi vengono erogati in un’unica 
soluzione, a lavori ultimati, su presentazione del rendi- 
conto finale delle spese sostenute e della documentazio- 
ne indicata all’articolo 12, previo sopralluogo disposto 
dalla Direzione regionale dell’industria. 


3. Qualora il progetto sia suddiviso in lotti funziona- 
li, i quali conseguano autonomamente il risparmio ener- 
getico previsto nel progetto, l'erogazione del beneficio 
finanziario può avvenire, su espressa richiesta dell’im- 
presa richiedente, ad ultimazione dei singoli lotti funzio- 
nali, a fronte della presentazione della documentazione a 
consuntivo. 


4. Su espressa richiesta delle imprese assegnatarie 
delle agevolazioni, i contributi possono essere anticipati 
nella misura massima del 50 per cento, allorché l’inizia- 
tiva sia effettivamente avviata, previa prestazione da 
parte dei soggetti beneficiari di garanzia fideiussoria 
pari alla somma da erogare maggiorata degli eventuali 
interessi, rilasciata da un istituto bancario o assicurativo, 
con le modalità di cui all’articolo 4 della legge regionale 
4 gennaio 1995, n. 3. 


Art. 15 


Vincolo di destinazione industriale 


1. I soggetti beneficiari degli incentivi in argomento 
hanno l’obbligo di mantenere la destinazione industriale 
dei beni oggetto di contributo per la durata di cinque 
anni a partire dalla data del relativo provvedimento di li- 
quidazione. Il mantenimento del vincolo di destinazione 
riguarda sia i soggetti beneficiari sia i beni oggetto dei 
contributi. Si richiamano, al riguardo, le disposizioni 
dell’articolo 32 della legge regionale 20 marzo 2000, n. 
7. 


2. I predetti soggetti beneficiari hanno l’obbligo di 
inviare annualmente alla Direzione dell’industria appo- 
sita dichiarazione sostitutiva di atto notorio ex articolo 4 
della legge 15/1968, attestante il mantenimento del vin- 
colo suindicato. 


Art. 16 
Verifiche 


1. In qualsiasi momento possono essere disposti con- 
trolli, anche a campione, al fine di verificare la veridici- 
tà delle dichiarazioni prodotte dal beneficiario in rela- 
zione alla concessione del contributo. 


2. In presenza di dichiarazioni non rispondenti al 
vero, che abbiano determinato l'assegnazione di con- 
tributi, I Amministrazione regionale procederà al re- 
cupero delle somme erogate maggiorate degli interes- 
s1, secondo quanto stabilito dalla vigente normativa in 
materia. 


Art. 17 


Norma finale 


1. Il presente Regolamento entra in vigore il giorno 
di pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione 
autonoma Friuli-Venezia Giulia. 


2. Prima di tale termine non potrà essere presentata 
alcuna domanda di contributo; le eventuali domande 
pervenute prima del termine predetto saranno respinte. 
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ALLEGATO A 
FAC - SIMILE DI DOMANDA 
{in carta bollata) 


Alta 

Regione Autonoma 
Friuli-Venezia Giulia 

Direzione regionale dell'industria 
Via Trento, 2 

34100 TRIESTE 


Il sottoscritto .....{cognome e nome).....in qualità di rappresentante legale 


dell'impresa.....(nome dell'impresa)....con sede legale in.....(comune e provincia)... 


via......{indirizzo).,... telefono...... e fax...... codice fiscale......... e partita IVA ......... 
CHIEDE 
la concessione di un contributo in conto capitale, ai sensi dell'art. 8 della legge 
regionale 15 febbraio 1999, n, 4, per la realizzazione dell'iniziativa ...... {breve descrizione) ... da 
attuare presso lo stabilimento siiuato n ......... , per un importo complessivo di L. ...... 


Si allega alla presente la seguente documentazione : 

- {Atlegati previsti dall'art 6 del regolamento) 

A tal fine, consapevole della responsabilità penale cui può andare incontro in caso di 
dichiarazioni mendaci o di esibizione di atto falso o contenente dati non più rispondenti a verità, , 
ai sensi dell'art. 4 della legge 4.1.1968, n. 15 e successive modifiche 

DICHIARA 

- che tutte le notizie fornite nella presente domanda, nella reiativa scheda tecnica allegata e negli 
aliri allegati corrispondono al veto; 

+ che l'impresa è nel pieno e libero esercizio dei propri diritti, non essendo in stato di fallimento, 
concordato preventivo, amministrazione controllata 0 straordinaria, liquidazione coatta 
amministrativa o volomiaria; 

- che l'impresa opera nel pieno rispetto delle vigenti norme edilizie ed urbanistiche, sul lavorò, 
sulla prevenzione degli infortuni e sulla salvaguardia dell'ambiente; 

- che, a fronte dell'iniziativa di cui alla presente domanda o di parie della stessa, l’impresa ha 0 
meno richiesto eo ottenuto altre agevolazioni pubbliche; in caso affermativo specificare a fronte 


di quale normativa LL... 


Soze A 
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SI IMPEGNA 


ad osservare la normativa finalizzata a garantire l'integrità fisica e la salute dei dipendenti, 
nonché ad osservare le condizioni normative e retributive previste dalla legge, dai contratti di 
lavoro e dagli eventuali accordi integrativi ed al rispetto della normativa prevista dal 
collocamento, con particolare riferimento a quella concernente il rispetto delle pari opportunità 
uomo-domma; 

- a corrispondere puntualmente, entro il termine stabilito nelle relative note, alle eventuali 
richieste di dati, informazioni e documentazioni, nonché di chiarimenti ed integrazioni ritenuti 
necessari per il completamento degli accertamenti istruttori; 

-  acomunicare lempestivamente eventuali modifiche dell'iniziativa, modifiche delle informazioni 
efo dei dali forniti, intervenute successivamente alla presentazione della domanda; 

- ad inviare, nel caso di anticipazione, entro ii termine di 20 giorni dalla data del ricevimento 
della relativa richiesta da parte dell’Amministrazione regionale, fidejussione bancaria © 
assicurativa irrevocabile, incondizionata ed cescutibile a prima richiesta, di importo pari alla 
somma da erogare ed una dichiarazione sostitutiva di atto notorio attestante l'avvio 


dell'intervento. 


(La presente domanda, corredata dalla sopraindicata documentazione, è inviata in originale) 


In fede 


{firma leggibile e timbro di chi sottoscrive) 


Data, 
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ALLEGATO © 


SCHEDE TECNICHE 


ISTRUZIONI OPERATIVE 


Il tecnico incaricato dal richiedente è tenuto, per ciascuna tipologia di intervento proposta, a 
compilare una scheda riassuntiva dei principali dati técnico-6cononuci esposti più dettagliatamente 
e giustificati nella relazione tecnica allegata alla domanda di contributo. Nella relazione vanno 
inoltre illustrate e documentate adeguatamente le caratteristiche delle opere e le prestazioni attese, 
con particolare riguardo alla quantità di energia primaria risparmiata a fronte del costo di 
investimento imputabile. Si rammenta che per costo d'investimento imputabile, è pertanto 
ammissibile a contributo, si intende la quota del costo complessivo dichiarato relativa alle opere 
strettamente attinenti alla quantità di energia primaria risparmiata. 
Ciascuna scheda tecnica si riferisce ad un dato tipo d’intervento standard. 
La larga maggioranza degli imierventi proposti dovrebbe rientrare in una dei casi previsti nelle 
suddette schede. Per quelli che non potessero in aleyn modo essere ricondotti agli schemi previsti, è 
slala predisposta una scheda “aperta” in cui sono richiesti dati generali che permettono 1] calcolo del 
criterio di valutazione principale ai fini della compilazione delle graduatorie. In questo caso però la 
valutazione sulla validità dell'intervento proposto e sulla fondatezza dei dati comunicati esula dal 
calcolo automatico ed è completamente demandata agli uffici regionali. 
Agli interventi tipici presi in considerazione corrisponde una particolare scheda tccnica 
contrassegnata da una sigla. Ciascuna scheda tecnica richiede l'informazione di vari dati tecnici 
suddivisi in: 
situazione esistente: dove sono richiesti dati relativi alla situazione esistente prima 
dell'intervento è, in akcuni casi, alla soluzione progettuale usualmente adottata; rendimenti di 
macchine, domande di servizi energetici, durate temporali, disporibilità, ecc. 
- sintesi della proposta; dove sono richiesti dati relativi alla proposta stessa: potenza delle 
macchine da installare, rendimenti, sezioni di cavi, superfici di scambio termico, ecc. 


In tutte ie schede, salvo dove diversamente indicato, per “Potenza” si intende la potenza nominale 
dell'apparecchio o impianto cui ci si riferisce definita come è consuetudine per esso; 


analogamente, salvo dove diversamente indicato, per “Rendimento” si intende il rendimento 
istantaneo in condizione di regime stazionario a carico nominale, espresso come rapporto Ira 
energia ulile in uscita ed energia in ingresso; 


salvo dove diversamente indicato, per ‘medio’ si intende il valore medio assunto dalia grandezza 
in questione nel periodo di tempo cui si fa riferimento. 
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[FT] SISTEMI FOTOVOLTABRCI 


A. DEFINIZIONE DATI 
Come da scheda allepata. 


B. ELABORAZIONE A CURA DEGLI UFFICI REGIONALI 
B.l. CONTROLLO PONDATEZZA DATI 


I dati risultano infondati se not è previsto sistama di accumulo, quando la potenza di richiesta dall'utenza è 
superiore a quella utile del sistema, quando la capacità dell'accumulo stesso sembra insufficiente a garantire il 
fimzionamento dell'utenza alla potenza media helle ore notume dichiarate, 

Pu hy< h ' Pass 

Pu< Pas 

Ecc (hy- bul- Pas 

Fasc « hePua 


Glossario 

E.= capacità di sccumulo {[KWhl] 
Pu = potenza utile resa dal sistema {W] 
P,a;> potmiza assorbita dall'utenza MW] 

hf = ocgiono di futzionamento [hd] 
h, = ore/giorto di sole sul piano dei moduli [hd] 


B.72. CALCOLO INDICI DI VALUTAZIONE TECKICO-ECONOMICA 


[I risparmio energetico considerato nei calcoli è date dall'energia totale erogabile dal sistema nella sua vita utile, 
che in questo caso è assunta pari a quindici anni. 


B.3. RISPETTO DEI VINCOLI DI AMMISSIBILITÀ' 


La proposta è ammissibile se l'indice di valutazione principale risulta superiore alla soglia minima, fissata n 
LOGIMML, 


C. NOTE 


Condizioni che rendono più probabile la convenienza dell'intervento: 

- località isolata con costoso allacciamento alla rete: 

- domanda elettrica locale, di modesta entlà. 

Se l'utenza è alimentate da rete in caso di indisponibilità del sistema, porre Le oce/giomno di funzionamento uguali 
a quelle di soleggiamento; in cast di sistema fotovolizico che alimenta la rete, anche la potenza assorbita 
dall'utenza deve essere posla uguale a quella resa dal sistema. 
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REGIONE AUTONOMA FRIULI - VENEZIA GIULIA 
Direzione regionale dell'industria 


SCHEDA TECNICA (FT) 
Impresa 


Scheda relativa alla domanda presentata in data in relazione all'articolo 8 della L.R. n.4/1999. 
Proposta di rispentiio cnergetico a mezzo di 

SISTEMI FOTOVOLTAICI 
Sintesi della proposta 


Installazione di un sistema fotovoltaico per alimentare la stguente utenza: 


Potenza di picco dei moduli W 
Potenza utile resa dal sistema w 
Capacità di accumulo* FW 
Oregiorno di sole sui piano dei ovoduli ** bid 
Ore/giorno di funzionamento dell'utenza bid 
Giomi di funzionamento all'anno d 
Potenza assorbita dall'utenza w 
Superficie attiva captante e mi 
Matenale attivo {l=ameorio; Z=moncterisiallino; Je policrist) __ 
Funzionamento dell'utenza (L=giotnonette; Z=s0lo giorno; 3=s0lo notle) _—_ 
Investimenti: 
Moduli: _ Lit 
Aistena di suppono Lit 
Sistema di accumulo Lit 
Elettronica di controllo Lil 
Altri cost Lit 
TOTALE : Lit 


(*) Si richiede che l'accumulo necessario e la potenza dell'impianto vengano individuati in funzione del numero 
massimo accettabile di giorni di mancata alimentazione. 
(**YMedia giornaliera nel periodo di minor soleggiamento, sempre nell'ambito dei periodo di utilizzo, 
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[11] MIGLIORAMENTO COBENTAZIONI TECNOLOGICHE 


A. DEFINIZIONE DATI 
Come da scheda allegata. 


B. ELABORAZIONE A CURA DEGLI UFFICI REGIONALI 
B.1. CONTROLLO FONDATEZZA DATI 


1 dati risultano infondali st si è dichiarata una conduttività mile di calcoto del materiale isolante installato troppo 
ottimistica, o stle ore di funzionamento riguitano eccessive. 

ris> 0,6 (m°CAW) 

h > 8700 


Glossario 

I = resistenza termica complessiva = [m°"CAX] 
8 = spessore coibente da mstallare icm] 

h = ore dispersione annue {b} 


B.2. CALCOLO INDICI DI VALUTAZIONE TECNICO-ECONOMICA 


[ calcoli sono effettuati con le relazioni termotectiche consucie, assumendo per il coefficiente liminare di 
adduzione il valore corrispondente ad aria di quiete & = 8,1 WAm? °C). 

Nel calcolo dell'indice di vatutazione principale si assume per questo tipo di intervento ima vila utile convenzionale 
di dodici anni. 


B.3. RISPETTO DEI YINCOLI DI AMMISSIBILITÀ" 


La proposta È ammissibile se l'indice di valutazione principale risulta superiore alla soglia minima, fissata in 
IDOGIML, 


C. NOTE 


La superficie richiesta è quella totale su cui si vuole estendere l'intervento, Su tale superficie, dalla parte verso 
l'ambiente, si eseguono vari rilievi di temperatura, Se Questa è appwrossimativamente costante il corrispondente 
valore va introdotto lal quale. Se invece si consisiano divari superiori a 10% si dovrà associare a ciascuna 
(emperatura riscontrata un'area $ dove essa è pertitente, calcolando quindi la temperaluta media ponderata, rispetto 
alle superfici (sonuna dei prodotti -S diviso per la superficie torale), 


Condizioni che rendono probabile la convenionza dell'intervento: 

- elevata lemperatura superficiale estoma del coibente; 

- elevato mumerao di ore all'anno di dispersione; 

- caltivo stato dell'isolamento che fa prevedere la necessità di um rifacimento a breve termine, 


Accorgimenti che aumentano la convenienza dell'intervento: 

- determinazione dello spessore d'isolamento ottimale in funzione: del costo dell’isolante, del costo del calore, del 
costo del capitale, della temperatura dei fluidi da coibentare, delle ore di dispersione; lo spessore ottimale non 
dipende dalla superficie da coibentare. 
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REGIONE AUTONOMA FRIULI - VENEZIA GIULIA 
Direzione regionale dell'industria 


SCHEDA TECNICA (Il) 
litipresa _ 
Scheda relativa alla domanda presentata in dala in relazione all'articolo 8 della L.R. 0.4/1999. 
Proposta di risparno mpergttico a mezzo di 


MIGLIORAMENTO COIBENTA ZIONI TECNOLOGICHE 


Situazione colstente 


Superficie coibentata da rifare mi 
Temperatura ambiente esterno "CO 
Temperatura fluido interno n , 
Temperatura della superficie del colbente verso ambiente 

(nel caso di diverse letoperature utilizzare In media ponderalé) “C 
Ure di dispersicae all'anno PNT h 
Sintesi della proposta 


Materiale isolante adottalo* 


Spessore del coibeme da installare cm 


Resistenza lermica addizionale** mC 
Investimento su qui si chiede contributo Lil 


(*} Come da Norma UNI 7357-74, aggiomamento FA 01. 
{**)Aumento finale della resisienza termica rispetto al valore pre-intervento, considerando per la conduttività del 
materiale il valore utile di calcolo previsto nella norma già citata. 
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[AR] COMBUSTIONE DI RESIDUI VEGETALI 


A. DEFINIZIONE DATI 
Come da scheda allegata 


E. ELABORAZIONE A CURA DEGLI UFFICI REGIONALI 


B.l. CONTROLLO FONDATEZZA DATI 

T dati risultino infondati se si sono assunti valori troppo ottimistici per l'umidità percentuale { <10}, il potere 
calorifico inferiore (> 16700 Elf) ed il rendimento di combustione 0,80). 

Un'ultima condizione verifica l'eccedenza dell'utilizzo di energia previsto rispetto alla disponibilità, essetido 
stimata in 2.930 KJ/cg entalpia dell'umidità cvaporata così determminasa: 


W- h: 860 4,187> {D-pcim:1000 -[(1-u/100}-2930-u/100/pci]}. 


Glossario 

U = umidità [%] 

pici = potere calorifico inferiore [Kg] 
Tl =ré&dimento previsto medio stagionale 

W = potenza resa media [KW} 
ho = ore funzionamento anne {h] 

D = disponibilità annua lr] 


B.à. CALCOLO INDICE DI VALUTAZIONE TECNICO-ECONOMICA 


Trattandosi di fonte rimovabile, tutta l'energia utilizzata viene considerata risparmio, e quindi valida per il calcola 
degli indici di merito 

Nel calcolo dell'indice di valutazione principale si assume per questo tipo di intervento una vita utile convenzionale 
di dodici anni. 


B.3, RISPETTO VINCOLI DI AMMISSIBILITÀ" 


La proposla è ammissitàie se l'indice di valutazione principale risulta superiure alla soglia minima, fissata in 
100GIAMIL, 


C. NOTE 


Per disponibilità compiessiva si intende la quantità annua disponiile, ih tonnellate che altrimenti non troverebbero 
utilizzazione. 

Se il potere calorifico risulta maggiore di 16700 Ki/kg si dovrà allegare adeguata documentazione che andrà 
venficala Caso per CASO. 

ll rendimento richiesto è il puro valore termotemico indiperdentemente dal valore necessario per evaporare 
l'umidità. 


Controlli consigliati: 
- periodo di utilizzazione eccessivo se supera le 5000 ore. 


Condizioni che rotdono più probabile la convenienza dell'intervento: 
- disponibilità in loco di rifiuti di economica raccolta, trasporto ed accumulo; 
- domanda termica locale approssimativamente concomitante all'insocgenza dei rifiuti. 
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REGIONE AUTONOMA FRIULI- VENEZIA GIULIA 
Direzione regionale dell'industria 


SCHEDA TECNICA {AR} 


Impresa 


Scheda relativa alla domanda presentata in data in relazione all'articole 8 della L'E. n.4/1999, 
Proposta di risparmio energetico a mezzo di 


COMBUSTIONE DI RESIDUI VEGETALI 


Situazione tsistente 

Tipo residui disponibili 

Disponibilità complessiva annua i ta 
Umidità percenivale % 
Potere calorifico inferiore (sul secco) EIYKG 
Sintesi della proposta 

Installazione di um generatore di calore attrezzato per la combustione di tali residui 

Potenza resa media __ _ kW 
Rendimento previsto medio stagionale O_____ 

Ore di funzionamento all'anno —__— h 
Omeri annui per la raccolla dei syddetti rifiuti, 

loro conservazione, combustione, ecc. . Lit 


Investimento su cui si chiede il contributo Lil 
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[TI] TRASPORTO FLUYIALE b1 MERCE 
A DEFINIZIONE DATI 
Come da scheda allegata. 
B. ELABORAZIONE A CURA DEGLI UFFICI REGIONALI 
B.1. CONTROLLO PONDATEZZA DATI 
I dati risultano infondali se esiste incongruenza tra la portata del cargo, dislocamento e stazza, oppune sc si è 


dichiarato uh numero di ore di viaggio superiore a 6000 o se la velocità media annua risulianie è tainore di 4 è 
maggiore di 14 nodi. 


Go S121,7 

Gydpe=0,7 

tr>=6000 

Glossario 

Gy = portata media tt] 

S| = stazza lorda [t di stazza] 
dpc= dislocamento a pieno carico IH 

N =ore viaggio annue [b] 


B.2, CALCOLO INDICI DI VALUTAZIONE TRE”NICO-ECONOMICA 


Data la estrema variabilità dei casi che si possono presentare, la valutazione del risparmio energelico conseguibile 
con l'intervento proposto è lasciata integralmente a carico del tecnico incaricato dal proponemie, che dovrà 
Fiustificare adeguatamente le sue stime e valutazioni nella relazione teomica allegata alla domanda di contributo, 
specificando altresì la alternativa di trasporto assunta come riferimento e le relative caratteristiche energetiche. 

Il calcolo dell'indice di valutazione principale si basa sul valore dichiaralo, assumendo che esso sià stato verificato 
ed socettato come valide dall'ufficio lecnico regionale. 

Nel calcolo dell'indice di valutazione principale si assume per questo tipo di intervento una vita ulile convenzionale 
di venti anni. 


BJ, RISPETTO VINCOLI DI AMMISSIBILITÀ" 


La propesta è ammissibile se l'indice di valutazione principale risulta superiore alla soglia minima, fissata in 
IDOGIAML. 


ELE 
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REGIONE AUTONOMA FRIULI- VENEZIA GIULIA 
Direzione regionale dell’industria 


SCHEDA TECNICA (TI) 


Impresa 


Scheda relativa alla domanda presentata in data in relazione all'articolo È della L.R. 0.4/1999, 


Proposta di risparmio energetico a mezzo di 


TRASPORTO FLUVIALE DI MERCE 
Sintesi della proposta 
Dati reladivi al singolo cargo 
Dislocamento a pieno carico t 
Siazza lorda tdi slazza 
Portala media trasportata dal cargo _—— t 
Stima della percorrenza gonyale _—______ miglia marine 
Ore di viaggio annue h 


Servizio su base annuale i*miglio manno 


Anni di vita presunta del cargo 


Numero di carghi Nun 
Risparmio energetico complessivo annuo atteso 

(rispetto alla soluzione di inusporto ocdiusriamente adonata)* MJ 
Investimento complessivo Lit 


(*} Valore da giusificare dettagliatamente nella relazione tscnica allegata. 
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[IF] FORNI INDUSTRIALI 


A. DBFINIZIONE DATI 
Come da scheda allegata. 


B. ELABORAZIONE A CURA DEGLI UFFICI REGIONALI 
B.1. CONTROLLO PONDATEZZA DATI 


I dati nisultano infondati se le ore di funzionamento dichiarate risultano eccessive, 
h > 8700 


B.2. CALCOLI INDICI DI VALUTAZIONE TECNICO-BCONOHICA. 


Il calcolo viene eiTettuato considerando i contributi dei quattro interventi previsti sui fermi esistenti assumendo 
come condizioni iniziali quelle dichiarate dal propootute, salvo verifica di non superamento di certi livelli di 
coagruenza e ragionevolezza, csasenzialmente al fine di nuù premiare una eccessiva incuria precedente. 

Mel calcolo dell'indice di valuiazione principale si assume per questo tipo di imierventio una vita utile convenzionale 
di quindici anni. 


B.3 RISPETTO VINCOLI DI AMMISSIBILITÀ*. 


La proposta è ammissibile se l'indice di valutazione principale risulla supetioce alla soglia minima, fissata in 
100GIAMIL. 


C. NOTE 


Il caso prevede quatro tipi di mterventi: 

- aumento isolamento pareti; 

- riduzione aria falsa; 

- miglioramento geometria forno; 

- aumento recupero calore dei funi; 

che non devono necessariamente essere tutti adoran, Not avendone adottan alcuni, può darsi che alcuni dati 
risultino invariati prima e dopo l'intervento. Si prega comunque di riportare i valori, eventualmente uguali a quelli 
della situazione ssisiente. 

Data la materia, l'argomento infondatezza dati tecnici non è stato considerato ragione di nullità della proposta 
(salvo per le oce di esercizio), ma nel calcolo di risparmio si è adottato il valore minore risultante da considerazioni 
di congruenza è ragionevolezza. 

Ad esempio, pet non peemtviare una bon giustificata precedente incuria, si è messo um limite nel calcolo dei vantaggi 
dovuti al miglioramento dell'isolamento ed alla riduzione dell'aria falsa, fissando um massimo di 80 °C per la 
temperalura esterna delle pareti prima dell'intervento ed una riduzione massima del 201% per l'area falsa. 


Vigne assunto quale coefficiente liminare di scambio termico (pareli fomo-ambienie) ce=8,1 W/m} °C). 
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REGIONE AUTONOMA FRIULI- VENEZIA GIULIA 
Direzione regionale dell'industria 


SCHEDA TECNICA (IF) 
Impresa 
Scheda relativa alla domanda presentate in data inrelazionealiarticolo 8 della LR. n1.4/1999, 


Proposta di risparmio energetico a mezzo di 


FORNI INDUSTRIALI 
Situazione esistente 
Potenza termica consumata LW 
Superficie estemna m° 
Trmperama verso ambiente della superficie del forno ___ SU 
Percentuale eccesso d'aria adottata sullo stechiometrico — % 
Percentuale nBitrazione oraria di aria falsa su 
Portata dei funi di combustione _ % 
Percentuale rilascio pas dai materiali reagenti su 
portata dei fumi di combustione _ & 
Temperabira uscita fumi fomo _ uo 
Tomperabma rilascio fumi dopo recupero ___ “CL 
Temperaiura preriscaldo aria di combustione _ SC 
Ore di servizio all'anno __ h 
Sintesi della proposta 
Temperatura delle superfici esterne verso ambiente del forno _— °C 
Percentuale infiltrazione oraria d'aria falsa su portata fumi _ % 
Temperatma uscita fumi dal forno —_ °C 
Temperatura rilascio fumi dopo recupero ____ SC 
Temperatura preriscaldo aria di combustione ____ — Se 


Investimento su cui si chiede il contributo Lit 
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[1A] RECUPERO DI CALORE A FLUIDO INTERMEDIO 


A. DEFINIZIONE DATI 
Come da scheda allegata. 


B. ELABORAZIONE A CURA DEGLI UFFICI REGIONALI 


B.1. CONTROLLO PONDATEZZA DATI. 

T dati risultano infondati se le ore dichiarate sono superiori a $700, se le differenze di temperatura in inpresso-e in 
uscita allo scambiatore proposto risultano inferiori a 2°C, se hon sono rispettati i bilanci termici degli scambi, ed 
infine se sussiste incoerenza ira i diversi valori di emperatna, 

(Ti _ Tal 290 

(Ta — Ta)< 2°C 

HT, — TJK{K{T" - Da) QQ. 

Ta — Ta}MI(T" - Tot, 


Calcolo del Al medio logaritmica: 


Atyy = Ti — Td — (Ta — T)}ln[(T, — TOKT2 — Ta] 


deve essere: 

Or £ K:S-A mi 

Glossario 

Ti; = temperatura ingresso fluido donatore [°C] 
Ti = temperatura uscita Quido donatore ["C] 
T; =temperatura ingresso fluido ricevente [°C] 
Ty =temperatura uscita fluido ricevenle [°C] 
T°| =temperatora inizio refrigerazione [°C] 
T'3 =iemperatura fine refrigerazione [°C] 
T'a =lemperatura inizio riscaldamento [°C] 
T'4=iemperatura fine riscaldamento [®C] 
Oi =calore offerto LKW} 
0: =calore richiesto [KW] 
( =potenza lermica recuperata [KW] 
K =coefficiente scambio termico ipotizzato [KWfmy®C] 


5° = superficie totale scambiatori [ma] 
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B.2, CALCOLO INDICI DI YALUTAZIONE TECNICO-ECONOMICA 


Il calcolo viene effettuato sulla base del calore recuperabile con lo scambiatore proposto, aumentato per tenere 
conto ache del rispannio conseguito grazie al cortispondente diminuzione delle inevitabili perdite attribuibili alla 
caldaia che assolve il servizio di riscaldamento del tiuido nella sibuazione esistente. _ 

Mel calooio dell'indice di valutazione principale si assume per questo dpo di intervento una vita utile convenzionale 
di dodici anni. 


B.3, RISPETTO VINCOLI DI AMMISSIBILITÀ" 


La proposta è ammissibile se l'indice di valutazione principale risulta superiore alla soglia minima, fissata in 
100G1MIL. 


C. NOTE 


Condizioni die rendono più probatiilt la convenlziza dell'intervento: 

- disponibilità di calore sensibile da un effiuente gassoso {che altrimenti andrebbe dissipato) è contemporanca 
necessità di riscaldare una portata di altro gas (altrimenti da effettuare con coosurno di energia): 

- la convenienza può manifestarsi quando i luoghi della domanda ed offerta del calore sono relativamente distanti, 
in questi casi uh circuito gasfacqua/pas può essere indicato, sfruttando così l'efficienza dell'acqua come vettore 
termico. 
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REGIONE AUTONOMA FRIULI- YENEZIA GIULIA 
Direzione regionale dell'industria 


SCHEDA TECNICA (1A) 
Impresa 
Scheda relativa alla domanda preseniaia in data in relazione all'articolo 8 della L.R. n.4/1999, 
Proposta di risparmio energetico a mezzo di 
RECUPERO DI CALORE CON SISTEMI A FLUIDO INTERMEDIO 


Situazione esistente 


Fluido attualmente refrigerato dissipativamente 
Stato fisico del fluidc{1=gas; 2=vapote) 


Temperalura inizio refrigerazione SC 
Temperatira fine refrigerazione SC 
Calore offerto kW 


Fluido attualmente riscaldato onerosamente 
Stato fisico del fluidW1= pas, T=vapore} 


Temperatura inizio riscaldamente Lionel “O 
Temperatura fine riscaldamento e SC 
Calore richiesto (n kW 
Chre di contemporaneità all'anno domandarotferta __ 
Sintesi della proposta 
Superficie lotale degli scambiatori di calore m° 
Coefficieme di scambio termico ipotizzato ___ Wimi-"C 
Tettiperatura ingresso Buido donalore —_ "CC 
Tampertalura uscila fuido donatore SC 
Temperatura ingresso fluido ricevente ___ SIC 
Temperatra ustità Alpido ricevente _ i “C 
Potenza lerinica recuperala —__ kW 


Potenza elettrica assorbita dagli ausiliari connessi 
al sistema (pompe, ventilatori sCc.} kW 


Investimento su cui si chiede contributo Lil 


7643 
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[IC] SOSTITUZIONE GENERATORI DI CALORE 


A. DEFINIZIONE DATI 
Come da scheda allegata. 


FB. ELABORAZIONE A CURA DEGLI UFFICI REGIONALI 
B.1, CONTROLLO FONDATEZZA DATI. 


1 dari risultano infondati se le ont di funzionamento antiue alla pottaza media risullano superiori a 8500 e se il 
rendimento a regime del nuevo generatore è inferiore a 0,9. 


B.2, CALCOLO INDICI DI VALUTAZIONE TECNICO-ECONOMICA 


L'economia di energia è calcolata come prodotto dei calore erogato all'anito per la differenza degli inversi dei due 
rendimenti, considerando come rendimento nella situazione esistente il valote maggiore tra il dichiarato e il valore 
minins di riferlunento fissato a priori. 

Nel calcolo dell'indice di valutazione pritcipale si assume per questo tipo di intervento una vita utile convenzionale 
di dodici anni. 


6.3. RISPETTO VINCOLI DI AMMISSIBILITÀ' 


La proposta è ammissibile se l'indice di valutazione principale risulta superiore alla soglia minima, fissata in 
I00GIML., 


C. NOTE 


Si chiede di indicare il rendimento neile condizioni altuali, quale risulta con metodo di misura dirtuo o indiretto 
(analisi fumi + perdite irraggiamento». Il rendimento richiesto nella sintesi della proposta è invece quello garantito 
dai fornitore della nuova caldaia, misurato con metodo dirello. 


Condizioni che rendono probabile la convenienza dell'intervento: 

- Impianto prossimo alla consumzione fisica; 

- impianto a basso rendimento o non inigliorabile con altri provvedimenti; 

- generatore unico al servizio di carichi variabili e quindi spesso funzionante a potenza ridotta 

Potrebbe essere convenienie la sosliluzione con più generatori con la possibilità di modulare i loro interventi. 
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REGIONE AUTONOMA FRIULI- VENEZIA GIULIA 
Direzione regionale dell’industria 


SCHEDA TECNICA {IC) 


impresa 


Scheda relativa alla domanda presentata in «data in relazione all'articolo È della LR. 14/1999, 
Proposta di risparmio energetico a mezzo di 
SOSTITUZIONE GENERATORE DI CALORE 


Situazione esistente 


Potenza dell'impianto esistente (resa al fluido) kW 
Rendineuto a regime f__ 

Potenza media di effettivo funzionamento _ EW 
Ore ammnut di funzionamento alla suddetta potenza _ h 
Sintesi della proposta 

Sostituzione delia caldaia esistente con altra dalle seguenti caratteristiche : 

Potenza (resa ai fluido) (4.4 
Rendimento a regime O 

Potenza media di funzionamento prevista kW 


Inyestihttto su cui si chiede il contributo . Lit 
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[1D] COGENERAZIONE CON MOTORI A COMBUSTIONE INTERNA 


A. DEFINIZIONE DATI 
Come da scheda allegata. 


B. ELABORAZIONE A CURA DEGLI UFFICI REGIONALI I 
B.1. CONTROLLO FONDATEZZA DATI. 
I dati risultato mnfondati se le ove di esercizio all'anno sono teccagive o se la potenza termica estraibile dichiarata 
appare eccessiva in relazione al tipo di motore adottato edi alla potenza elettrica dichiarata 


Una ulteriore verifica viene effettuata sul consumo specifico aiteso, che si ritiene troppo otlimistico se inferiore a 
7500,10000 a 8500 rispettivamente per diesel, turbogas è dual fuel. 


hy +h3+ h3 + tu >$700 

per ii dual fsel CHP > g/3600 — 900 - 4,1873600 (1 kWh = 3,6 MJ) 
per il diesel qe1800 -4,187 -KIkWh 

per il turbogas q<2400 4,187 KUI/KWh 

per il dual fuel q<2000 4,187 KHKWh 


Glossario: 

hi, t13, ha e lu = are di contemporaneità [h] 

] = consumo specifico combustibile per 1Wh eletrico - [RIKWh] 
P = potenza elettrica di ciascuna macchina [KW] 


0 = potenza termica recuperabile da ciascuna macchina [KW] 
B.2. CALCOLO INDICI DI VALUTAZIONE TECNICOECONOMICA 
Per ogni periodo "i" si calcola la potenza di funzionamento W; con le seguenti ipotesi. 


- la potenza eletlrica erogata non può eccedere la potenza installata di funzionamento; 

- la potenza eletirica erogata non può eccedere la potenza elettrica domandata; 

-da potenza elettrica erogala nuo può eccedere {per tagioni di economia) quit valore pi cui nog si utilizza tutto Il 
calore di recupero; 

- la potenza elettrica erogala hon può essere (per ragioni di rendimento) interiore al 30% della potenza di una 
singola macchina: 

- la potenza elettrica erogata non può essere inferiore al valore per cui il prelievo dalla rete supererebbe l'impegno 
di potenza. 

Altravérso ui opportuno coefficiente si tiene conto, in funzione della temperatura di domanda, di quanto calore {sul 
tnlale disponibile) è effettivamente utilizzabile. 


Sempre per ogni periodo ‘i’ si calcola il calore estraibile ed utilizzabile, e si passa quindi al calcolo del risparmio 
ipotizzabile è dei diversi indici di valutazione. 

Nel calcolo dell'indice di valulazione principale si assume per questo tipo di intervento una vita utile convenzionale 
di dieci anti. 

R.3, RISPETTO VINCOLI DI AMMISSIBILITÀ" 


La proposta è ammissibile se l'indice di valutazione principale risulta superiore alla soglia minima, fissata in 
LDOGIAML.. 
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©. NOTE 


Si suddividono ke ore di esercizio (N cui si ha significativa domanda di elettricità e calore) it fog più di quatiro 
periodi ciascuno dei quali La domanda clettrica © termici sia approssimativamente costante. Per ciascuno di tali 
periodi si riportino le richiesto informazioni: ore all'anno di ciascun periodo, potenza elettrica termica domandata 
in esso, tempersur del calore. La potenza elettrica deve tastre quella che si iniende soddisfare con il recupero. 
Per tale potenza la temperatura da indicare è quella massime di domanda. Se con meno di quattro periodi di riesce a 
descrivere lo stato della domanda, le restanti rigttt del riquadro non devono essere compilate. 


Se, per esempio, in no stabilimento, nel primo turno di lavoro si fanno alcume lavorazioni e nel secondo alîre, può 
avvenire che i consumi elettrici e termici nei due tempi di lavoro siano diversi fra loro ma costanti in ciascun 
periodo. li questo caso le ore del primo turno (p.ts. 1800) rappresentano un primo periodo e le analoghe del 
secondo tumo un altro periodo. Il terzo è quarto periodo sono in questo caso inesisienti è per essi non devono essere 
riportati i dati. 

Se avviene invece che d'inverno i consumi sono diversi che d'estate i suddetti due periodi si sdoppiano in quattro. 
La costanza nelle domande di servizi in ciascun periodo deve essere ilesa il senso approssimativo e di fronte a 
variazioni non superiori al 10-20% possono essere adottate le relative medie. Se, ad esempio, nel periodo iesimo 
costituito da 600 ore, la potenza elettrica complessiva domandata varia fra 400 a 500 KW si può per esso porre 600 
per le ore di funzionamento ed il valore di 450 KW come potenza elettrica. Analogo è l'orientamento per la potenza 
termica domandata. Se per esempio si vuole scaldare fa portata di lm”/h di acqua (in pressione) da 20° a 300° e si 
decide di wilizzare il recupero per scaldare lale portata fino a 100%, la domanda termica in questo caso È di 
335.MI/h (80.000 kcal) e la teinperatuta di domanda 1005, 

1 numero richiesto di macchine {che si suppongono tutte uguali) da instaliare, non comprende l'eventuale riserva, 
Se si mstallano per cscmpio $ macchine di cui ] di riserva, si dovrà indicare il numero 4, Se invece si intendesse Car 
funzionare tutte tali macchine {e decidere um servizio di soccorso da parte del fornitore di mergia elettrica) si dovrà 
indicare il numero 5. 


Conuolli consigliati: 
- viene segnalata una potenza forse eccessiva se la potenza elettrica che si propone di installare ha una durata di 
funzionamtatto medio inferiore a 2000 ore. 


Condizioni che rendono probabile la convenienza dell'intervento: 

- domanda termica a bassa itmperabura (minore di 100%; 

- domanda elettrica contemporanea alla domanda termica e com cssa in un rapporto di almeno 1 KW el, per 4.187 
MI termici (100 kecaly; 

- lmpo periodo di contemporaneità (oltre 2000 ore/anno) delle suddette domande; 

- baienze in gioco relativamente elevate (ole 100 KA; 

- disponibilità di metano. 


Accorgimenti per aumentare la convenienza: 
- scelta della potenza ottimale da installare; 
- determinazione della corretia integrazione con caldaie 0 con prelievo dalla rete elettrica 
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REGIONE AUTONOMA FRIULI- YENEZIA GIULIA 
Direzione regionale dell'industria 


SCHEDA TECNICA (ID) 
impresa 


Scheda relativa alla domanda presentata in data inrélazione all'articolo $ della L.R n.4/1999, 


COGENERAZIONE CON MOTORI A COMBUSTIONE INTERNA 
Situazione esistente 
Quadro della domanda di mergia cictirica e di calome suddivisa in vari periodi. 


1°*Periodo E° Periodo 3° Periodo 4° Periodo 
Ore all'anno di fimzionamento . 
Contemporaneo . RT —— _—_ h 
Potenza elettrica domandata kW 
Potenza termica domatndata __ Mih 
Temperatura richiesta per la 
potenza di cui sopra ___ _— — _ "C 


Sintesi della proposta 
Num. di macchine installate (esclusa riserva) 


Potenza elettrica di ciascuma machina kW 
Potenza termica recuperabile da ciascuna macchina KW 
Consulno specifico combustibile per KW cL KIfkWh 
Numero personale di sorveglianza _ 

Esistenza macchina di riserva {Oeno/j=si) 

Tipo di motore adottato 


(C=dies4; i turbina a gas: 2=a dual furi) _ 
[hvestimento su cui si chisde il esotribute a Lit 
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[TE] AUMENTO SEZIONE CONDUTTORI] ELETTRICI (trifase) 


A, DEFINIZIONE DATI 
Cone da scheda allegata. 


B. ELABORAZIONE A CURA DEGLI UFFICI REGIONALI 
B.1. CONTROLLO FONDATEZZA DATI. 


1 dati risultano infondati se la densità di corranie dichiarata risulta eccessiva 0 se risultano eccessive le oce annue di 
esetolzio, 

I <2,5 5 

h=h+h+h 

h >8700 

2,5 Afmm? è Ja massima densità di corrente ammissibile. 


Glossario: 

hi, ha, 13 = ore di funzionamento [h] 

S = sezione di conduttore per ciascuna fase mm’) 
I= corone TAI 


B.2. CALCOLO INDICI DI YALUTAZIONE TECNICO-ECONOMICA 


Il calcolo dell'energia dissipata, e da questa del risparmio ebergetico conseguitrile con l'intervento proposto, è fatto 
applicando le consuete relazioni ekettrotecniche, 

Per convenzione si è calcolata l'economia dovuta al risparmio di potenza impegnata in riferimento al valore medio 
enon al massimo, 

Nel calcolo dell'indice di valutazione principale si assume per questo lipo di intervento una vita utile convenzionale 
di venti anni. 


B.3. RISPETTO VINCOLI DI AMMISSIBILITA' 


La proposta è ammissibile se l'indice di valutazione principale risulta superiore alla soglia minima, fissata in 
IOOGIAMEL... 
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C. NOTE 


Si suddivida il tempo di esercizio {in cui la linea in questione è percorsa da correnti significative) in (non più di} tre 
periodi di esercizio standard in ciascuno dei quali la linea è percorsa da valori approssimetivamente costanti della 
corrente. 

Se in n date periodo la corrente varia di non più del 10-20% si può attribuire a tale periodo il valore medio della 
corgite, Se si riesce a descrivere la siluazione con tneno di tre perio«ti, i restanli possono non essere presi in 
considerazione. 

Se per esempio durante 1200 h di funzionamento, non pecessariagitott consecutive, la corrente riscontrata nella 
linea varia fra 400 e 440 A, si individua un periodo di 1300 h-con una corrente di 420 A 

Se in un altro periodo della durata di 1000 bla corrente varia fra 200 e 230 A bisognerà porre 1000 come nunere di 
ore e 715 A come corrente ne] periodo. 

Viene chiesto molire sla per la simazione esisiente che per quella tiguardanie Ja proposta un'indicazione su sezione 
e maleriale dei relativi conduttori. Se per esempio ad una finea con conduttori da 200 mn? in rame si volesse 
aggiungere una sezione di 100 mm? in alluminio bisogna indicare 1 per il materiale esistente, di sezione 200, e O per 
l'aggluntivo, con sezione HO 


Controlli consigliati: 
- viene indicata una sezione conduttori proposta eccessiva sé la densità di corrente dopo l'intervento risulla 
inferiore a 0,6 Amm”, 


Condizioni che rendona probatile la convenienza dell'intervento: 
- quando la linea è molta cancala; 

- quando n analogo risultato non può essere ottenuto rifasando; 
- quando il carico sulla linea è di limga durata. 


Accorgimenti che rendono più probabile la convenienza dell'intervento: 

- determinazione della sezione bllimale dei conduttori in funzione: 

del costo kl conduttore, del vosto dell'energia elettrica, del costo del capitale, della corrente, delle ore di 
utilizzazione; la sezione ottimale nom dipende dalla hmghezza della linéa, 
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REGIONE AUTONOMA FRIULI- YENEZIA GIULIA 
Pirezione regionale dell'industria 


SCHEDA TECNICA {TE} 


Impresa 
Scheda relativa alla domanda pressitata 1 data in relazione all'articolo è della LR. 14/1999, 


AUMENTO SEZIONE CONDUTTORI ELETTRICI 


Situazione esistente 

Lampherza della linea _— km 
Tensione ___ bi 
Tipo conduttori {Qsalluminio; 1=rame) _ 

Sezione di conduttore per ciascuna fase _____ um* 


Contéuti riscontrate (comispondeati ad un carico tedio equivalente tale da causate perdite uguali a quelle efforivamente riscontrate con il 
diagram di carico reale) 

1° Periodo 2° Periodo 3° Periodo 4° Periodo 
Ore di funzionamento 


Corrente risconirata _ _—_ _——_ A 
Sintesi della proposta 

Sezione aggiuntiva di conduttore per ciascuna fasé _—_ mm 
Tipo conduttori (fcalluminio: 1=ratt) 
Investimento su cui si chiede il contributo Lit 


TOSI - tf] 12000 BOLLETTINO UFFICIALE DEIJA REGIONE AUTONOMA PRIULI VENEZIA GIULIA ___SWppl. straord N. IU 
[IL] RIFASAMENTO LINEE ELETTRICHE DEL PROPONENTE 


A. DEFINIZIONE DATI 
Come da scheda allegata 


B. ELABORAZIONE A CURA DEGLI UFFICI REGIONALI 
B.1. CONTROLLO PONDATEZZA DATI. 


[ dati risultano infondati se la densità di corrente sulla Linea da rifasare risulta eocessiva, se nisultano eccessive le 
ore sue di esercizia, 0 se si rileva una incongruenza bra tensione, potenza foce p. 


I «2,5:5 

h >B700 

2,5 A/raro; è la massima densità di corrente ammissilale. 

4Y 1 -cos p <500 P (Potenza attiva nella linca non congruente con i dati di corrente è tensione) 
O >» - cos p° Yi .Pfcos P' (Rifasamento sccessivo: La linea va im anticipo) 
Glossario: 

h =oredì funzionamento annie {h] 

S = sezione equivalente rame ogni conduttore [mm] 

IT =corrente nella linea [A] 

PF =potenza nella linea [KW] 

Q = potenza condensatori [EVAR] 

W = 1ensione linea [W] 


COS <= falore di potenza attuale 
B.2. CALCOLO INDICI DI YALUTAZIONE TECNICOECONOMICA 


L'economia di energia indoua dall'intervento proposto viene calcolata in base alla riduzione di potenza reattiva 
cuceolante. 

Nel calcolo dell'indice di valutazione principale si assume per questo tipo di intervento una vili utile convenzionale 
di quindici anni. 

B.3. RISPETTO VINCOLI DI AMMISSIBILITA® 


Là proposta è ammissitàle se l'indice di valutazione principale risulta superiore alla soglia minima, fissata in 
IDOGIAML.. 
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C. NOTE 


Si schematizza it funzionamento della linea come se questa operasse a carico coslanie. 

Si suggerisce perianto di prendere in comsiderazione soltanto i periodi in qui il carico non è inferiore al 20% di 
quello medio. Si suggerisce per il periodo significativo preso in esagie di assumere per le diverse grandezze i 
corrispondenti valori medi. 

Se per esempio per 3000 ore all'anno in una linea passa una corrente che varia fra 300 A e S00 A a cos qmedio 0,7 
£ per 2000 crt in essa trabsità una contenta di 50 A, si indicherà una corrente di 400 A, #000 ore di funzionamento 
ed il valore 0,7 per il fattore di potenza. 


Controlli consigliati: 
- rifasamento eccessivo se col il rifasamento proposto la linta passa in anicipo. 


Condizioni che rendono probabile la convenienza dell'intervento: 
- quando la linea è lunga; 

“ quando la Linea è molto caricata; 

- quando la linea funziona per linghi periodi di tempo, 


Atcorgimesli che autteotano la convenienza dell'intervento: 
- determinazione del cos jp ottimale in funzione: del costo dei condeusasori, del costo dell'energia elettrica, del 
costo del capitale, della densità di corrente, della Imighezza della linta, delle ore di funzionamento all’anno. 
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REGIONE AUTONOMA FRIULI- VENEZIA GIULIA 
Direzione regionale dell’industria 


SCHEDA TECNICA (IL) 
Impresa 
Scheda relativa alle donnanda presentata in data inrelazioneall'articcio f della LR. 04/1999, 
RIFASAMENTO LINEE ELETTRICHE DEL PROPONENTE 
Situazione attuale 
Tensione linea h, 
Lunghezza linea da rifasare km 
Corrente nella lmea _ A 
Potenza nella linea __— EW 
Ore di funzionamento all'anno h 
Sezione equivalente rame di ciascun condullore mimi 
Fattore di potenza attuale O_ 
Sintesi della proposta 
Potenza condensatori kVAR 


Investimento per cui si chiede contributo Lit 


Suppl straocd N. 10 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA — 6A IIO00 - T6S5S 
[IM] SOSTITUZIONE MOTORI ELETTRICI 


A. DEFINIZIONE DATI 
Come da scheda allegata. 


B. ELABORAZIONE A CURA DEGLI UFFICI REGIONALI 
B.]. CONTROLLO PONDATEZZA DATI. 


] dali risultano iifondati se ic ore totali di funzionamento dichiarate risultano eccessive. 
h >R700 


B.2. CALCOLO INDICI DI VALUTAZIONE TECNICO ECONOMICA 


Nel calcolo del risparmio e dei relativi indici si è convenzionalmente assunto che per le previste classi di potenza i 
ratilimenti degli esistenti thotori siano rispettivamente Il 73%, 82%, 64%,60%,91%,92% e 94%, 

Nel calcolo dell'indice di valutazione principale si assume per queste ipo di intervento una vita utile convenzionale 
di io ani, 


B.3, RISPETTO VINCOLI DI AMMISSIBILITÀ’ 


La proposta è ammissibile se l'imeice di valutazione principale risulla superiore alla soglia minima, fissata im 
1ID0GIAMML.. 


C. NOTE 


La scheda vale per un smgolo motore o per gruppi di inotori. Per ciascuna classe di potenza va indicato il numero 
dei molori che si intendono sostituire, la potenza complessiva di targa per le rispettive ore di previsto 
fmzionanento, sd il relativo rendimento del nuovo motore come garantito dal fornitore. 

Per esempio se si intende sosuimire 3 motori da 5 kW e 5 da? LW funzionanti 2000 h all'anno, bisognerà porre, 
nella fascia 4.1-9.0, 50 KW come potenza e 2000 h come fimzionamento. 

Per i nuovi rendimenti porre la media ponderale (sulla potenza) dei rendimenti dei singoli motori da sostituire, 


Condizioni che rendono probabile la convenienza dell'intervento. 
- levato numero di ore di funzionamento all'anno; 
- thotori esistenti di potenza sovrabbondante rispetto all'impiego. 
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REGIONE AUTONOMA FRIULI- VENEZIA GIULIA 
Direzione regionale dell'industria 


SCHEDA TECNICA (1M) 
Impresa 
Scheda relativa alla dootanda presentata in dala in relazione all'articolo è della LR 14/1995. 
SOSTITUZIONE MOTORI ELETTRICI 
Situazione esistente 


N. MOTORI 


23.45. 


Investimento su cui si chiede il contributo La Lit 
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{10] SCHEDA APERTA 


A. DEFINIZIONE DATI 
Come da scheda allegata. 


B. ELABORAZIONE A CURA DEGLI UFFICI REGIONALI 


B.l. CONTROLLO PONDATEZZA DATI, 
Nessun controllo. 


B.2. CALCOLO INDICI DI VALUTAZIONE TECNICO-ECONOMICA 


Nei calcoli si assumono conveazionalnente i seguenti valori per la valutazione dell'enemgia primaria equivalente: 


Farengia elettrica : 0.6 MIA (2300 KcalkWh) 
CHio combustibile » 41:0 MAE (2200 Kcal/kg] 
Gasolio 42.7 Mifkg = (10200Kcal/kg) 
Metano : 34,3 MI/me (£200 Kcal} 
Combustibile non idrocarburico: 015 MI/MI 

Fonti innovabili : {LO MIAMI 


Nel caloolo dell'indice di valutazione principale si assume per questo tipo di intervento una vita ulile convenzionale 
pari al valore minimi tra quello dichiarato dal proponente e dieci anni. 


B.3, RISPETTO VINCOLI DI AMMISSIBILITÀ' 


La proposta è ammissibile se l'indice di valutazione principale risulta superiore alla soglia tminima, fissata in 
100GJMML.. 


C. NOTE 


La scheda si riferisce ad un caso non contemplato nelle schematizzarioni standard e va usata solo se non è 
assolutamente possibile rientrare in tali schemi. 

La relazione tecnica, prevista peraltro per tulle li domande, dowà essere pertanto particolarmente accurata € 
dettagliata sulle caratteristiche dell'intervento proposto, sulle quantità di energia risparmiata e sui relativi costi, 
Essa dovrà contenere una descrizione della situazione esistente con indicazione delle aree, delle modalità con cui in 
essa si manifestano i consumi edergetici. 

L'intervento dovrà essere descritto termicamente settolintando lè ragioni che determinano i] risparmio, Consumi È 
risparmi di energia vanno suddivisi tra le vane fonli elenricità, olio combustibile, gasolio, metano, alti 
combustibili non idtrocarburici. 

Si chiede di estrante dalla suddetta descrizione | dali da evidenziare nella scheda. 
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REGIONE AUTONOMA FRIULI- YENEZIA GIULIA 
Direzione regionale deli’industria 


SCHEDA TECNECA (10) 


Impresa 

Scheda relativa alla domanda presentata in data o o o o mrejazione all'articolo 8 della LR n.4/1999. 
SCHEDA APERTA 

Situazione esistente 

Potenza «lettrica i  —_ KW 

Consumo nirgrio olio combustibile __ — — kgîh 

Consumo orario gasolio kp/h 

Consumo orario metano m*h 

Consumo orario combusubili hon itroc, cm MI_h 

Consumo orazio energia da font rinnovabili MJòh 

Sintesi della proposta 

Potenza elettrica e Kw 

Coanuno ocario olio combustibile e — kg 

Consumo orario gasolio kgfh 

Consumo orario metano m'h 

Consumo orario combustibiti non idrocarburi MJin 

Consumo orario energia da fonti rinnovabili e HIJfh 

Ore di finzionamento all'anno h 

Cmeri antui aggiuntivi 

ipersonale, manutenzione, consumi noa energetici, acc} _ — Lit 

Anni di vita utile previsti (10) e 

Investimento su cui si chiede il contributo Lil 

Energia risparmiata all'anno GJ 


{1 Gigaloule= 10° Joule = 0,24. 104 Kcal} 
Energia risparmiata/consumo anno precedente 
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[1P} POMPA DI CALORE ELETTRICA 


A. DEFINIZIONE DATI 
Come da scheda allegata. 


B. ELABORAZIONE A CURA DEGLI UFFICI REGIONALI 


B.1, CONTROLLO PONDATEZZA DATI 

1 dati risultano infondati se le ore di contemporaneità tra domanda cd offerta sono eccessive, se il rapporto wa resa 
termico ed assorbimento elettrico è troppo ottimistico, #* esisto incongruenze nei diversi bilanci energetici. 
h>8700 

COP>0,5 

W,y>P COP 

We 

Wp Wa + P 


Glossario: 

ho = fe anne contemporaneità {h] 
COP = rapporto potenza iermica resa/potenza elettrica assoriita 

W,, = potenza termica fomita Wi] 
Po = potenza elettrica assorbita RWI 
W, = potenza termica necessaria KW] 
Wa= potenza termica disponibile. [kW] 


B.2. CALCOLO INDICI Di VALUTAZIONE TECNICO-ECONOMICA 


Il risparmio è dato dalla resa termica della pompa, maggiorato per ener conto dell'inefficienza della combustione 
con cui si dovrebbe in alternativa provvedere 2] servizio, diminuita dell'energia elettrica consumata dalla pompa 
SHESSa 

Nel calcolo dell'indice di valutazione principale si assume per questo ipo di intervento una vita utile convenzionale 
di otto anni. 


B.3. RISPETTO VINCOLI DI AMMISSIBILTTA' 


La proposta è ammissitàie se l'indice di valulazione principale risulta superiore alla soglia minima, fissata iti 
100GIAMIL.. 
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C. NOTE 


MN quadro iniziale chiede dati relmivi alle sorgenti di recupero individuate per alimentare la pompa di calore 
(effluenti caldi, aria ambiente, acqua d'un fiume) e le destinazioni che si vogliono dare a tale calore, sempre che tali 
domande siano contesta porante alle precedenti disponibilità. Se per esempio si deve raffreddare una portata d'acqua 
di 1m?/h da 60° a 40° volendo riscaldare una portata d’acqua di 0,5 m°/h da 70° a £0° bisognerà fornire nell'ordine 
i seguenti dati: 

Acqua 

60PC 

40°C 

1000 -20 =20.000 

HPC 

80°C 

50010 =5.000 

Se la sorgente firedda fosse aria ambiente od acqua di fiume le temperature massitte e minime della sorgente 
sarebbero quelle ambiente € la dispovibilità sarthbe nei primo caso infinita € tel secondo quella della porta 
d'acqua per la differenza di tetiperatura fra tirata od uscita sitraverso lo scunbiatore della pompa di calore. I dati 
caratteristici della pompa di calore debbono essere quelli garantiti dal fornitore in relazione alle condizioni medie di 
effettivo funzionamento. 


Condizioni dè rendono più probabile la convenienza dell'ihtervento: 

- disponibilità di una sorgente di calore a temperatura non molto inferiore a quella della domanda di calore che si 
vuole soddisfare non oltre M0*+30901, 

- potenze tenniiche n gioco relativamente elevate (oltre 100-200 EWI); 

- lunga contemporaneità fra disponibilità ed offerta di calore (oltre 2000 orefanno). 
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REGIONE AUTONOMA FRIULI- VENEZIA GIULIA 
Direzione regionale dell'industria 


7 SCHEDA TECNICA (IP) - 


Impresa 
Scheda relativa alla domanda presentata in data inrelazione all'articolo $ della LR n.4/1999, 


POMPA DI CALORE ELETTRICA 


Disponibilità sorgente di calore 
Tipo di flvido disponibile come sorgente di calore 


Temperatara a cui è disponibile il fluido "C 
Twiiperatara Limite a cui può essere raffreddato SC 
Potenza termica disponibile _ LW 
Contemporanea domanda di calore 
Temperatura iniziale del fluido _ li 
Temperabira massima a cui va riscaldato °C 
Potenza termica necessaria LW 
Ore all'anno di contemporaneità ira domanda ed offerta h 
Potenza elettrica assorbita dalla pompa di calore* — kW 
Rapporto potenza termica resa/potenza elettrica 

assorbita per le tempersiture prima dichiarate e EWA 
Potenza termica fornita dalla pompa* kW 
Envestiméento su cui si chiéde il contributo Lit 


{*) Riferite alle condizioni medie di effaivo funzionamento. 
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(TR) RECUPERO DI CALORE 


A. DEFINIZIONE DATI 
Come da scheda allegatà 


B. ELABORAZIONE A CURA DEGLI UFFICI REGIONALI 


B.1. CONTROLLO PONDATEZZA DATI, 

I dati risultibo infondati se le ore totali di fubrionamento dichiarate risultano eocessive, se le differenze di 
temperstira in ingresso ed oscità allo scambiatore proposto risultano inferiori a 2°C, se not sono rispettati i bilanci 
tempici degli scambi, ed infine sc sussiste incoerenza tra i diversi valori di temperatura. 

h > 8700 

(T - Td < 2°C 

(Ta Tg < PC 
{© -T,)/((T-T)]Q<G 

[(£4 - Ta] /UT4- To] Q<Q 


05KS Aly 

Calcolo del At medio logaritmico: 

Ata = {(T1 — Ta} — (T2 — T3)] #Inf(T,- Td (T:- Ta)] 
Glossario 

T\ = temperatura ingresso fluido donatore [°C] 
T3 =temperatura uscita fluido donatore [°C] 
Ta = temperatura ingresso fluido ricevente [FC] 
T, = temperanza uscita fluido ricevente [°C] 
T°| = temperatura inizio refrigerazione (C] 
T'; « tttmperatura fine refrigerazione [°C] 
T': = temperatura inizio riscaldamento [°C] 
T° = temperatura fine riscaldamento [°C] 
0 = calore offerto [KW] 
(0 = calore richiesto [KW] 
O; = potenza termica recuperata [Kw] 
ho =oré comtenporaneità [h] 

S = superficie totale scambiatori [m'] 
K = coefficiente scambio termica ipotizzato {Kw/m} °C] 


B.2. CALCOLO INDICI DI YALUTAZIONE TECNICO-ECONOMICA 


Il calcolo viene effettuato sulla base del calore reqiperabile con lo scambiatore proposto, aumentato per tsnete 
conto anche del rispanmio conseguito grazie alla corrispondente diminuzione delle inevitabili perdite attribuibili 
alla caldaia che assolve il servizio di riscaldamento del fluido nella situazione esistente. 

Nel calcolo dell'indice di valutazione principale si assume per questo tipo di imervento wa vita utile convenzionale 
pari al valore minimo tra quello dichiazato dal proponente € dodici anni. 


B.3. RISPETTO VINCOLI DI AMMISSIBILITÀ” 


La proposta è ammissibile se l'indice di valutazione principale risulta superiore alla soglia ovinima, fissata in 
100GIML.. 
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Suppi. slracid. i, 10 SITTSOINTO VIPRGALE A I “ “ Nls rPnliii — — —— 
C. NOTE 


I primi dali richiesti si riferiscono al fluidi allvalmente refrigerato e riscaldato separulamente ed onarosamente. 

Se per esempio si ha disponibile ra portata di 500 mc/h di aria a 300° potenzialmente rafffireddabile fino a 20° con 
la quale si vorrebbe riscaldare una portata d'acqua di 1 nic/b da 40° a 70°, si dovrà indicare nell'ordine: 

1 


“O 
20 


{300 — 20} 50- 0,3 -1,163/1000 = 49 1%W 

. 0 
40 
7o 
(70 — 40 1000-1,163/1000 = 35 CW 
I dati successivi chiedono superficie, coefficiente di scambio e quadro delle temperature d'ingresso e d'uscita dei 
Muidi nello scambiatore proposto. Queste non è detto signo uguali a quelle delle corrispondenti disponibilità; una 
tale cvincidenza si verifica solo se la potenza termica offerta è uguale a quella richiesta se le lemperatare in gioco 
sono tali da consentire un ricupero iotale. 


Comrolli consigliati: 

- superticie scambio proposta eccessiva se la superficie proposta supera abbondantemente un calcolo approssimato 
effettuato automaticamente sulla base déi dati fomiti; 

- superficie di scambio proposta insufficiente se viceversa ll confronto di cui sopra evidenzia una notevole 
differenza contraria. 

Condizioni che rendono più probabile la convenienza dell'intervento; 

- esistenza di un apparecchio da refrigerare è di ut efffuenie caldo da evacuare, in condizioni di vemperature tdi da 
poter cedere calore ad altro apparecchio non troppo lontano che contamporaneamente domandi calore: 

- quando le ore di contemporaneità all'anno fra offerta e domanda di calore sono consistenti, 


Accorgimenti che rendono più probaliile la convenienza dell'intervento: 
- scelta opportuna degli apparecchi su cul effettuare lo scambio di calore; 
- determinazione della differenza di temperatura minima ottimale da adottare nello scambio di calore. 
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REGIONE AUTONOMA FRIULI- VENEZIA GIULIA 
Direzione regionale dell'industria 


SCHEDA TECNICA {IR) 


Impresa 
Scheda relativa alla domanda preseotata in dita __— — ihralazione all'articolo 8 della LR 14/1999, 


RECUPERO DI CALORE 


Situazione esistente 

Fluido attualmente refrigerato dissipati vamente 
Stato fisico del fluido fozanqui; lxgu: Lenipore) 
Temperatura inizio refrigerazione *C 
Temperatura fine refrigerazione "C 
Calore offerto LW 


Fluido attualmente riscaldato oterosamente 
Stato fisico del Anido Omacgua: imgis: 2avapore) 


Temperatara inizio riscaldamento *C 

"Temperatura fine riscaldamento SO 

Calore richiesto kW 

Ore di contemporaneità all'anno domanda/offerta h 
Sintesi della proposta 
Superficie totale dello scambiatore di calore m° 
Coefficiente di scambio tennico ipotizzato Wim®*C 
Temperatira mgresso fluido donatore SC 
Temperatura uscita fluido donatore _ SC 
Temperaiura ingresso fluido ricevente _— SC 
Temperatura uscita fluido ricevente _ SC 
Potenza termica recuperata ___ KW 
Potenza elettrica assorbita dagli ausiliari 

connessi al sistema (pompe, venlilatori ecc.) _ kW 


Investimento su cui si chiede contribulo a Lit 
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[15] COLLETTORI SOLARI PER FINI DIVERSI DAL RISCALDAMENTO AMBIENTI 


A. DEFINIZIONE DATI 
Come da scheda allegata. 


B. FLABORAZIONE A CURA DEGLI UPFICI REGIONALI 


B.1. CONTROLLO PONDATEZZA DATI. 
I dati risultano infondati se il rendinvento assunto per i collettori è superiore al 90%. 


8.2. CALCOLO INDICI DI VALUTAZIONE TECNICO-ECONOMICA 


La quantità di calore annua risparmiata è il valore minimo fra ta domanda annua di calore diviso il rendimento di 
caldaia e la resa aniua del sistema di collettori proposto divisa per il rendimento di caldaia € moltiplicata per la 
frazione di tetnipo Bi cui noo vi è domanda di calore. 

DI calovlo della resa del sistema si fa assumendo ché il rapporto medio calore resofcalore incidente nell'arco della 
vita ulile non possa comunque superare il 70% per i collettori di tipo tradizionale e il 90% per i collettori ad alto 
rendamento. 

Nel calcolo dell'indice di valutazione principale si assume per questo tipo di intervento una vita utile convenzionale 
di dfieci anni. 


B.3. RISPETTO VINCOLI DI AMMISSIBILITA' 


La proposta è ammissibile se l'indice di valutazione principale risulta superiore alla soglia minima, fissata in 
100GHML.. 


C. NOTE 


II primo dato chiede, per la località in questione, la quantità di calore massima che incide al giorno su un mÈ di 
superficie orientata ottimalmente, N dato successivo chiede la quantità di calore che al giorno in media richiede 
l'utente. Se la domanda è variabile con le ore sarà necessario prevedere un accumulo, 

Si richiede poi il rapporto tra le giornate di domanda di calore è tutte quelle dell'anno. Se per esempio il calore non 
è richiesto il sabato e la domenica tale rapporto vantà: (363 — 32 20/365. 

La domanda complessiva annuale di calore sarà pari alla sommatoria di tutti i prodotti g-q, del numero di gioni 
per la rispettiva quantità di calore richiesto. 

Per Temperanwa a cui è richiesto U calore si intende la temperatura massiina che si vuole ottenere dal collettore. Se 
per esempio si vuole riscaldare dell'acqua da 20° a 1009, ma preriscaldaria con calore solare, solo fino a 60° ed 
inoltre per 100 giorni a corrispondente quantità è di 10 m° e per 50 giorni è di 20 m', si dovrà pome 60° come 
temperatura cui è richiesto il calore ed il valore : [10000 -100:(60-20) + 20000 -50-(60-20}] - 4,187/1000, 
opportunamente trasfonnato m GJ, per la domanda complessiva. 


Controlli consigliati; 

- temperatura di domanda del calore eccessiva se superiore a 90°C 

- superficie proposta pannelli sccessiva se, con la massima insolazione, si produce una quantità di calote utile 
maggiore del 204 della domanda media. 


Condizioni che rendono più probabile la convenienza dell'intervento: 

- domanda di calore a temperature non elevate (609-700) 

- domanda di calore costante lungo lutto l'anno; 

* quando la fiònte sostituita è il gasolio o meglio l'energia etettrica; 

- quando per assenza di domanda elettrica, 0 ridona taglia della domanda, o difficoltà di manutenzione è esclusa Fa 
cogenerazione. 


Accorgimenti che rendono più probabile la convenienza dell'intervento; 
- proporzionamento dell'impianto per sopperire alla base del diagramma di domanda: 
soddisfazione delle punte di domanda e della domanda nel periodo invernale con una caldaia d'integrazione. 
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Direzione regionale dell'industria 
SCHEDA TECNICA (15) 
Impresa - _ 
Scheda relativa alla domanda presentata in dità ____infelazione all'articolo 8 della LR, 14/1999. 
COLLETTORI SOLARI PER FINI DIVERSI DAL RISCALDAMENTO AMBIENTI 


Situazione esistente 


Massima insolazione giomaliera prevista Men? 
Domanda giornaliera media di calore - MJ 
Rapporto tra i giorni di domanda di calore ed i giorni totali annui O i 
Domanda complessiva annua di calore _ GJ 
Temperatura a cui è richiesto il calore ——— “Cc 
Sintesi della proposta 

Superficie collettori mì 
Ragprorio calore utile reso/calore incidente 0O_____ 

Previzione accumulo (0:00 è prevista; imb provisio) 

Investimento su cui si chiede i] contributo _ Lit 


(*) Valore riferito alle condizioni medie di funzionamento {come radiazione incidente, temperatura ambiente e 
temperatera operativa) nel periodo d'uso dell'impianto. Nel calcolo del risparinio effestivamente conseguibile si 
utilizzerà comunque un valore massinro convenzionale di 0,7, nel caso di utilizzo di collentori ad alto rendimento {twbi 
sottovuoto) si considererà un valore massinro convenzionale di 0,9. 
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[IX] POMPA DI CALORE TRASCINATA DA MOTORE PRIMO 


A. DEFINIZIONE DATI 
Come da scheda allegata 


B. ELABORAZIONE A CURA DEGLI UPFICI REGIONALI 


BI CONTROLLO BONDATEZZA DATI. 

I dati risultano infondati sc le are dichizratesono eccessive o se esiste incongruenza tra il tipo di motore primo che 
gi tende utilizzare ed i previsti valori di potenza di fiuzionimente, consumo del motore e calore recuperaio allo 
scurico. 

Si verifica anche la congruenza tra domanda «d offerta di calore. 

h>8700 

TIPO = diesel e QyPyt2,09 e QrPa >1,7 

TIPO = turbina a gas é QnfPa<2,8 e On? 2,6 

TIPO = ciclo otto è QuPr<2,3 è QrefPa>2,1 


COP>0 

COW + O )>1,05 W 

Glossario: 

ho =orcannuedirichiesta calore lb] 
Om = porenza di ingresso al motore liW] 
Più = potenza media di funzionamento del motore kW] 
Cim= calore recuperato dagli scarichi del motore WI 
TIPO: indicare tipo di motore 

Wp = potenza termica della pompa di calore LKWI 
COP = WyPa 

= potenza termica media richiesta KW] 


B.2. CALCOLO INDICI DI VALUTAZIONE TECNICO-ECONOMICA 


D rispamtinio £ dalòo dal calore totale fornito all'utenza, maggiorato per tener conto dell'inefficienza della 
combustione con cui si dovrebbe in alternativa provvedere al servizio, diminuita dell'energia primaria consumata 
dal motore primo. 

Mel calcolo dell'indice di valutazione principale si assume per questo tipo di nlervento una vita utile convenzionale 
di otto anni. 


B.3, RISPETTO VINCOLI DI AMMISSIBILITÀ' 


La proposta è ammissibile se l'indice di valutazione principale risulta superiore alla soglia minima, fissata in 
100GI/ML.. 


C. NOTE 


La nalira composita della [roposta suggerisce che questa vtnga accompagnata da schemi funzionali come formti 
dai costruttori, comredati dai dati necessari per provare quanto dichiarato. 
1 suddetti dati dovrebbero essere garantiti dal costruttore in un adeguato dacumento. 


Controlli consigliati: 
“- proparzionamento macchina eccessivo se la potenza del motore è doppia della porenza della pompa. 


Condizioni che rendono più probabile la convenienza dell'iniervento; 

- quando la domanda tirmica è prevalente su quella elettrica per cui la cogenerazione darebbe una resa elettrica 
eccedente la domanda: 

- quando la sorgente di calove per alimentare la pompa è; relaiivamente calda, costituita da acqua, 

- quando esiste ima domanda termica (eventualmente una frazione della totale), a temperatura molto bassa (40° 
S0°C), 

+ quando la potenza termica domandata è «levata; 

- quando il periodo di funzionamento previsto è Lungo (oltre 2000 ore/a). 
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REGIONE AUTONOMA FRIULI- YENEZIA GIULIA 


Direzione regionale dell'industria 
SCHEDA ‘TECNICA (IX) 
Impresa 
Scheda relativa atta domanda presentata in data in relazione all'articolo $ della LR n4/1999. 
POMPA DI CALORE TRASCINATA DA MOTORE PRIMO 
Situazione attuale 
Potenza termica media richiesta — LW 
Ue annue di richiesta di calore h 
Temperatura massima di domanda —_ 50 
Tonperabara minima di prelievo di calote ___ CC 
Sintesi della proposta 
Potenza del notore primo kW 
Tipo di motore primo (0:Diesel; 1: totbina a gas:?: a cielo Otto) Limina 
Prevista potenza media di funzionaninio del motore n kW 
Flusso energetico in ingresso al motore {*} LW 
Calore recuperato dagli scarichi del motore LW 
Potenza termica fornita dalla pompa di calore(**) KW 
Investimento su cui si chiede il contributo n Lit 


(*) Inteso come energia chimica del cartunante consumato nell'unità di tempo, espressa n KW, alle condizioni medie di 
effatiivo funzionamento. 
{**) Riferito alle condizioni medie di effettivo fimzionamento, 
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[SI] SISTEMI EOLICI 


A. DEFINIZIONE DATI 
Come da scheda allegata 


B. ELABORAZIONE A CURA DEGLI UFFICI REGIONALI 


B.l, CONTROLLO FONDATEZZA DATI, 

I dati risultano infondati quando nov è previsto sisiema di accumulo e la poisnza richiesta dall'utenza è superiore a 
quetia del sistema. o quando la velocità del vento è inferiore a Janfs, 0 infine quando la producibilità annua del 
Retneratore è inferiore all'energia richiesta dall'utenza nel medesimo periodo. 


Calcolo producibilità annua del generalore; 

E, = NyP-(670v — 1700) -(1-H 10% [kWh] 
CaloMo sinergia attua richiesta dall'utsnza: 

Eu=E, £ 

I dati risultano infandati se: 

verme 

noo esistendo collegamento alla rete (COL = 0) se: Ep<Eu 
nen esistendo accumulo (B.c = 0), se: NyP<Pb 


Glossario: 

va velocilà del vento [m/s] 
Na, # umero delle macchine 

P= potenza nominale del singolo generaiore — [KW] 


H= altezza del sito sm. [m] 

E, = energia assorbita giornalmente [KW] 
£ = giorni funzionamento annuali [d] 
COL = indicatore di collegamento 

E. = capacità di accumulo [kWh] 
Pp = potenza picco [KW] 


B.7. CALCOLO INDICI DI VALUTAZIONE TECNICO-ECONOMICA 


Il risparmio energetico considerato nei calcoli è dato dal valore minimo tra l'energia richiesta dall'utenza è 
l'energia totale erogabile dal sistema nella sua vita utile, che in questo caso è assunta pari a quindici anni. 


B.3. RISPETTO VINCOLI DI AMMISSIBILITÀ" 
La proposta è ammissibile se l'indice di valutazione principale risulta superiore alla soglia minima, fissata in 
LOOGIAMIL.. 
C. NOTE 
Condizioni che rendono più probabile La convenienza dell'intervento: 


-rentosità del sito; 
- utenza differibile nel tempo (es. accumulo idraulico). 
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REGIONE AUTONOMA FRIULI- VENEZIA GIULIA 
Direzione regionale dell'industria 


SCHEDA TECNICA {SN 
Impresa 
Scheda relaziva alla domanda presentala n data in relazione all'articolo è della LR n4/1999, 


SISTEMI EOLICI 
Installazione di un sistema eolico per alimentare là seguente utenza: 


Situazione attuale 

Potenza media tichiesta KW 
Potenza di picco richiesta _ LW 
Energia assorbita giornalmente: a kWh 
Velocità media annuale del vento _— mis 
Alerza del sito sul liveilo del mare tr 
Gioeni di funzionamento all'anno dell'utenza d 
Sintesi della proposta 

Potenza nominale del singolo peneratore kW 
Numero delle macchine 

Capagilà di accumulo {se esiste) KR 
Collegamento a rete (Uenofl=si) — 

Investimenti su cui si cede i] contributo 

Generatori colici complet _—_ Lit 
Sistema di accumulo __ Lil 
Infrasinatture e Lil 
Installazione e Lit 
Altri costi Lit 


TOTALE Lit 
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(AB }] SFRUTTAMENTO BIOGAS 


A. DEFINIZIONE DATI 
Come da scheda allepata. 


B. ELABORAZIONE A CURA DEGLI UFFICI REGIONALI" 
B.l. CONTROLLO PONDATEZZA DATI. 
1. dati risultano infondalti se la resa energetica dichiarata per l'impianto è maggiore della disponibilità di rifiuti, 


tenendo conto di un rndimento del 60%, se il consumo di calore dei gruppi elettrogeni per kWh prodotto è 
inferiore a 7500 KI/ICWA. o infine se il recupero di calore dai inedesimi è superiore a 10500 KIAWh. 


W,>0,6 D 

Orwa<7540 

Om» 10460 

Glossario: 

W, = produzione netta giornaliera impianto biogas [MJ] 

D = disponibilità giornaliera rifiuti [MF] 
Chw = previsto consumo specifico di calore per EWh prodotto {KI/kWh] 
Ceo = previsto recupero di calore per EWh prodotto [K{kWh] 


B.2, CALCOLO INDICI DI VALUTAZIONE TECNICI-ECONOMICA 


Si procede ad wna valutazione dell'effettivo assorbimento annuo complessivo di biogas, iettendo conto 
approssimati vamente dei consumi elettrici. 

Poiché in assenza dell'impianto biogas tutto il calore prodotto ed utilizzato avrebbe dovuto essere fornito da 
sorgenti convenzionali, totta l'energia prodotta ed utilizzata è considerata risparmio energetico. 

Nel calcolo dell'indice di valulazione principale si assume per questo tipo di intervento una wila utile 
convenzionale di 12 anni. 


B,3. RISPETTO YINCOLI DI AMMISSIBILITÀ' 


La proposta è ammissibile se l'indice di valuiazione principale risulta superiore alla soglia minima, fissala 
100GJIANIL.. 
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C, NOTE 


Nel quadro miziale si chiede di riportare la prevedibile situazione della domanda suddivisa in calore ad alta 
temperatura è calore a bassa temperata (inferiore a 120°C) eventualmente soddisfacibile con gruppi di 
coNmenerazione. 

La indicazioni devono essere date su base giornaliera. Si dovrà pertanto mdividuare il numero di giorni all'anno n 
cui si prevede ina dala domanda dei suddetti servizi ed in relazione a ciò compilare le righe del quadro ritenute 
Dectssarie. 

Se per csompio si prevede che per 100 giorni all'anno si abbia una domanda giornaliera di calore AT di 6 MJ], una 
domanda di calore BT di 8 MJ, una domanda di elettricità di #00 EWh, bisognerà porre i suddetti cumeri in 
carrispondenza ai rispettivi campi; analogamente si devtanto compilare i seguenti periodi. 

La precisione richiesta son è ale da imporre uns frazionamento in più di quattro periodi. 

Viene inoltre richiesta la disponibilità totale di rifiuti destinabili all'impianto biogas, espressa in MI, nonché la resa 
prevista dell'impianto. Tale valore si ottiene moltiplicando la resa in m° di gas {indicata dal fornitore al netto degli 
autoconsumi lermici) per il potere calorifico di un m' di tale pas. Per un gas costituito per esempio dal 60% di CH4 
ed il resto di CO tale potere è di circa 20000 Kim. 

I dati seguenti richiedono previsioni che il proponente deve aver effettuato. Se il proponente non prevede la 
installazione di gruppi elettrogeni è invule la suddivisivoe in calore AT © BT richiesta al quadro precedente e tutta 
la domanda di calore può essere considerata ad AT, indicando con 0 quella a BT; in questo caso ancora cel quadro 
precedenie si dovrà patre O per quanto riguarda la domanda elettrica I dati sul consumo specifico ed il recupero di 
calore dovranno essere garantiti dal fornitore dei gruppi etettrogeni. Nel caso invece che tali macchine non siano 
previste i suddetti dati possono essere omessi. 

Control consighiàab; 

- eccessivo divario fra assorbimento effettivo e dati comunicati se la differenza supera il 20%. 

Condizioni che rexdono più probabile la convenienza dell'intervento: 

- disponibilità di rifiuti di raccolta non cnérosa, anizi di eleminazione desiderata 

«- possibililà di utilizzare in loco il biogas prodotto sima necessità di accumuli più che giornali, 

- disponibilità di rifiuti © corrispondente domanda energetica (approssimalivamente costante), di entità lali da 
evitare penalizzazioni per effetto scala. 
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REGIONE AUTONOMA FRIULI- YENEZIA GIULIA 


Direzione regionale dell'industria 


SCHEDA TECNICA (AB) 
lmpresa 
Scheda relativa alla domanda prescntata in data 


SFRUTTAMENTO BIOGAS 

Situazione esistente 

Pariodo........ 1° 2° 3° 
Giorni di prelievo 
Domanda giornalicra 
calore ad alta iemperatura 
Domanda giornaliera 
calore a bassa temperatura 
Domaida giornaliera elettricità 
Sintesi della proposta 
Tipo di rifiuti disponibili 
Disponibilità giornaliera rifiuti 
Produzione netta giornaliera impianto biogas 


Previsio assorbimento annuo di biogas per combustioni 


Previsto assorbigntento annuo di biogas per alimentazione 
gruppi clettrogeni eventualmente a recupero di calore 


Previsto consumo specifico di calore da parte dei suddetti 
eruppi per kWh elettrico prodotto 


Previsto recupero di calore per EWh diettrico 
prodotto dai suddetti gruppi 
Costo annuo di gestione dell'impianto biogas 


Investimento su cui si chiede contributo (ton comprensivo 
oneri relalvi si gruppi elettrogeni] 


Destinazione effluenti (1=fertilizzazione; fedepurazione fioale) 


4° 


611/2000 


in relazione all'anticolo è della LR. 04/1955, 


LWh 


LA) 
MI 
GI 


GI 


kbkWh 


kJfcWh 
Lit 


Lit 


- 7673 
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ALLEGATO D 
DICHIARAZIONE ATTESTANTE 1 LIMITI DIMENSIONALI DELL'IMPRESA 


Il Sottoscritto {cognome e TM] .......LL.niniiiiii eee nato a 
Levine cir enon selle i te in ACOMUDE i. via 
peccare serasa nie re vini carie reni zizi niiiaiiiinnionine - quale legale rappresentanie dell'impresa 
pesi iii iii con sede ino (Comune) ii 
VID rie irioeniei . Codice fiscale MO... ii «consapevole ‘delle 


responsabilità penali cui può andare incontro in caso di dichiarazione mendace, sotto la propria personale 
responsabilità 


DICHIARA 
1. chei dat sotto riportati, viferità al numero dei dipendenti, ai massimali finanziari ed alle quote di partecipazione in 
capitale o dei diritti di votò, corrispondono alle situazioni rilevate alla data di chiusura dei bilanci aziendali degli 
viti due cstrcizi, ° ° 


LIRE | EURO _ | 
I 
(o | 


COMPOSIZIONE SOCIALE 199 
fuota fe 


, cn cina 


(**) Laddove il capitale sociale sia detenuto per il 25% è più da una o più società conpiuntomente aventi limiti 
dimensionali superiori a quelli dell'impresa per la quale viene rilasciata la dichiarazione, il tappresentante potrà 
indicare se alle partecipazioni stesse corrispondono eguali dirmi di voto fan 2, comma i, lettera cle ani. 3, comma 
S. LR 26097.) 


- barrare fe casella () relativa alla scelta operata per indicare i valori finanziari riferiti al fatturato e al totale di 
bilancio 
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(partecipate) - - Imprese il cui capitale sociale è detenuto per una quota pari o superiore al 25% dall'impresa per 
La rire roreeeone (CO) (I GUI ela vi RO OR Re È 


(*) Laddove l'impresa richiedente pariecipi per il 25% o più nel capitale sociale di altre imprese industriali 
l'impresa medesima potrà indicare se alla partecipazione corrispondono eguali dintti di votofat.2, comma 2 e art. i, 
comma 2 LR 26/97-) 


- barrare la casella () relativa alla scelta operaia per indicare i valori finanziari riferiti al fatturato e al totale di 
bilancio 


Quanto sopra viene dichiarato ai fini della definizione dell'impresa secondo i criteri fissati dalla legpc 
regionale 28 luglio 1997, n.26. 


DICHIARA INOLTRE 


di non aver usufruito di altri interventi contributivi in ordine all'iniziativa ammessa alla sovvenzione della legge in 
oggetto, 


Letto, confermato e sottosonitto 


IL LEGALE RAPPRESENTATE 
(firma per esteso leggibile) 


IMPORTANTE 
Alla dichiarazione va allegata fotocopia semplice del documento di identità di chi la sottoserivelcaria d'identità, 
passaporto) 
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NOTA ILLUSTRATIVA 


Con la legge regionale 28 luglio 1997, n. 26, pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Ragione n. 31 del 30 
luglio 1997, l'Amministrazione ha adeguato la disciplina regionale, relativa alla definizione dalle piccole e 
madia imprese industriali, alle disposizioni diramate dalla Comunità Europea. _ 

Rispetto alla brecadanta normativa, posta con la legge regionale n. 46/1996, sono state introdotte alcune 
novità. 

La prima, di carattere generale, riguarda il momento da prendere in considerazione per la rilevazione dei 
limiti dimensionali dalle imprese. Datti limiti vanno desunti dalla situazione in cui l'impresa si trova alla data 
di chiusura del bilancio (arl, 9). E' da tener presente, inoltra, ché l'impresa perde o acquista la qualifica di 
“media” o “piccola” impresa industriale soltanto se quella determinata situazione al è ripetuta negli ultimi due 
esercizi (art. 4). Ultarion novità riguardano le partecipazioni che l'impresa richiedente l'aiuto ha in altre 
imprese del settore industriale e if suo grado di indipendenza rispetto al controllo esercitato da altre 
imprese. 


Farmo resilando i già nati tra criteri di valutazione {diipendenti, fatturato, indipendenza), i litàiti posti dalla 
nuova normativa saranno verificati come di seguito Indicato: 


A} NUMERO DEI DIPENDENTI (mano di 250 per la medie a mano di 50 per le piccola). 


L'elemento va espresso in unità lavorativa anno {LLA) ovvero le unilà ulitizzale nel corso di un esercizio 
chiuso con bilancio approvato. 

L'ULA corrisponde al numero dei dipendenti occupati a tempo pieno durante un anno, 

I lavoratori a tempo parziale a quelli stagionali rapprasentano frazioni di ULA. (un dipendente per 5 mesi 
cotrisponde a 1* 5/12 di ULA ovvero 0,41 LULA) 

A quasto primo elemento - proprio dell'impresa - saranno sommate le ULA delle imprese industriali (solo 
imprese del settore industriale] nelle quali l'impresa richiedente il contributo, e per la quale si va a verificare 
i requistti, detiene il 25% o più dal capitale sociale fart. 2, comma 2 a art. 3, comma 2). 

Qualora alla partecipazione al capilale sociale non corispordiessero uguali diritti di voto, ovvero questi 
ultimi tossero inferiori al 25%, la somma degli ULA non andrà eseguila. 


B) AMMONTARE DEL FATTURATO ANNUO {40 milioni di EURO per le medie è 7 milioni di EURO pet ia 
piccosls) O EN ALTERNATIVA IL TOTALE DEL BILANCIO {Attivo patrimoniale) (27 milioni di EURO per 
la media e 5 milioni di EUAG per le piccola) 


Gli elementi finanziari vanno espressi in milioni di EURO. Per la conversione lira/EURO il cambio è stalo 
fissato in lire 1.936,27. 

Per FATTURATO si intende l'ammontare dei corrispettivi di competenza dell'esercizio derivanti dalla 
cessiona di beni o dalla prestazione di servizi alla cui produzione 6 al cui scambio è diretla l'attività 
dell'impresa, honché dalle cessioni di maferie prime a sussidiarie, di semilavorati e di altri beni mobili, 
asclusi quelli strumentali, acquistali o prodotii per essere impisgati nella produziona, 

Per TOTALE DI BILANGIO si intanda il totale dell'attivo patrimoniale così come definito dall'articolo 2424 
del codice civile e successive modificazioni. 

La imprese asonerate dalla tenuta dalla contabilità ordinaria 0 dalla redazione del bilancio, provvedono a 
dichiarare il FATTURATO in base alla dichiarazione dei redditi presentata, il TOTALE DELL'ATTIVO 
secondo ll prospetto delie atlività e delle passività redatto con | criteri del decreto del Presidente della 
Aspubblica 23 dicembre 1974, n, 854 ed in conformità agli arligoli 2423 è seguenti del codice civile e 
successive modificazioni, 

Ai fini dalla definizione della dimensioni dall'impresa, agli elementi finanziari propri dell'impresa richiedente 
l'intervento agevolativo, saranno sommati gii elemoniti fihanziari delle impresa industriali (sclo Imprese 
appartenenti al settore industriale) nella quali l'impresa richiedente detiene il 25% o più del capitale sociale 
(art. 2, comma 2 a art. 3, comma 2). 

Qualora alla partecipazione al capitale sociale non corrispondessero uguali diritti di voto, ovvero questi 
ultimi fossero inferiori al 25%, la somma dagli elementi finanziari non andrà eseguita. 
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GC) INDIPENDENZA {non controllata - per il 25% o più del capitale o dei diritti di voto - da parte di una o più 
imprese, appartenenti a qualsiasi settore, con requisiti dimensionali superloti a media impresa © 
rispettivamente a piccola Impresa) (articolo 2, comma 1, ‘attera c}, articolo 3, comma 1, lettera c} 


in base a quasto criterio si va a verificare se l'impresa richiedenta l'agevolazione è di fatto controllata per il 
25% 0 più da una sola oppure congiuntamente, da più imprese con limiti dimensionali superiori a quelli 
dell'impresa in esame (per la media imprese si vanno a verificare le partecipazioni delle grandi imprese, per 
la piccole Impress si vanno verificare le partecipazioni delle grandi è delle media imprese) 

E' uno dei fre criteri fondamentali che consente di valutare le dimensioni di una impresa in quanto, 
conformemente alle raccomandazioni della Unione Europea, è da ritenere che una PMI appartenente ad un 
grande gruppo dispone di mezzi a di sostegno inesistenti per la imprasa concorrenti di dimengioni 
«quivaienti ed inotire tale criterio permette di individuare strutture giuridiche composte di PMI che formano 
un gruppo la cui potenza economica supera in realtà quella di una PHI, 

Le panacipazioni detenute dalle società di investimenti pubblici o da imprese di capitali di rischio o, purché 
nion esercitino il controllo, da investitori izlituzionali, non fanno perdere ad una imprese le caratteristiche di 
una PIMI. 

Limitatamente ali& società per azioni, a motivo della dispersione del capitale in modo tale che sia 
impossibile determinare da chi è detenuto, sarà necessario che il legale rappresentante dichiari di poter 
isgittimamente presumerte che il capitale non è detenuto por il 25 per cento 0 più da una sola impresa, 
oppure, congiuntamente da più imprese non conformi alla definizione di piccola o media impresa. 


Per la imprese di huova costituzione l'accertamento dei requiziti dimensionali verrà effattuato sulia base 
della relazione tecnico-sconomica previsionale sull'investimento che deve evidenziare i limiti dimensionali 
previsti per il primo anno di attività. 


Poiché gii stemenii finanziari è il numero di dipendenti sapresso in ULA vanno riportati nella dichiarazione 
allegata alla domanda - che non può sssere modificata d'ufficio - si invitano i legali rappresentanti a 
prestara particolare attenzione nel riportare detti elementi. A fali fini si ricorda che: 


WVULA va amplendato per difetto all'unità. 


Par esempio: Un'impresa ha occupato 10 dipendenti per un anno e 5 dipendenti per 6 mesi. | 10 dipendenti 
cormispondono a 10 ULA. | 5 dipendenti, occupati per 6 mesi, corrispondono a 5*6/412, ovvero 20/2 {trenta 
dodicesimi) di ULA, che convertiti danno 2, 5 ULA. 


La somma dei dipendenti dell'impresa in esama corrisponde a 12,5 ULA cha, per arrotondamento, andranno 
indicati in n. 12 Unità Lavorative Annua, 


Il FATTURATO ed il TOTALE DI BILANCIO vanno espressi in milioni di lira 6 in milioni di EURO. 


Esempio: un fatturato, o totale di bilancio, di lira 3.122.826.472 va indicato, nella apposite caselle della di 
dichiarazione, nel valore di lire 3,122 Se lo stesso è riferito all'esercizio 1997, cortisponde a 1,6 milioni di 
EURO {3.122.826.472 ; 1.936,27). 


TATA - 6/11/2000 


FAC-SIMILE 
IMPRESA: { ndicare la ragione apciale } 


Posizione regiimnale: { indicare il numero ) 


RENDICONTO SPESE 


1) INTERVENTO: ( indicare la denominazione ) 


{ suddividere e farcure secondo ke voci di spesa ) 
data fornitore 


eventuali lavori in economia 


TOTALE 
2) INTERVENTO: { indicare ia denominazione } 


{ suddividere le fatturt secondo le voci di spesa } 


n fatt. data fornitore 


eventuali lavori in economia 


TOTALE 


3) { seguono eventusbe altri interventi } 


RIEPILOGO GENERALE 
Intervento importo totale 
1} { descrizione intervemo ) 
2 
3) 


TOTALE GENERALE 
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ALLEGATO E 


importo 


importo 


FIRMA 
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Ciascuna fattura deve cssore debitamente corredata della quietanza per l'esatto 
importo. 


DISPOSIZIONI GENERALI PER LA PREDISPOSIZIONE DELLA QUIETANZE DA 
ALLEGARE ALLA DOCUMENTAZIONE DI SPESA. 


a) La quietanza può essere resa dall'impresa fornitrice direttamente 
sull'originale della fattura mediante l'apposizione della dicitura “pagato”, 
unitamente alla firma ed al timbro della medesima impresa fornitrice o tramite 
separata nota liberatoda fornita in originale. 


b) In presenza di nota liberatoria per più fatture, l'originale della stessa deve 
essere allegata alla prima fattura considerata nell'elenco; alle altre fatture 
deve essere allegata copia semplice della nota medesima. 


c) Nel caso di pagamento tramite istituto bancario, dovrà essere allegata copia 
della documentazione fornita dalla stessa banca {( quali estratto conto, 
ricevuta bancaria o bonifico} purché sia possibile stabilire una correlazione 
diretta tra l'operazione bancaria - già eseguita — e la fattura di riferimento. In 
caso non sia possibile tale correlazione, si richiede la dichiarazione liberatoria 
in originale. 


d) Qualora la quietanza copra più fatture, considerate nell'ambito del 
consuntivo, si dovrà allegare ad ogni fattura una copia della quietanza. 
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(IN CARTA SEMPLICE) 


ALLEGATO F 


Alla 

Regione Aut. Friuli-Venezia Giulia 
Direzione regionale dell'industria 
Via Trento, 2 

34132 - TRIESTE 


DICHIARAZIONE DI REGOLARE ESECUZIONE DELL'OPERA - SECONDO QUANTO DISPOSTO 
ALLA LETTERA Cì DELL'ART. 12 DEL REGOLAMENTO DI ESECUZIONE DELLA L.R. 15/12/99, 
n. d, 


Fremesso che in data (indicare la data di presentazione della domanda) l'impresa (indicare l'esatta ragione 
sociale) con sede legale in (findicare la località) è stabilimento in (indicate la località dello stabilimento oggetto 
dell'intervento) ha inclirato istanza all’Amministrazione regionale al fine di ottenere un contmbuto ai sensi 
della normativa succitata; 

Visto il decreto del Direttore del Servizio delle Ristrutturazioni aziendali i. {indicare il numero del 
decreto di concessione) di data findicare la data del decreto] com cui viene concesso all'impresa sopracitata un 
contributo in conto capitale per la realizzazione delle opere sottnelencate, rivolte al contenimento dei 


consumi energetici: 


INTERYENTI PROGRAMMATI 
Spesa ammessa Wo contributo 
(denominazione intervento) unpocto Ammessa centuale nata (contributo assegnato) 


I sottoscrilli : 
- (indicare cognome e nome} in qualità di legale rappresentante; 
- {indicare cognome e nome) in qualità di progettista; 
2_ (indicare compone e nome) in qualità di direttore dei lavori; 
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constatata la completa realizzazione delle opere, congiuntamente dichiarano quanto segue: 


.. gli stessi sono stati ultimati in data È 


i lavori delle opere di cui sopra sono stati iniziati in data 


la spesa effettuata è stata di lire {indicare l'im sptivo} al netto dell'IVA come 


mportato nell'allegato elenco (*); 
le ‘opere sono state eseguite come da progetto di cui alla documentazione presentata 


all'Amministrazione regionale j dichiarare viene 


Luogo ed 


IL LEGALE RAPPRESENTANTE 
(Timbro e fina) 


Ti PROGETTISTA 
(Timbro e finng) 


IL DIRETTORE DEI LAVORI 


(Timbro e firma) 


{*) LA PRESENTE DICHIARAZIONE SARA' CORREDATA ANCHE DI COPiA DELL'ELENCO 
DELLE SPESE PRESENTATE A CONSUNTIVO DI CUI ALL'ALLEGATO E}. 
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ALLEGATO G 


Alia 
- Regione Aut. Friuli-Venezia Giulia - 
Direzione regionale dell'industria 
Via Trento, 2 
34132 TRIESTE 


RELAZIONE ATTESTANTE I RISULTATI CONSEGUITI - SECONDO QUANTO DISPOSTO 
ALLA LETTERA D) DFEL'ART. 12 DEL REGOLAMENTO DI ESECUZIONE DELLA L.R. 
15/2/1999, n. 4, 


Premesso che in data (indicare la data di presentyzione della domanda) l'impresa (indicare l'esatta ragione 
sociale) con sede legale in (indicare la locali) e stabilimento in {indicare la località dello stabilimento oggetto 
dell'intervenio) ha inolirato istanza all’ Amministrazione regionale al fine di ottenere um contributo ai sensi 
della normativa succitata; 

Visto il decreto del Direttore del Servizio delle Ristrutturazioni aziendali n. {indicare il numero 
del decreto di concessione) di data (indicare la data del degreto) con cui viene concesso all'impresa sopracitata 


un contributo in conto capitale per la realizzazione di interventi rivolti al disinguinamento 


industriale; 

ll sottoscritto (indicare titolo cognome e nome) iscritto all'Ordine indicare l'Albo di iscrizione) al 
numero tindicare il numero di iscrizione) , incaricato dall'impresa (indicare la ragione sociale dell'impresa) di 
effettuare una verifica sui risultati conseguiti a fronte della realizzazione dei sottomenzionati 
interventi: 

INTERVENTI PROGRAMMATI 
Spesa ammessa % contributo 
(denotfingzione intervento) {importo spesa ampyiess53) (percentuale assegnata) © {contributo assegnato) 


allo scopo di accertare la conformità delle opere eseguite e il raggiungimento degli obbiettivi previsti nel 
progetto presentato presso l'Amministrazione regionale, sulla scorta della documentazione prodalta, 


attesta quanto segue: 
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- dla realizzazione dell'iniziativa sopra descritta è stata iniziata in data ; 

-  lastessaè stala ultimata in data ; 
la spesa cifettuata ammonta a lire (indicare l'importo presentato quale consuntivo) al netto dell'IVA, 
come riportato nell'allegato elenco (*); 


le opere realizzate funzionano regolarmente (se diverso dichiarare guanto viene accertato). 


Ai fini della verifica sono stati assunti a riferimento i sottonpertati valoni è si è proceduto con il 


seguente metodo di analisi: 


Dalle analisi eseguite risulta quanto segue: 


descrizione dei ri 


(Luogo e dala]. 


IL TECNICO 


{Timbro e firma} 


{*) (LA PRESENTE RELAZIONE, ASSEVERATA PRESSO GLI UFFICI PREPOSTI, SARA’ 
CORREDATA ANCHE DI COPIA DELL'ELENCO DELLE SPESE PRESENTATE A 
CONSUNTIVO DI CUI AL ALL'ALLEGATO E} 


ALLEGATO H 


Alla Reg. Aut Friuli-Venezia Giulia 
Direzione regionale dell'Industria 


Via Trento, 2 
34132 - TRIESTE 
LR. 4/1999 an.3 
Modalità di pagamento. 
Posizione Regionale n. 


Lila SOHOSCrIMtOfa Lie iii 
Aaa OO CE PESCE iii 
residente A... vaio II NT iii iii Ti... 


CI in home è per conto proprio, oppure: . 
E] nella sua qualità di legale rappresentante dell'impresa: 


al fine di procedere all'incasso dei pagamenti che saranno effettuati da codesta 
Amministrazione regionale a favore del soggetto sopraindicato (in comspondenza della casella 
barrata di cui all'opzione individuata), rivolge islanza in via continvaliva affinché il pagamento 
avvenga mediante una delle seguenti modalità, che viene indicata barrando la casella corrispondente e 
completata com i dati; 


CI accredilatiento © sul conto corrente postale n. 


REVENITTTTTTE inlestato 
Birrerie reni rieiieieriieni ere 
C_} accreditamento sul conto correate bancario n... presso la banca 
viene eee eee erre dipendenza 
crei ei codice ABI .................... CAB... intestato 
a 


CITICLIATIA LICIA LIA TIE TIA LIETTA TI CII IAT IA TIA IAT IGIA LIA RIA IA IA PIA DI tI) 


CU] commutazione in assegno circolare hon ltasferibile intestalo al sogpelto sopraindicato 
fin corrispondenza della casella barrata di cui all’opzione individuata). 


N’la sottoscriltofa, inoltre, ai sensi dell'art. 12, comma 2, della legge 17 dicembre 1997, n. 
433 è dell'art. 4%, comma |, del decrelo legislativo 24 giugno 1998, n. 213, barra la 
seguente casella per richiedere che i pagamenti oggelto della presente disposizione vengano 
corrisposti in EURO 
Dichiara, aliresì, di esonerare codesla Amministrazione regionale nonché la Tesoreria 
regionale, da ogni responsabilità per errori in cui le medesime possano incorrere in conseguenza di 
inesalte indicazioni contenute nella presente istanza, e per effetto di mancata comunicazione, nelle 
dovute forme, delle varianti che dovessero essere apporialt successivamente. 


2} 
I} 


1) Indicazione ssasta della ragione sociale 
2) Luogo e data 
3) Timbro e firma 


VISTO: IL VICEPRESIDENTE: CIANI 
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PARTE TERZA 


CONCORSI E AVVISI 


COMUNE DI TRIESTE 


Nuovo Statuto comunale. 


TITOLO I 
PRINCIPI GENERALI 


Art. 1 


Denominazione e autonomia 


1. Trieste, Comune della Repubblica Italiana e capo- 
luogo della Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia, 
con particolari caratteristiche riguardo la portualità ma- 
rittima, la posizione geografica, il passato storico, la 
convivenza tra la comunità italiana e le altre etnie stori- 
camente presenti sul territorio, in particolare quella slo- 
vena, la formazione culturale, è ente territoriale autono- 
mo e persegue propri fini istituzionali in collaborazione 
con enti locali anche di altri Paesi, nel rispetto dei prin- 
cipi della Costituzione nonché di quelli contenuti nella 
dichiarazione dei diritti dell’uomo e dei diritti dei mino- 
ri, nella Carta Europea delle autonomie locali e delle 
leggi dello Stato e della Regione. 


Art. 2 
Sede comunale 
1. Il Comune ha sede nel palazzo di piazza Unità 


d’Italia. Possono essere istituiti uffici comunali distacca- 
ti in altre zone della città o frazioni. 


Art. 3 
Popolazione e territorio 
1. Il Comune di Trieste è costituito dal territorio, 
compreso tra il confine di Stato ed i Comuni di Muggia, 
San Dorligo della Valle, Monrupino, Sgonico e Duino- 
Aurisina e dalle comunità che sullo stesso vivono. 


Art. 4 


Segni distintivi 


1. Il Comune ha un proprio stemma, quello storica- 
mente in uso, costituito da un’alabarda d’argento in 
campo rosso. 


2. Il Comune ha altresì un proprio gonfalone, de- 
scritto e riconosciuto con D.R. 30 giugno 1932, insignito 
di medaglia d’oro al valore militare. 


3. Lo stemma e il gonfalone sono il simbolo della 
comunità. 


4. Con determinazione del Sindaco vengono discipli- 
nati l’uso e l’uscita dal territorio comunale del gonfalo- 
ne e l’eventuale utilizzazione dello stemma da parte di 
enti ed associazioni. 


Art. 5 


Funzioni generali 


1. Il Comune: 


— rappresenta unitariamente la popolazione residente 
sul suo territorio; 


— impronta la sua attività amministrativa nel rispetto 
delle diverse sue componenti etniche, religiose e cul- 
turali; 


— cura unitariamente gli interessi dei suoi abitanti; 


— promuove l’integrazione sociale della sua popolazio- 
ne; 

— garantisce la partecipazione dei suoi cittadini alle 
scelte politiche ed alla attività amministrativa, me- 
diante gli strumenti propri dell’ordinamento demo- 
cratico; 


— promuove la cultura della pace, della collaborazio- 
ne, della solidarietà sociale anche attraverso 
l'eventuale costituzione di una apposita commis- 
sione consiliare; 


— favorisce la collaborazione culturale, economica e 
politica con gli Stati e le Regioni di Alpe Adria per 
promuovere la sua naturale funzione di collegamen- 
to con i paesi del Centro ed Est Europa. 


Art. 6 


Obiettivi fondamentali 


1. I Comune, nel rispetto del principio di sussidia- 
rietà e nel rispetto dei principi stabiliti dalle leggi statali 
e regionali, anche in collaborazione con gli altri enti 
pubblici, e anche mediante la preventiva contrattazione 
degli strumenti di programmazione economica e sociale 
e di pianificazione urbanistica, persegue, quali obiettivi 
fondamentali per garantire la qualità della vita: 


— il diritto alla salute per tutti gli abitanti; 


— ildiritto alla sicurezza sociale con particolare riguar- 
do alle categorie svantaggiate promuovendo e parte- 
cipando ad iniziative finalizzate a creare opportunità 
di lavoro e di promozione per le categorie a rischio; 


— la protezione, la tutela ed il sostegno dell’istituto fa- 
miliare, esaltandone il valore e l’insostituibile fun- 
zione; 

— la valorizzazione dell’anziano nella società e la pre- 
venzione al distacco dalla famiglia; 


— la tutela della persona disabile o emarginata, forme 
di prevenzione e recupero funzionale e sociale prio- 
ritariamente attraverso il coordinamento degli inter- 
venti di riqualificazione, di riordinamento e di po- 
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tenziamento dei servizi con i servizi sociali, educa- 
tivi e di tempo libero operanti nel territorio; 


il diritto alle pari opportunità tra uomo e donna nel 
rispetto delle peculiarità di entrambi anche attraver- 
so la promozione di azioni positive che favoriscano 
il riequilibrio della rappresentanza femminile a tutti 
i livelli dell’amministrare; 


l’equilibrio tra lo sviluppo socio-economico e l’am- 
biente, il Carso ed il mare; 


la promozione dello sviluppo scolastico e culturale 
della popolazione, l’incoraggiamento e il sostegno 
delle attività storico-artistiche favorendo in partico- 
lare le iniziative giovanili e la conservazione delle 
tradizioni delle varie componenti religiose e culturali 
della Comunità locale; 


la conservazione e la valorizzazione del patrimonio 
naturale, storico ed artistico; 


il sostegno dell’attività sportiva e del tempo libero; 


la predisposizione di idonei strumenti di pronto in- 
tervento in caso di calamità naturali o altri eventi 
straordinari anche istituendo apposita struttura di 
protezione civile; 


l'attuazione di un ordinato assetto e di una equilibra- 
ta utilizzazione del territorio, promuovendo e coordi- 
nando gli interventi di natura urbanistica ed edilizia 
con una particolare attenzione verso le aree non edi- 
ficate, l’ambiente preesistente e le zone verdi; 


la predisposizione e la realizzazione di sistemi coor- 
dinati di traffico e circolazione; 


lo sviluppo ed il coordinamento delle attività agrico- 
le, industriali, commerciali e dei servizi, attraverso 
appositi piani e specifiche iniziative anche di carat- 
tere finanziario e di sostegno economico; 


la promozione di insediamenti e lo sviluppo di atti- 
vità industriali e artigianali anche in collaborazione 
con altri enti deputati a tale attività; 


la collaborazione con gli enti deputati al potenzia- 
mento e allo sviluppo delle attività portuali; 


lo sviluppo delle attività turistiche; 


il mantenimento e lo sviluppo, anche a mezzo di 
sovvenzioni finanziarie, delle attività culturali e di 
spettacolo svolte direttamente o indirettamente; 


il sostegno delle attività dell’ Università degli studi e 
delle scuole superiori per la loro particolare caratte- 
ristica di internazionalità; 


il ricorso a tecnologie informatiche e di sviluppo 
della comunicazione per assicurare la realizzazione 
di reti e collegamenti all’interno dell’ente e all’ester- 
no; 


lo sviluppo di società ed istituti scientifici e di alta 
tecnologia anche nazionali ed internazionali; 


lo sviluppo delle tradizioni storiche di tutte le Comu- 


nità esistenti nel Comune tra cui si evidenziano in 
modo particolare quelle istriane e dalmate; 


— una coordinata azione tra le istituzioni pubbliche e 
private indirizzata alla garanzia del diritto dei citta- 
dini alla casa. 


Art. 7 


Forme di attività 


1. Le funzioni pubbliche sono svolte direttamente 
dal Comune e tramite le circoscrizioni di decentramento 
comunale. 


2. Per il loro svolgimento il Comune si avvale degli 
strumenti della programmazione, assicurando la consul- 
tazione e l’apporto delle forze politiche, sociali, sindaca- 
li, economiche e culturali. 


3. I servizi pubblici locali sono preferibilmente ge- 
stiti: 

a) se di carattere economico ed imprenditoriale, oltre 
che a mezzo di aziende speciali, appalti, concessioni, 
anche a mezzo di società di capitali siano o meno a 
prevalente capitale pubblico, ma comunque con una 
partecipazione del Comune non inferiore ad un quin- 
to dell’intero capitale sociale; 


b) se di carattere sociale, a mezzo di istituzioni o di 
aziende speciali ovvero mediante appalti, concessio- 
ni e affidamenti privilegiando, ove consentito dalla 
legge, le società cooperative senza fini di lucro e le 
organizzazioni non lucrative di utilità sociale. 


4. Nell’esercizio delle proprie competenze il Comu- 
ne favorisce e promuove, anche partecipando a forme 
associative e a modelli organizzativi di tipo privatistico 
previste dalla legge statale o regionale, la collaborazione 
con soggetti pubblici o privati. 


S. Nello svolgimento delle proprie attività istituzio- 
nali, il Comune individua gli assetti produttivi e di ero- 
gazione dei servizi più convenienti e più efficaci per la 
comunità cittadina, utilizzando in maniera ottimale le ri- 
sorse. 


TITOLO II 
ISTITUTI DI PARTECIPAZIONE 


CAPO I 
REFERENDUM CONSULTIVO 


Art. 8 


Titolarità e ambito di esercizio 


1. L’indizione di referendum consultivi, su materie 
nelle quali il Consiglio comunale ha competenza delibe- 
rativa esclusiva e riguardanti gli interessi dell’intero Co- 
mune, può essere richiesta da: 


a) il Consiglio comunale, a maggioranza dei due terzi 
del consiglieri assegnati; 
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b) il sei per cento dei cittadini iscritti nelle liste eletto- 
rali del Comune, con procedure analoghe a quelle 
previste per i referendum statali abrogativi, secondo 
quanto stabilito dal regolamento che prevede l’utiliz- 
zo, allo scopo, di adeguato numero di funzionari co- 
munali; 


c) almeno la metà arrotondata per difetto dei Consigli 
circoscrizionali, che abbiano in tal senso adottato, in 
un periodo di tempo non superiore a trenta giorni, 
identica deliberazione con la maggioranza dei due 
terzi dei consiglieri assegnati. 


2.I quesiti referendari debbono soddisfare i principi 
della chiarezza, semplicità, omogeneità ed univocità. In 
ogni caso i quesiti debbono riguardare materie di com- 
petenza consiliare con esclusione: 


— dei bilanci e delle tariffe; 


— degli indirizzi politico-amministrativi di carattere 
generale risultanti da piani, programmi; 


— delle attività amministrative di mera esecuzione di 
norme statali o regionali; 


— di interventi tendenti a limitare i diritti fondamentali 
dei cittadini sanciti dalla Costituzione; 


— diun medesimo oggetto già sottoposto a referendum 
se non sia trascorso almeno un anno dall’ultima con- 
sultazione referendaria. 


3. Sull’ammissibilità dei quesiti e sulla conseguente 
indizione del referendum consultivo decide la Commis- 
sione dei Garanti entro 30 giorni dalla loro presentazio- 
ne. 


4. Il Comitato promotore ha la facoltà di seguire le 
procedure di svolgimento di referendum. 
Art. 9 
Regolamento per il referendum 
1. Il regolamento disciplina i tempi, i modi, la costi- 
tuzione della Commissione dei garanti composta da 5 


membri esperti di questioni amministrative, lo svolgi- 
mento e gli effetti della consultazione. 


CAPO II 
RAPPORTI CON LA COMUNITÀ LOCALE 


Art. 10 


Ammissione di istanze, petizioni e proposte 


1. Le istanze, le proposte e le petizioni di cittadini 
singoli o associati, dirette a promuovere interventi per la 
tutela di interessi collettivi, sono trasmesse dal Sindaco 
all’organo competente per materia al loro esame. 


2. Il Sindaco, la Giunta comunale, i dirigenti, ri- 
spondono alle istanze, alle petizioni e alle proposte di 
propria competenza entro trenta giorni dalla loro pre- 
sentazione. 


3. Il Consiglio comunale e i Consigli circoscrizionali 
esaminano le istanze e le petizioni e le proposte di cui 
al comma 1 in aula o nelle Commissioni, nei tempi e nei 
modi indicati dal proprio regolamento e comunque non 
oltre due sedute consecutive del Consiglio o della Com- 
missione. 


Art. 11 


Consultazione 


1. Il Comune, nel procedimento relativo all'adozione 
di atti che interessano specifiche categorie di cittadini, 
può procedere alla consultazione degli interessati, o di- 
rettamente, mediante questionari, sondaggi, udienze e 
indagini conoscitive della Giunta comunale o delle com- 
petenti Commissioni consiliari e speciali, o indiretta- 
mente, interpellando i rappresentanti di tali categorie o 
ricorrendo ad altre forme. 


2. Il comma 1 non si applica ai procedimenti tribu- 
tari e ai procedimenti per i quali la legge o lo statuto 
prevedono apposite forme di consultazione. 


Art. 12 


Rapporti tra Comune e associazioni 


1. Il Comune assicura il sostegno con appositi in- 
terventi e contributi e disciplina l’accesso alle struttu- 
re, comprese quelle di informazione, di una proprietà, 
alle associazioni e alle organizzazioni nei diversi cam- 
pi, nei limiti e con le modalità stabilite dal regolamen- 
to. 


2. Il Comune può stipulare, con associazioni, orga- 
nizzazioni di volontariato e società cooperative operanti, 
convenzioni per una migliore e coordinata gestione dei 
servizi erogati. 


3. Il regolamento disciplina i rapporti fra il Comune 
e le organizzazioni sindacali, le associazioni, le organiz- 
zazioni di volontariato e le società cooperative che ope- 
rano nel territorio comunale, ammesse alla consultazio- 
ne, agli interventi e ai contributi. 


4. Il regolamento prevede l’istituzione di un Albo; 
fissa i criteri per l'ammissione, nonché la costituzione di 
consulte per settori. 


5. Le consulte sono organi che rappresentano le as- 
sociazioni, i comitati e le rappresentanze di base iscritte 
nel relativo Albo comunale. 


Art. 13 


Accesso agli atti amministrativi ed alle informazioni 


1. L’attività amministrativa del Comune è ispirata al 
principio dell’imparzialità e della trasparenza. A tal fine: 


a) l'informazione sugli atti del Comune, delle Circo- 
scrizioni, delle aziende municipalizzate, delle istitu- 
zioni, è assicurata a tutti, nei limiti stabiliti dalla leg- 
ge e con le modalità previste dal regolamento; 
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b) l'informazione sull’attività del Comune, delle Circo- 
scrizioni, delle aziende municipalizzate, delle istitu- 
zioni, è assicurata anche mediante rapporti continua- 
tivi con gli organi di informazione e l’istituzione di 
un apposito ufficio per le informazioni e di servizi 
decentrati di informazione; 


c) il Comune si dota di un bollettino degli atti; i con- 
tenuti, le periodicità e le modalità di diffusione sono 
stabiliti dal regolamento; 


d) con apposita normativa viene regolamentato il diritto 
di accesso agli atti amministrativi e il funzionamento 
dell'Albo pretorio. 


Art. 14 


Accesso ai servizi 


1. L’accesso ai servizi del Comune è assicurato an- 
che mediante il decentramento dei servizi e la raziona- 
lizzazione dell’orario di apertura degli uffici in funzione 
della miglior fruibilità da parte del pubblico. 


2. Il regolamento disciplina l’accesso ai servizi del 
Comune con disposizioni volte a valorizzare la parteci- 
pazione degli utenti, singoli o associati, al processi pro- 
duttivi dei servizi o a specifiche fasi di essi. 


3. Per i servizi dell’handicap è costituito un servizio 
di segreteria per i rapporti con gli utenti, da realizzarsi 
nelle forme previste dal relativo regolamento. 


Art. 15 


Procedimento 


1. Il regolamento determina, per ciascun tipo di pro- 
cedimento, il termine entro il quale esso deve concluder- 
S1, i criteri per l’individuazione delle unità organizzative 
responsabili dell’istruttoria, del responsabile del proce- 
dimento e di ogni altro adempimento procedimentale, 
nonché dell’adozione del provvedimento finale, le forme 
di pubblicità del procedimento, i criteri, le forme e i 
tempi relativi alle comunicazioni ai soggetti interessati 
previste dalla legge, le modalità di intervento nel proce- 
dimento dei soggetti interessati, i termini per l’acquisi- 
zione di pareri previsti da regolamenti comunali. 


Art. 16 
Partecipazione decentrata 
1. Il regolamento del decentramento disciplina forme 
di partecipazione e di consultazione della popolazione 
sulle materie attribuite o delegate alle Circoscrizioni, re- 
gola i rapporti degli organi circoscrizionali con i comi- 
tati e le associazioni che operano su base circoscriziona- 
le. 
Art. 17 
Usi civici 


1. Apposito regolamento disciplina i rapporti tra il 


Comune ed i Comitati per l’amministrazione separata 
dei beni soggetti agli usi civici, cui sarà riconosciuto il 
potere di adottare gli atti di ordinaria amministrazione 
nonché di provvedere alla gestione dei proventi non de- 
rivanti da alienazioni. 


2. Qualora non fossero attivati, in alcune frazioni, i 
compiti di cui al precedente comma, le relative funzioni 
sono temporaneamente attribuite, con provvedimento 
della Giunta comunale, ai rispettivi Consigli circoscri- 
zionali, sino all’elezione dei predetti comitati. 


CAPO II 
DIFENSORE CIVICO 


Art. 18 


Istituzione e funzione 


1. Il Difensore civico svolge il ruolo di garante 
dell’imparzialità e del buon andamento dell’ Ammini- 
strazione Comunale, segnalando gli abusi, le disfunzio- 
ni, le carenze e i ritardi dell’ Amministrazione nei con- 
fronti dei cittadini. 


2. Il Difensore civico non è sottoposto ad alcuna for- 
ma di dipendenza gerarchica o funzionale dagli organi 
del Comune. 


3. Nei rapporti con il Difensore civico ciascun citta- 
dino, su richiesta, potrà avvalersi dei servizi dell’ Ufficio 
traduzioni del Comune. 


Art. 19 


Requisiti per l’elezione 


1. Il Difensore civico è eletto tra cittadini in pos- 
sesso dei requisiti di eleggibilità e di compatibilità 
previsti dalla legge per la carica di consigliere comu- 
nale che diano garanzia di comprovata competenza 
giuridico-amministrativa, di imparzialità e indipen- 
denza di giudizio. 


2. L’ufficio di Difensore civico è incompatibile con 
ogni altra carica elettiva pubblica e con la partecipazio- 
ne ad attività politica organizzata. 


3. Non può essere eletto Difensore civico chi è stato 
candidato nelle elezioni di qualsiasi tipo immediatamen- 
te precedenti alla nomina. 


4. Per la rimozione delle cause di incompatibilità 
originaria o sopravvenuta, e delle cause di ineleggibilità 
sopravvenute all’elezione, si applicano le procedure pre- 
viste dalla legge per i consiglieri comunali. 


Art. 20 


Elezione e durata in carica 


1. Il Difensore civico è eletto a scrutinio segreto dal 
Consiglio comunale, entro novanta giorni dalle elezioni 
amministrative o dalla vacanza, con il voto favorevole 
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della maggioranza dei due terzi dei consiglieri assegnati. 
Qualora tale maggioranza non venga raggiunta dopo due 
votazioni, tenutesi in distinte sedute, è eletto con la mag- 
gioranza assoluta dei consiglieri assegnati. 


2. Il Difensore civico dura in carica quanto il Con- 
siglio comunale che lo ha eletto, e comunque fino 
all’elezione del successore. 


3. Il Difensore civico può essere rieletto un sola vol- 
ta con le stesse modalità della prima elezione. 


Art. 21 


Revoca 


1. Il Difensore civico può essere revocato solo per 
gravi violazioni di legge o documentata inefficienza, a 
seguito di mozione motivata, presentata da almeno un 
terzo dei consiglieri. La mozione deve essere approvata 
dal Consiglio comunale a maggioranza di due terzi dei 
consiglieri assegnati. 


Art. 22 


Ambito dell’intervento 


1. Nei casi di abusi, disfunzioni, carenze, ritardi, 
di sua iniziativa o su istanza di cittadini singoli o as- 
sociati o di associazioni, enti o società che abbiano 
una pratica in corso, il Difensore civico interviene 
presso I Amministrazione comunale, gli enti, le azien- 
de speciali, le istituzioni da essa dipendenti, affinché 
1 procedimenti amministrativi abbiano regolare corso 
e gli atti siano tempestivamente emanati, suggerendo 
anche mezzi e rimedi per eliminare le disfunzioni ri- 
levate. 


2. Gli amministratori comunali non possono propor- 
re istanze personali al Difensore civico. 


3. La materia del pubblico impiego non può costitui- 
re oggetto di intervento del Difensore civico. 


4. Il Difensore civico deve sospendere ogni interven- 
to sui fatti dei quali sia investita l’autorità giudiziaria 
penale. 


Art. 23 


Poteri 


1. Il Difensore civico può chiedere l’esibizione, sen- 
za il limite del segreto d’ufficio, di tutti gli atti e docu- 
menti relativi all’oggetto del proprio intervento e convo- 
care il responsabile dell’ufficio competente al fine di ot- 
tenere ogni utile informazione sullo stato della pratica e 
le cause degli abusi, delle disfunzioni, dei ritardi o delle 
carenze segnalati; può altresì accedere agli uffici per 
compiervi accertamenti. 


2. Il Difensore civico è tenuto al segreto sulle no- 
tizie di cui è venuto in possesso per ragioni d’ufficio 
e che siano da mantenersi segrete o riservate ai sensi 
di legge. 


Art. 24 


Rapporti con il Consiglio e la Giunta comunale 


1. Il Difensore civico ha diritto di essere ascoltato 
dalla Giunta comunale e dalla Commissione consiliare 
competente per gli affari istituzionali per riferire su 
aspetti generali della propria attività e dalle altre 
Commissioni consiliari in ordine a problemi particola- 
ri. 


2. Le Commissioni consiliari possono convocare il 
Difensore civico per avere chiarimenti sull’attività svol- 
ta. 


3. Il Difensore civico può inviare proprie relazioni 
alla Giunta e al Consiglio comunale. 


Art. 25 


Relazione annuale 


1. Il Difensore civico, in occasione della sessione 
dedicata all'esame del conto consuntivo, sottopone 
all’esame del Consiglio comunale una relazione sull’at- 
tività svolta, con eventuali proposte di innovazioni nor- 
mative o amministrative. 


2. Il Consiglio comunale provvede a dare alla rela- 
zione adeguata pubblicità e ad informare i Consigli cir- 
coscrizionali. 


Art. 26 
Indennità 
1. AI Difensore civico spettano l’indennità di funzio- 
ne, l’indennità di missione e il rimborso delle spese di 
trasporto nella misura stabilita dalla legge per gli Asses- 
sori comunali. 
Art. 27 
Risorse 
1. Per l’esercizio delle funzioni inerenti al suo man- 
dato, il Difensore civico si avvale di personale, apparte- 
nente al ruolo organico del Comune, messogli a dispo- 
sizione, su richiesta, dalla Giunta comunale tenendo 


conto della tutela della minoranza nei limiti della vigen- 
te normativa. 


CAPO IV 
PARI OPPORTUNITÀ 


Art. 28 
Commissione pari opportunità 
1. La Commissione pari opportunità del Comune di 
Trieste viene costituita per garantire, nell’ambito territo- 


riale, l’effettiva attuazione dei principi di uguaglianza e 
di parità tra i generi. 


2. La Commissione pari opportunità è un organo 
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consultivo e propositivo del Consiglio e della Giunta co- 
munale. 


3. La Commissione pari opportunità svolge le se- 
guenti funzioni: 


— diffonde la consapevolezza e la valorizzazione della 
differenza di genere; 


— sostiene l’acquisizione di poteri e di responsabilità 
da parte delle donne in ambito sociale, nei centri de- 
cisionali della politica e dell’economia locale (em- 
powerment); 


-- integra le scelte politiche e di programmazione del 
governo locale con la prospettiva della differenza di 
genere (mainstreaming); 


-- favorisce l’attuazione di programmi di formazione 
sui diritti fondamentali delle donne e sulla differenza 
di genere, a partire dalle istituzioni scolastiche; 


-- promuove indagini e ricerche sulla condizione fem- 
minile con particolare riferimento alle donne in con- 
dizioni di disagio familiare o sociale ed alle immi- 
grate; 


— verifica lo stato di attuazione della normativa in ma- 
teria di parità al fine di valutare l’adeguatezza degli 
strumenti istituzionali. 


4. La Commissione pari opportunità è nominata dal 
Consiglio comunale e rimane in carica per la durata del 
mandato dello stesso. La Commissione pari opportunità 
è composta da donne appartenenti ad associazioni e mo- 
vimenti delle donne di riconosciuta rappresentatività sul 
territorio e da esperte di accertata competenza nei settori 
socio-sanitario, della cultura e istruzione, dell’economia 
e del lavoro e di quanto abbia attinenza con la condizio- 
ne della donna, per un totale di quindici componenti. 
Fanno parte, di diritto, della Commissione pari opportu- 
nità le consigliere comunali in carica, a titolo consultivo. 


5. La Commissione pari opportunità, nell’ambito 
della propria autonomia, consulta e intrattiene rapporti 
collaborativi con altre istituzioni pubbliche o private 
aventi le medesime finalità istituzionali o impegnate in 
problematiche affini. 


6. La Commissione pari opportunità è dotata di un 
proprio regolamento interno. 


7. La Commissione pari opportunità elegge al pro- 
prio interno la Presidente con la maggioranza delle com- 
ponenti. 


8. La Commissione pari opportunità deve essere pre- 
ventivamente consultata dalla Giunta comunale sui do- 
cumenti di bilancio, su tutti gli atti e piani di spesa che 
abbiano diretta rilevanza per la condizione femminile e 
che rivestano questioni inerenti materie di pari opportu- 
nità. Essa può essere preventivamente consultata, anche 
in sede di Commissione consiliare cui partecipino gli 
Assessori interessati e nelle forme e modalità previste 
per le audizioni congiunte delle Commissioni permanen- 
ti stabilite dal regolamento del Consiglio, sugli atti di in- 


dirizzo e di programmazione generale, nonché su quelli 
a carattere regolamentare, relativi a materie non inciden- 
ti immediatamente sulla condizione femminile. 


9. La Commissione pari opportunità formula al Con- 
siglio comunale proposte ed osservazioni su ogni que- 
stione che abbia attinenza con la condizione femminile 
e presenta ad esso annualmente una relazione sulle atti- 
Vità svolte; essa mantiene rapporti costanti con la citta- 
dinanza attraverso assemblee pubbliche, almeno una 
volta all’anno. 


10. La Commissione pari opportunità utilizzerà 
strutture e personale necessari al suo funzionamento 
nell’ambito delle disponibilità dell’ Amministrazione. 


11. Alle commissarie della Commissione pari oppor- 
tunità spetta un gettone di presenza il cui ammontare è 
determinato con delibera del Consiglio omunale. 

TITOLO HI 
ORGANI DEL COMUNE 


CAPO I 
IL CONSIGLIO COMUNALE 


SEZIONE I 
ORGANI INTERNI DEL CONSIGLIO COMUNALE 


Art. 29 


Consiglio comunale 


1. Il Consiglio comunale è l’organo di indirizzo e 
controllo politico-amministrativo del Comune, ne adotta 
gli atti fondamentali controllandone l’attuazione. 


2. Quale organo di indirizzo e controllo, il Consiglio 
comunale si adopera affinché l’azione amministrativa 
comunale si svolga nel rispetto dei principi di legalità, 
correttezza e buona amministrazione e seguendo criteri 
di economicità ed efficienza. 


Art. 30 


Organi interni del Consiglio comunale 


1. Sono organi interni di funzionamento del Consi- 
glio comunale il Presidente, i gruppi consiliari, le Com- 
missioni consiliari, la Conferenza dei capigruppo. 


Art. 31 


Presidente del Consiglio comunale 


1. Il Consiglio comunale, nella prima riunione dopo 
la convalida degli eletti, elegge nel proprio seno, con 
voto palese a maggioranza assoluta dei consiglieri asse- 
gnati, il Presidente ed un Vicepresidente. 


2. Il Presidente rappresenta il Consiglio comunale, 
assicura il collegamento politico-istituzionale con il Sin- 
daco ed i gruppi consiliari, svolge i compiti attribuitigli 
dalla legge, dallo statuto e dal regolamento. 
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3. Il Presidente ed il Vicepresidente possono essere 
revocati per gravi violazioni ed omissioni, sulla base di 
una richiesta sottoscritta da almeno un terzo dei consi- 
glieri in carica ovvero su proposta del Sindaco. La de- 
liberazione di revoca è adottata a maggioranza assoluta 
dei consiglieri assegnati. 


Art. 32 
Compiti del Presidente 


1. Il Presidente dirige i dibattiti del Consiglio comu- 
nale, ne fa osservare il regolamento, concede la parola, 
giudica la ricevibilità dei testi presentati, annuncia il ri- 
sultato delle votazioni, assicura l’ordine della seduta e la 
regolarità delle discussioni, può sospendere e sciogliere 
la seduta e ordinare l’espulsione dall’aula dei consiglieri 
che reiteratamente violino il regolamento, impedendo il 
regolare svolgimento della seduta e di chiunque del pub- 
blico sia causa di disturbo al regolare svolgimento della 
seduta. 


2. Egli presiede la Conferenza dei capigruppo e no- 
mina i membri delle Commissioni consiliari. 


3. AI Presidente del Consiglio comunale spetta il 
compito di sovrintendere mediante indirizzi e direttive al 
complesso degli uffici per il supporto e l’organizzazione 
dell’attività del Consiglio. Egli si avvale, per l’esercizio 
delle sue funzioni, di un’apposita segreteria che cura lo 
svolgimento delle funzioni attribuitegli dallo statuto e 
dal regolamento, nonché di quelle relative alla rappre- 
sentanza del Consiglio comunale. 


Art. 33 
Compiti del Vicepresidente 
1. Il Vicepresidente coadiuva il Presidente e lo sosti- 
tuisce in caso di assenza o impedimento. 


2. In caso di assenza o impedimento anche del Vice- 
presidente le funzioni del Presidente vengono svolte dal 
consigliere cui spetti, per legge, la qualifica di Consi- 
gliere anziano. 


Art. 34 
Uffici del Consiglio 
1. Il Consiglio comunale è dotato di propria autono- 


mia funzionale e organizzativa disciplinata mediante ap- 
posito regolamento. 


2. Il Consiglio comunale dispone di propri uffici 
per lo svolgimento delle attività istituzionali. Il rego- 
lamento stabilisce le forme organizzative e le risorse 
assegnate per il funzionamento del Consiglio e dei 
suoi organi. 


Art. 35 


Gruppi consiliari 


1. Tutti i consiglieri appartengono al gruppo consi- 


liare corrispondente alla lista nella quali sono stati eletti. 
I candidati alla carica di Sindaco proclamati consiglieri 
comunicano alla Segreteria generale il gruppo cui inten- 
dono aderire. 


2. Il numero minimo di consiglieri necessario per 
poter costruire successivamente un gruppo è stabilito dal 
regolamento del Consiglio comunale. 


3. Ai gruppi consiliari sono assicurate, con modalità 
stabilite dal regolamento, e per l’esplicazione delle fun- 
zioni loro affidate, le necessarie strutture, il personale, 
gli strumenti e le risorse finanziarie commisurate alla 
consistenza numerica dei singoli gruppi e stabilite an- 
nualmente dal Consiglio comunale in sede di approva- 
zione del bilancio preventivo. 


4. Ciascun gruppo consiliare nomina il proprio Pre- 
sidente. 


Art. 36 
Conferenza dei capigruppo 


1. La Conferenza dei capigruppo, formata dai sog- 
getti indicati al comma 4 del precedente articolo e dal 


Sindaco o suo delegato, è convocata e coordinata dal 
Presidente del Consiglio comunale. 


2. Il regolamento determina le funzioni ed i poteri 
della Conferenza dei capigruppo e ne disciplina l’orga- 
nizzazione e le forme di pubblicità dei lavori. 


Art. 37 


Commissioni consiliari 


1. Il regolamento determina il numero e le compe- 
tenze delle Commissioni consiliari, costituite in modo 
conforme a gruppi omogenei di attività secondo la strut- 
tura organizzativa del Comune. 


2. Le Commissioni sono composte da consiglieri co- 
munali, e costituite con atto del Presidente del Consiglio 
comunale su designazione dei capigruppo consiliari, in 
modo da assicurare comunque la rappresentanza di cia- 
scun gruppo. Alle riunioni delle Commissioni consiliari 
partecipano, senza diritto di voto, il Sindaco, 1’ Assesso- 
re o gli Assessori interessati alle materie poste all’ordine 
del giorno. 


3. Ciascuna Commissione provvede all’elezione nel 
suo seno del proprio Presidente. 


4. Il regolamento stabilisce i criteri in base ai quali 
assicurare il rispetto della proporzionalità dei gruppi 
consiliari in seno ad ogni Commissione. 


S. Il Presidente del Consiglio comunale partecipa a 
tutte le Commissioni senza diritto di voto. 


6. Alle Commissioni consiliari viene fornito il sup- 
porto tecnico per consentire l’esercizio delle funzioni 
loro spettanti. 


7692 - 6/11/2000 


BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA 


Suppl. straord. N. 10 


Art. 38 


Commissione trasparenza 


1. E costituita la Commissione consiliare sulla tra- 
sparenza alla cui presidenza è chiamato a turno un rap- 
presentante dei gruppi di opposizione. 


2. Essa ha il compito di vigilare e sovrintendere alla 
completa ed efficace applicazione del principio di tra- 
sparenza per tutto ciò che concerne l’attività del Comu- 
ne per le finalità e con le modalità previste dal regola- 
mento del Consiglio. 


3. Le sedute della Commissione consiliare sulla tra- 
sparenza sono valide con la presenza di almeno un terzo 
dei voti rappresentati. 


Art. 39 


Commissioni speciali e di indagine 


1. Il Consiglio comunale può istituire, con le moda- 
lità indicate nel proprio regolamento, delle Commissioni 
speciali per l’esame di problemi particolari e delle Com- 
missioni d’indagine, le quali debbono relazionare sulle 
questioni loro sottoposte, secondo quanto indicato nel 
regolamento. 


2. La presidenza delle Commissioni d’indagine è af- 
fidata ad un rappresentante dei gruppi di opposizione. 


Art. 40 


Compiti delle Commissioni consiliari permanenti 


1. Spetta alle Commissioni consiliari permanenti 
esaminare preventivamente le proposte di deliberazione 
e le mozioni presentate al Consiglio comunale, nei modi 
e con le eventuali eccezioni stabilite dal regolamento del 
Consiglio. 


2. Spetta altresì alle Commissioni consiliari perma- 
nenti, nell’ambito delle rispettive competenze, verificare 
lo stato di attuazione di piani, di programmi generali e 
di programmi settoriali, per riferirne al Consiglio comu- 
nale, svolgere dibattiti, indagini ed elaborare studi su in- 
carico del Consiglio comunale, esaminare ed approfon- 
dire, di propria iniziativa, particolari problemi ed ogni 
altro compito loro assegnato dallo statuto o dal regola- 
mento. 


Art. 41 


Poteri delle Commissioni consiliari permanenti 


1. Nell’esercizio delle proprie competenze, le Com- 
missioni consiliari permanenti possono disporre l’ audi- 
zione, oltre che dei soggetti di cui all’articolo 11, di rap- 
presentanti del Comune presso gli organi di qualsivoglia 
ente, istituto, azienda o consorzio, che hanno l’obbligo 
di presentarsi e di rispondere, con le sole eccezioni sta- 
bilite dal regolamento; possono invitare alle sedute il 
Sindaco, gli Assessori e i Presidenti delle Circoscrizioni 
di decentramento; possono invitare altresì a collaborare 


ai propri lavori dirigenti e impiegati del Comune, delle 
istituzioni, delle aziende e chiunque ritengano opportuno 
in relazione ai temi trattati. 


Art. 42 
Pubblicità delle sedute 


1. La pubblicità delle sedute delle Commissioni con- 
siliari permanenti e degli atti da esse approvati è disci- 
plinata dal regolamento del Consiglio comunale. 


SEZIONE II 
FUNZIONAMENTO DEL CONSIGLIO COMUNALE 


Art. 43 


Adempimenti preliminari dopo le elezioni 


1. L'esame delle condizioni di eleggibilità degli elet- 
ti è disciplinato dal regolamento del Consiglio comuna- 
le. 


Art. 44 


Dimissioni e decadenza dei consiglieri 


1. Le dimissioni dei consiglieri comunali sono pre- 
sentate al Consiglio comunale in seduta o per iscritto al 
Segretario generale. 


2. Il consigliere che, senza giustificato motivo, non 
partecipa a tre sedute consecutive del Consiglio, è sotto- 
posto a procedimento di decadenza dalle sue funzioni. 


3. Il Presidente avvia la procedura di decadenza, la 
notifica immediatamente all’interessato e contestual- 
mente convoca la Conferenza dei capigruppo per l’esa- 
me, entro tre giorni, delle eventuali giustificazioni da 
prodursi di persona o per iscritto, secondo quanto stabi- 
lito dal regolamento del Consiglio comunale. Qualora le 
giustificazioni vengano respinte dalla Conferenza dei 
capigruppo, la decadenza del consigliere è dichiarata 
con atto del Presidente del Consiglio. 


Art. 45 


Regolamento del Consiglio comunale e 
pubblicità spese elettorali 


1. Il Consiglio comunale adotta il proprio regola- 
mento con il voto favorevole della maggioranza assoluta 
dei consiglieri assegnati. 


2. Con apposite norme vengono stabilite: 


a) le modalità di presentazione, all’atto del deposito 
delle liste e delle candidature, di un bilancio preven- 
tivo delle spese elettorali cui le liste ed i candidati 
intendono vincolarsi, e le modalità della sua affissio- 
ne all’ Albo pretorio; 


b) le modalità di pubblicazione del rendiconto delle 
spese dei candidati e delle liste entro trenta giorni 
dal termine della campagna elettorale. 


Suppl. straord. N. 10 


BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA 


6/11/2000 - 7693 


Art. 46 


Convocazione del Consiglio comunale 


1. Il Presidente, sentito il Sindaco, convoca il Con- 
siglio comunale, fissando il giorno e l’ora della seduta, 
nel rispetto dei termini di legge eventualmente previsti, 
o di più sedute qualora i lavori del Consiglio siano pro- 
grammati per più giorni. 


2. L’avviso di convocazione con l’ordine del giorno 
è spedito ai singoli consiglieri nei termini e con le mo- 
dalità stabilite dal regolamento. 


3. Il Consiglio comunale si riunisce nella sede mu- 
nicipale, salva diversa determinazione del Presidente di 
concerto con il Sindaco. 


4. Il Presidente è tenuto a convocare il Consiglio en- 
tro 20 giorni dalla richiesta se sottoscritta da almeno un 
quinto dei consiglieri o dal Sindaco, inserendo all’ordine 
del giorno le questioni poste. 


Art. 47 


Ordine del giorno 


1. L’ordine del giorno è predisposto dal Presidente 
secondo le modalità stabilite dal regolamento del Consi- 
glio comunale. 


2. Il regolamento riserva apposite sedute, o frazioni 
di sedute, alla discussione di mozioni, di proposte di ini- 
ziativa consiliare, determinando i tempi entro i quali le 
proposte vanno discusse e comunque entro cinque mesi 
dalla loro iscrizione all’ordine del giorno. 


3. L’ordine dei lavori è stabilito dal Presidente 
sentita la Conferenza dei capigruppo. E data comun- 
que priorità agli oggetti proposti dal Sindaco in attua- 
zione di obblighi di legge o della programmazione co- 
munale. 


Art. 48 
Deposito delle proposte 


1. Le proposte di deliberazione e le mozioni iscrit- 
te all’ordine del giorno sono depositate presso la Se- 
greteria generale almeno 24 ore prima dell’apertura 
della seduta. Il regolamento del Consiglio comunale 
può stabilire termini maggiori per singole categorie di 
proposte. 


2. Il regolamento determina i tempi di deposito degli 
emendamenti e stabilisce le eventuali eccezioni all’ob- 
bligo di deposito. 


3. Gli emendamenti devono essere depositati in ter- 
mini utili al fine dell’acquisizione dei pareri e delle at- 
testazioni prescritte dalla legge. 


Art. 49 


Sessioni 


1. Il Consiglio comunale può articolare la propria at- 


tività in sessioni, secondo le modalità stabilite dal rego- 
lamento. 


2. La sessione o le sessioni dedicate all'esame dei 
programmi generali e dei programmi settoriali hanno 
inizio entro tre mesi dalla conclusione della sessione 
finanziaria dedicata all’esame del bilancio di previsio- 
ne. 


Art. 50 


Sessioni ordinarie 


1. Sono sessioni ordinarie quelle nelle quali sono po- 
sti in discussione 1 bilanci di previsione e il conto con- 
suntivo del Comune, delle aziende speciali, delle istitu- 
zioni. 

2. Ciascuna sessione ordinaria inizia con l'iscrizione 
degli oggetti di cui al comma | all’ordine del giorno del 
Consiglio comunale e termina con l’approvazione degli 
stessi. 


Art. SI 


Pubblicità delle sedute e 
partecipazione degli Assessori 


1. Le sedute del Consiglio comunale sono pubbliche, 
salvi i casi previsti dal regolamento del Consiglio comu- 
nale. 


2. Gli Assessori partecipano alle riunioni del Consi- 
glio comunale senza diritto di voto. 


Art. 52 


Diritti dei consiglieri 


1. Ciascun consigliere ha diritto di avere la più am- 
pia informazione sugli oggetti iscritti all'ordine del gior- 
no, secondo quanto stabilito dalla legge e dai regola- 
menti approvati dal Consiglio comunale. 


2. Ciascun consigliere ha altresì diritto di intervenire 
nelle discussioni, nei tempi e con le modalità stabilite 
dal regolamento del Consiglio comunale. Tale diritto è 
riconosciuto anche agli Assessori. 


3. Il regolamento del Consiglio comunale stabilisce 
l’organizzazione dei dibattiti. 


4. Il regolamento del Consiglio comunale prevede 
strumenti di garanzia per l’esercizio dei diritti dei con- 
siglieri e per la partecipazione alle sedute degli Assesso- 
ri. 


Art. 53 
Votazioni 
1. Le votazioni sono palesi salvo quanto stabilito al 
3° comma. 


2. Le votazioni palesi avvengono per alzata di mano, 
salvi casi in cui lo statuto o il regolamento del Consiglio 
comunale prevedano la votazione per appello nominale. 
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3. Con l’eccezione dei casi disciplinati dalla legge, 
le votazioni su questioni concernenti persone avvengono 
a scrutinio segreto. 


4. Ogni votazione può avvenire mediante dispositivo 
elettronico idoneo ad assicurare il rispetto dei requisiti 
stabiliti dallo statuto. 


Art. 54 
Validità delle deliberazioni 


1. Le deliberazioni sono valide quando ottengono il 
voto favorevole della maggioranza dei consiglieri votan- 
ti, salve speciali maggioranze previste dalla legge o dal- 
lo statuto. 


2. Nelle votazioni palesi, i consiglieri che, prenden- 
do parte alla votazione, dichiarano di astenersi, non si 
computano nel numero dei votanti, mentre si computano 
in quello necessario per la validità della seduta. 


Art. 55 
Obbligo di astensione 


1. Gli amministratori comunali, così come individua- 
ti dalla legge, che abbiano titolo a partecipare alle di- 
scussioni e/o votazioni durante le sedute di Consiglio, 
devono astenersi dal prendere parte alle discussioni e 
alle deliberazioni, allontanandosi dalla sala delle sedute, 
nei casi di incompatibilità con l’oggetto in trattazione 
previsti dalla legge. Detto comma trova applicazione an- 
che nei confronti del Segretario generale e del Vicese- 
gretario generale. Questi ultimi vengono sostituiti nella 
loro funzione di verbalizzazione da un consigliere scelto 
dal Presidente. 


2. L’obbligo di astensione di cui al comma prece- 
dente è previsto anche nel corso dei lavori delle Com- 
missioni consiliari. 


Art. 56 


Elezioni di persone 


1. Quando la legge o lo statuto non prevedono mag- 
gioranze speciali, nelle elezioni di persone in seno ad or- 
gani interni o esterni al Comune risultano eletti colui o 
coloro che hanno raggiunto il maggior numero di voti, 
sino a coprire i posti previsti. 


2. Le elezioni possono avvenire sulla base di candi- 
dature singole o di elenchi presentati al Consiglio comu- 
nale con le modalità stabilite dal regolamento, il quale 
disciplina altresì le modalità della votazione ed i casi in 
cui la presentazione di candidature debba essere accom- 
pagnata dal curriculum. 


3. Qualora la legge o lo statuto prevedano la rappre- 
sentanza delle minoranze, e nella votazione non sia riu- 
scito eletto alcun rappresentante della minoranza, sono 
dichiarati eletti, in sostituzione dell’ultimo o degli ultimi 
eletti della maggioranza, colui o coloro della minoranza 


che hanno ottenuto il maggior numero di voti, sino a co- 
prire i posti previsti. 


4. Nella proclamazione degli eletti, devono essere 
indicati a verbale i rappresentanti della minoranza. 


Art. 57 


Assistenza alle sedute 


1. Il Segretario partecipa alle riunioni del Consiglio 
comunale con il compito di stendere, coadiuvato dagli 
uffici, il processo verbale della seduta e di rendere il pa- 
rere di legittimità sugli emendamenti presentati e pareri 
tecnico-giuridici su quesiti posti dal Presidente, dal Sin- 
daco, dagli Assessori o dai consiglieri. 


2. In caso di assenza o di impedimento del Segreta- 
rio, lo sostituisce il Vicesegretario. 


Art. 58 
Verbalizzazione delle sedute 


1. Delle sedute del Consiglio comunale è redatto 
processo verbale integrale o sommario, secondo quanto 
stabilito dal regolamento del Consiglio comunale, sotto- 
scritto da colui o coloro che hanno presieduto il Consi- 
glio e dal Segretario generale o da colui che lo sostitui- 
sce nel compito di verbalizzazione. 


2. La Conferenza dei capigruppo approva il pro- 
cesso verbale secondo le modalità previste dal regola- 
mento. 


SEZIONE HI 
ATTIVITÀ DELIBERATIVA DEL CONSIGLIO 


Art. 59 


Iniziativa delle proposte di deliberazione 


1. L’iniziativa delle proposte di deliberazione spetta 
alla Giunta comunale, al Sindaco nei casi previsti dalla 
legge o dallo statuto, a ciascun consigliere, a ciascun 
Consiglio circoscrizionale con le modalità stabilite con 
il regolamento. 


2. Il bilancio annuale, il bilancio pluriennale, il con- 
to consuntivo, i piani, i programmi generali ed i pro- 
grammi settoriali, sono proposti al Consiglio dalla Giun- 
ta comunale. 


3. Le proposte di deliberazione sono presentate per 
iscritto dai titolari del diritto di iniziativa e devono in- 
dicare 1 mezzi per far fronte alle spese eventualmente 
previste, e ogni altro requisito richiesto dalla legge, 
dallo statuto o dal regolamento del Consiglio comuna- 
le. 


4. I presentatori delle proposte hanno diritto di farsi 
assistere dagli uffici del Comune in ordine agli aspetti di 
legittimità e contabili, nei termini stabiliti dal regola- 
mento del Consiglio comunale. 
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Art. 60 


Esame delle Commissioni 


1. Le proposte di deliberazione sono assegnate dal 
Presidente del Consiglio comunale a una Commissione 
permanente in ragione della prevalente competenza. La 
Commissione può chiedere il parere di altra Commissio- 
ne, nei termini stabiliti dal regolamento del Consiglio 
comunale. 


2. Le Commissioni possono prendere in esame 
emendamenti eventualmente presentati. In tale caso, il 
regolamento del Consiglio comunale può disciplinare 
procedure speciali per la presentazione, la discussione e 
l’approvazione. 


Art. 61 


Redazione di atti normativi 


1. Una Commissione tecnica, nominata dal Sindaco 
e presieduta da un Assessore, formula ai competenti or- 
gani proposte di modificazione dello statuto e dei rego- 
lamenti vigenti, alla luce dei mutamenti legislativi o giu- 
risprudenziali, o a fini di coordinamento con altri rego- 
lamenti. 


Art. 62 
Esame di fattibilità 


1. Ai piani, ai programmi generali e ai programmi 
settoriali da presentare al Consiglio comunale, devono 
essere allegate una o più relazioni tecniche, predisposte 
da funzionari o da esperti, che illustrano la fattibilità dei 
piani e dei programmi stessi, in ordine agli obiettivi, alle 
risorse finanziarie previste e ai tempi necessari per la 
loro realizzazione. 


Art. 63 


Votazione delle proposte 


1. Le proposte di deliberazione sono votate nel com- 
plesso, o per articoli e nel complesso, secondo quanto 
stabilito dal regolamento del Consiglio comunale. 


2. Quando lo richieda il Sindaco, il Consiglio si pro- 
nuncia con un unico voto sull’intero testo e su parte di 
esso. 


Art. 64 
Verbale 


1. Di ciascuna deliberazione approvata dal Consiglio 
comunale è redatto verbale, contenente la proposta del 
titolare dell’iniziativa, gli emendamenti e gli ordini del 
giorno presentati, una sintesi del dibattito con l’esito 
delle votazioni; il verbale indica altresì i nomi dei con- 
siglieri intervenuti nella discussione e i voti favorevoli, 
quelli contrari e quelli di astensione. 


2. Il verbale è sottoscritto da colui o coloro che han- 
no presieduto la seduta durante la trattazione ed il voto 
della proposta, e dal Segretario generale o da colui che 
lo ha sostituito. 


SEZIONE IV 


ATTIVITÀ DI INDIRIZZO E DI CONTROLLO 
DEL CONSIGLIO COMUNALE 


Art. 65 


Attività di indirizzo politico-amministrativo 


1. L’attività di indirizzo politico-amministrativo del 
Consiglio comunale è da questi esercitata con la discus- 
sione e l’approvazione del documento recante le linee 
programmatiche relative alle azioni ed ai progetti da rea- 
lizzare nel corso del mandato. 


2. L’indirizzo politico-amministrativo è esercitato 
dal Consiglio comunale anche attraverso l'adozione 
dei seguenti atti e l’esplicazione delle seguenti attivi- 
tà: 

a) gli statuti dell’ente e delle aziende speciali ed i rego- 
lamenti, fatta eccezione per il regolamento sull’ordi- 
namento degli uffici e dei servizi, sul quale il Con- 
siglio fornisce i suoi indirizzi; 


b) l’approvazione dei bilanci del Comune e loro varia- 
zioni; 

c) l’approvazione dei programmi, delle relazioni previ- 
sionali e programmatiche, dei piani finanziari, dei 
fabbisogni pluriennali; 


d) l’approvazione del programma triennale e dell’elen- 
co annuale delle opere pubbliche, l’ approvazione dei 
piani territoriali ed urbanistici e dei programmi an- 
nuali e pluriennali per la loro attuazione nonché dei 
piani particolareggiati, anche in relazione a quanto 
previsto dall’articolo 45, comma 6 bis della legge re- 
gionale n. 52/1991, e dei piani di recupero. Per 
quanto riguarda i piani particolareggiati essi vanno 
presentati al Consiglio comunale entro 90 giorni dal- 
la presentazione, salvo interruzione dei termini per 
carenze nelle documentazioni, ed approvati nei 30 
giorni successivi; 


e) il raccordo con l’azione politica e amministrativa dei 
Consigli circoscrizionali; 


f) l’assunzione diretta dei pubblici servizi, la costitu- 
zione di istituzioni e di aziende speciali, la conces- 
sione dei pubblici servizi, la partecipazione dell’ente 
locale a società di capitali, l’affidamento di attività o 
servizi mediante convenzione; 


g) la definizione e la revisione periodica degli indirizzi 
per la nomina e la designazione dei rappresentanti 
del Comune presso enti, aziende ed istituzioni, non- 
ché la nomina ed eventuale revoca dei rappresentanti 
del Consiglio presso enti, aziende ed istituzioni ad 
esso espressamente riservata dalla legge; 
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h) i pareri da rendere ad altri enti o organi che la legge 
riserva alla sua competenza e i pareri richiesti dalle 
procedure di valutazione di impatto ambientale; 


1) l’approvazione di mozioni ed ordini del giorno; 


1) la valutazione sull’esito dei referendum e la determi- 
nazione dei conseguenti indirizzi; 


m) la valutazione dei rilievi e delle proposte del Colle- 
gio dei revisori dei conti e la determinazione dei 
conseguenti indirizzi; 


n) la valutazione delle istanze, delle petizioni e delle 
proposte provenienti da parte dei cittadini e la deter- 
minazione dei conseguenti indirizzi; 


o) l’approvazione della mozione di sfiducia nei con- 
fronti del Sindaco secondo le modalità previste dalla 
legge e dal regolamento; 


p) gli acquisti e le alienazioni immobiliari, le relative 
permute, gli appalti e le concessioni che non siano 
previsti espressamente in atti fondamentali del 
Consiglio o che non ne costituiscano mera esecu- 
zione e che, comunque, non rientrino nella ordina- 
ria amministrazione di funzioni e servizi di com- 
petenza della Giunta, del Segretario o di altri fun- 
zionari; 


q) l’istituzione e l’ordinamento dei tributi, la disciplina 
generale delle tariffe e dei loro aggiornamenti per la 
fruizione dei beni e dei servizi. 


Art. 66 


Attività di controllo 


1. Il Consiglio comunale esercita il controllo sulle 
attività della Giunta comunale, delle aziende, delle isti- 
tuzioni, valutando, nel corso della sessione dedicata 
all’esame e al voto del conto consuntivo: 


a) le relazioni della Giunta comunale, delle aziende e 
delle istituzioni allegate ai documenti contabili; 


b) la relazione del Difensore civico; 


c) la relazione del rappresentante del Comune in enti, 
associazioni, società; 


d) la relazione del rappresentante del Comune nel Col- 
legio dalla legge chiamato a vigilare sull'esecuzione 
degli accordi di programma; 


e) la relazione del Collegio dei revisori dei conti in or- 
dine alla regolarità contabile e finanziaria della ge- 
stione; 


f) le relazioni relative al controllo della gestione. 


2. Il Consiglio comunale esercita altresì il controllo 
valutando, ogni qualvolta lo ritenga opportuno, le rela- 
zioni sulla fattibilità di piani, programmi generali, pro- 
grammi settoriali. A tal fine la Giunta comunale comu- 
nica al Consiglio: 


a) rapporti periodici sull’attuazione delle deliberazioni 
approvate dal Consiglio comunale e sullo stato di 


avanzamento di piani, programmi generali e pro- 
grammi settoriali; 


b) rapporti sui processi di cambiamenti organizzativi 
attuati nella struttura del Comune e sulle principali 
innovazioni introdotte nel funzionamento degli uffici 
per migliorare l’utilizzazione delle risorse umane e 
strumentali; 


c) i curricula di persone elette o nominate da altri orga- 
ni del Comune, nei casi in cui ciò sia previsto dal re- 
golamento. 


Art. 67 


Esercizio individuale del controllo 


1. Ciascun consigliere può esercitare in forma indi- 
viduale i seguenti strumenti di informazione e di con- 
trollo in aula o in Commissione: la domanda di attualità, 
l’interrogazione, l’interpellanza. 


2. La domanda d’attualità, l’interpellanza e l’interro- 
gazione vertono su aspetti o attività inerenti l’ Ammini- 
strazione comunale. La domanda d’attualità è presentata 
in termini sintetici in forma verbale, e può trovare rispo- 
sta nella medesima forma. L’interrogazione è formulata 
per iscritto e prevede la facoltà di replica verbale 
dell’interrogante. L’interpellanza è formulata per iscritto 
e prevede la facoltà di illustrazione e di replica da parte 
dell’interpellante. 


3. Il regolamento del Consiglio comunale riserva ap- 
posite sedute, o frazioni di sedute, alla discussione su 
domande di attualità, interrogazione ed interpellanze 
presentate dai consiglieri, dettandone la disciplina rela- 
tiva che comunque deve prevedere risposte nel termine 
massimo di 30 giorni dalla loro presentazione. 


SEZIONE V 


RAPPORTI DEL CONSIGLIO COMUNALE 
CON IL SINDACO E LA GIUNTA COMUNALE 


Art. 68 


Formazione della Giunta e presentazione 
delle linee programmatiche 


1. Il Sindaco, nella prima seduta del Consiglio co- 
munale, comunica i nominativi dei componenti della 
Giunta comunale. 


2. Entro venti giorni dalla proclamazione del Consi- 
glio comunale, il Sindaco - sentita la Giunta - presenta 
all’organo consiliare il documento recante le linee pro- 
grammatiche relative alle azioni ed ai progetti da realiz- 
zare nel corso del mandato. 


3.1 gruppi consiliari che esprimono voto favorevole 
alle linee programmatiche proposte dal Sindaco costitui- 
scono maggioranza ad ogni fine di legge, sino a che non 
dichiarino espressamente al Consiglio di non farne più 
parte. I gruppi consiliari che non hanno espresso voto 
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favorevole alle linee programmatiche sono considerati 
di minoranza ad ogni fine di legge. 


Art. 69 
Mozione di sfiducia 


1. Il Sindaco e la Giunta comunale cessano dalla ca- 
rica in caso di approvazione, da parte del Consiglio co- 
munale, di una mozione di sfiducia. Le modalità di pre- 
sentazione e di votazione di detta mozione sono stabilite 
dalla legge e dal regolamento. 


2. Nell’ordine del giorno contenente la mozione di 
sfiducia non possono essere inseriti altri oggetti. 


Art. 70 


Dimissioni e cessazione del Sindaco 


1. Le dimissioni del Sindaco possono essere comu- 
nicate verbalmente al Consiglio comunale o essere pre- 
sentate per iscritto. In quest’ultimo caso la data delle 
stesse, ad ogni effetto di legge, è quella dell’acquisizio- 
ne del relativo atto al protocollo del Comune. 


2. La cessazione del Sindaco per impedimento per- 
manente, rimozione, decadenza, sospensione o decesso, 
comporta la decadenza della Giunta comunale e lo scio- 
glimento del Consiglio comunale che rimangono in ca- 
rica sino alle nuove elezioni. 


Art. 71 
Dimissioni e cessazione degli Assessori 
1. Le dimissioni, la revoca o la cessazione dall’ Uf- 
ficio per altra causa di uno o più Assessori, nonché la 


sostituzione degli stessi sono comunicate dal Sindaco al 
Consiglio comunale nella prima seduta utile. 


CAPO II 
LA GIUNTA COMUNALE 


Art. 72 


Composizione 


1. Gli Assessori possono essere nominati anche al di 
fuori dei componenti del Consiglio tra cittadini in pos- 
sesso dei requisiti di compatibilità ed eleggibilità alla 
carica di consigliere. 


2. Le eventuali cause di incompatibilità originaria o 
sopravvenuta si rimuovono secondo le vigenti disposi- 
zioni di legge. 


Art. 73 
Assessore anziano 


1. E Assessore anziano, ad ogni fine di legge e di 
statuto, 1’ Assessore che, nell’elenco comunicato al Con- 
siglio comunale, segue il Vicesindaco. 


2. In caso di assenza o impedimento dell’ Assessore 
anziano, per la surroga di quest’ultimo, si segue l’ordine 
determinato al comma 1. 


Art. 74 


Competenze della Giunta comunale 


1. La Giunta comunale collabora con il Sindaco 
nell’amministrazione del Comune. 


2. Spetta alla Giunta comunale l’adozione degli atti 
di amministrazione che non siano riservati dalla legge 
alla competenza del Consiglio comunale e che non rien- 
trino nelle funzioni di governo attribuite dalla legge al 
Sindaco o agli organi di decentramento. 


3. La Giunta approva il Piano esecutivo di gestione 
individuando le risorse da destinare ai singoli obiettivi e 
la loro ripartizione tra gli uffici di livello dirigenziale di 
massima dimensione. 


4. Spettano alla Giunta la verifica ed il controllo del- 
la rispondenza dei risultati dell’attività amministrativa 
agli indirizzi impartiti. 

5. Rientrano, comunque, nella competenza della 
Giunta i seguenti atti di amministrazione: 


a) l’approvazione dei progetti eccedenti la manutenzio- 
ne ordinaria, l’approvazione di perizie di variante e 
suppletive, la nomina del collaudatore e l’approva- 
zione di atti di collaudo, la decisione sulle riserve 
d’impresa; 

b) le direttive in materia di appalti, forniture, i criteri 
generali per la concessione in uso dei beni demaniali 
e patrimoniali di durata infranovennale, i criteri ge- 
nerali cui improntare le locazioni attive o passive, 
nonché la fruizione di beni e servizi soggetti a cano- 
ni od oneri, l’accettazione o il rifiuto di lasciti o do- 
nazioni, le servitù e le direttive concernenti transa- 
zioni, acquisti, alienazioni immobiliari, permute e 
contratti in genere previsti nel PEG; 


c) gli storni di fondi di competenza tra capitoli della 
stessa rubrica del titolo I (spese correnti) che com- 
portino una modifica nella dotazione assegnata con 
il Piano esecutivo di gestione in relazione ai singoli 
obiettivi; 


d) i prelevamenti dal fondo di riserva ordinario di com- 
petenza e quelli dai capitoli aventi analoga natura; 


e) il riconoscimento di maggiori spese rispetto ad im- 
pegni già assunti oltre il limite di un quinto in più 
del loro ammontare; 


f) la definizione di criteri e direttive generali per la 
corresponsione di contributi, compensi, esenzioni, e 
rimborsi a terzi; 


£) l’approvazione del piano di assunzioni del personale 
e l’attribuzione delle risorse umane da destinare alle 
strutture di massima dimensione, facendo ricorso 
alle forme contrattuali più opportune; 
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h) gli atti in materia di toponomastica, tenuto conto del 
parere obbligatorio espresso dalla Conferenza dei 
capigruppo. 

6. Spetta inoltre alla Giunta comunale l’adozione di 
atti normativi di natura organizzativa, di direttive gene- 
rali, anche di tipo interpretativo ed applicativo, la defi- 
nizione di obiettivi, priorità, piani programmi per lo 
svolgimento dell’azione amministrativa e la gestione 
dell’attività. 


7. L'esercizio delle funzioni di indirizzo si attua an- 
che mediante pareri espressi su questioni proposte dai 
dirigenti. La promozione delle azioni e dei ricorsi ammi- 
nistrativi e giurisdizionali, come pure la resistenza in 
giudizio, richiede in ogni caso la preventiva emanazione 
di direttive. 

Art. 75 
Convocazione e ordine del giorno 

1. La Giunta comunale si riunisce, con le formalità 
da essa stessa stabilite, su avviso del Sindaco o di chi lo 
sostituisce. 

Art. 76 
Presidenza 

1. La Giunta comunale è presieduta dal Sindaco o, in 

caso di sua assenza o impedimento, dal Vicesindaco. 


2. Qualora non siano presenti il Sindaco e il Vicesin- 


daco, la Giunta comunale è presieduta dall’ Assessore 
anziano. 
Art. 77 
Pubblicità delle sedute 
1. Le sedute della Giunta comunale non sono pubbli- 
che. 

2. La Giunta comunale può comunque ammettere 
alle proprie sedute persone non appartenenti al Collegio. 
Art. 78 
Validità delle sedute 

1. Le sedute della Giunta comunale sono valide con 
la presenza della maggioranza dei componenti. 
Art. 79 
Assistenza alle sedute 
1. Alle sedute della Giunta comunale partecipa il Se- 


gretario generale o, in caso di sua assenza o impedimen- 
to, il Vicesegretario generale. 


2. Il Segretario o il Vicesegretario generale possono 
farsi assistere da altri impiegati del Comune. 


3. Il Segretario della Giunta ha il compito di rendere 
pareri tecnico-giuridici su quesiti posti dalla Giunta, di 


stendere, coadiuvato dagli uffici, il processo verbale del- 
la seduta e di comunicare agli uffici le decisioni adotta- 
te. 
Art. 80 
Verbalizzazione delle sedute 
1. Il processo verbale della seduta contiene il testo 


delle deliberazioni approvate, con il numero dei voti fa- 
vorevoli, dei voti contrari e di quelli di astensione. 


2. Il processo verbale della seduta è sottoscritto da 
coloro che hanno svolto la funzione di Presidente e di 
Segretario. 

Art. 81 
Presentazione delle proposte di deliberazione 
1. La Giunta comunale adotta le proprie deliberazio- 


ni su proposta del Sindaco o di ciascun Assessore, pre- 
sentata per iscritto. 


2. Ogni proposta di deliberazione deve essere ac- 
compagnata dai pareri e dalle attestazioni richieste dalla 


legge. 
Art. 82 


Votazioni e validità delle deliberazioni 


1. Le votazioni delle proposte sono sempre palesi. 


2. Le deliberazioni sono valide se ottengono il voto 
favorevole della maggioranza dei votanti. In caso di pa- 
rità, prevale il voto del Presidente. 


3. Coloro che, prendendo parte alla votazione, di- 
chiarano di astenersi, non si computano nel numero dei 
votanti, mentre si computano in quello necessario per la 
validità della seduta. 

Art. 83 
Durata in carica 


1. La Giunta comunale rimane in carica fino all’ele- 
zione del nuovo Consiglio e del nuovo Sindaco. 


CAPO III 
IL SINDACO 


Art. 84 


Funzioni 


1. Il Sindaco è l’organo responsabile dell’ammini- 
strazione del Comune e l’organo dello Stato preposto 
all'esercizio di funzioni di interesse statale. 


2. Il Sindaco esprime ed interpreta gli indirizzi di 
politica amministrativa del Comune; esercita le funzioni 
che gli sono attribuite dalle leggi statali, regionali, dallo 
statuto e dai regolamenti. 
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Art. 85 
Competenze del Sindaco 


1. Il Sindaco, nell’ambito degli indirizzi generali 
dell’azione politico-amministrativa approvati dal Consi- 
glio comunale, promuove e coordina l’attività degli As- 
sessori e vigila, avvalendosi della loro collaborazione, 
sulla attuazione delle deliberazioni assunte dal Consiglio 
e dalla Giunta comunale. 


2. Il Sindaco convoca periodicamente in apposite 
conferenze interne di servizio gli Assessori delegati ai 
vari settori, il Segretario generale, il Direttore generale, 
il responsabile del servizio finanziario e i dirigenti inte- 
ressati per la verifica dello stato di attuazione del docu- 
mento programmatico e dei programmi approvati dal 
Consiglio comunale. 


3. Spetta al Sindaco, oltre all'esercizio delle compe- 
tenze attribuite dalla legge o dallo statuto: 


a) distribuire gli affari sui quali la Giunta comunale 
deve deliberare tra i membri della Giunta stessa, in 
relazione alle funzioni assegnate e alle deleghe rila- 
sciate; 


b) promuovere iniziative per assicurare che uffici, ser- 
vizi, aziende speciali, istituzioni e società a capitale 
comunale svolgano le proprie attività secondo gli 
obiettivi indicati dal Consiglio comunale e in coe- 
renza con gli indirizzi attuativi espressi dalla Giunta 
comunale; 


c) impartire direttive al Direttore generale perché adotti 
le misure organizzative idonee a dare attuazione agli 
indirizzi deliberati dal Consiglio e dalla Giunta co- 
munale; 


d) stabilire, sulla base degli obiettivi strategici di go- 
verno, approvati dal Consiglio comunale, le attività 
ritenute di prioritaria importanza per l’attuazione di 
detti obiettivi, provvedendo alla definizione ed al 
conferimento degli incarichi dirigenziali secondo le 
modalità previste dallo statuto e dal regolamento di 
organizzazione; 


e) esprimere i pareri a enti o organi esterni al Comune, 
che la legge non attribuisce alla competenza del 
Consiglio comunale o lo statuto non attribuisce alla 
competenza del Segretario generale, del Direttore 
generale o dei dirigenti; 


f) coordinare e riorganizzare, sulla base degli indiriz- 
zi espressi dal Consiglio comunale e nell’ambito 
dei criteri eventualmente indicati dalla Regione, 
gli orari degli esercizi commerciali, dei pubblici 
esercizi e dei servizi pubblici, nonché d’intesa con 
1 responsabili territorialmente competenti delle 
amministrazioni interessate, gli orari di apertura al 
pubblico degli uffici pubblici localizzati nel terri- 
torio, al fine di armonizzare l’espletamento dei 
servizi con le esigenze complessive e generali de- 
gli utenti; 


g) informare la popolazione su situazioni di pericolo 
per calamità naturali. 


Art. 86 


Deleghe del Sindaco agli Assessori 
quale organo del Comune 


1. Il Sindaco può conferire specifiche deleghe agli 
Assessori nelle materie che la legge o lo statuto riserva- 
no alla sua competenza. 


2. Gli Assessori coadiuvano il Sindaco nell’ammini- 
strazione del Comune. Agli Assessori sono delegate fun- 
zioni di indirizzo, di controllo e di comunicazione; può 
altresì essere delegata la firma di atti, specificamente in- 
dicati nell’atto di delega, anche per categorie. 


3. Le deleghe sono conferite per settori organici di 
materie. 


4. Le deleghe sono comunicate al Consiglio comuna- 
le nella seduta successiva alla data del loro conferimen- 
to. 


5. In ordine al raggiungimento degli obiettivi asse- 
gnati ai singoli dirigenti, ogni Assessore ha la possibilità 
di segnalare al Nucleo di valutazione la mancata realiz- 
zazione, in tutto o in parte, di un risultato atteso, impre- 
giudicata restando la competenza del Nucleo sulla valu- 
tazione finale. 


6. Il Sindaco nomina e presiede comitati interasses- 
sorili per la gestione congiunta di problemi che interes- 
sano la competenza di più Assessori. 


7. Il Sindaco può sospendere l’adozione di atti spe- 
cifici, delegati a singoli Assessori, assumendoli diretta- 
mente. 


Art. 87 


Deleghe del Sindaco ai Presidenti delle 
Circoscrizioni quale organo del Comune 


1. Il Sindaco può delegare ai Presidenti delle circo- 
scrizioni, limitatamente al territorio della circoscrizione, 
funzioni che egli svolge quale capo dell’ Amministrazio- 
ne, compresa la firma di atti, specificamente indicati 
nell’atto di delega, anche per categorie. 


Art. 88 


Deleghe del Sindaco agli Assessori, 
ai Presidenti delle circoscrizioni, 
al Segretario comunale, 

a impiegati quale organo dello Stato 


1. Il Sindaco può delegare l’esercizio di funzioni di 
ufficiale di governo agli Assessori, a consiglieri comu- 
nali, ai Presidenti delle Circoscrizioni, limitatamente al 
territorio della Circoscrizione, a impiegati del Comune, 
nei limiti consentiti dalla legge. 


2. Qualora la legge non preveda la possibilità di de- 
lega, in caso di assenza o impedimento del Sindaco esso 
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è sostituito dal Vicesindaco e, in caso di assenza o im- 
pedimento anche di questi, dall’ Assessore anziano. 


3. L’atto di delega è comunicato al Prefetto. 


Art. 89 


Rapporti tra delegati nelle 
Circoscrizioni e Amministrazione 


1. Il Presidente della Circoscrizione presenta annual- 
mente al Sindaco, prima dell’esame del conto consunti- 
vo, una relazione sull’attività delegata svolta e sulle con- 
dizioni e le necessità della Circoscrizione. 


2. La relazione è allegata dal Sindaco alla proposta 
di conto consuntivo da sottoporre al Consiglio comuna- 
le. 


TITOLO IV 
DECENTRAMENTO 


SEZIONE I 
DISPOSIZIONI GENERALI 


Art. 90 


Articolazione del territorio comunale 
in Circoscrizioni 


1. Il territorio del Comune si articola in Circoscrizio- 
ni di decentramento i cui confini e numero sono indicati 
nel regolamento del decentramento e delimitati nella 
planimetria ad esso allegata. 


2. Le Circoscrizioni sono organismi istituzionali di 
partecipazione e di decentramento, esercitano le funzio- 
ni loro attribuite dallo statuto e dal regolamento. 


3. Le Circoscrizioni, fatta salva la peculiarità della 
zona dell’ Altipiano, debbono raggruppare una popola- 
zione compresa tra i 30.000 e i 60.000 abitanti. 


Art. 91 


Organi e struttura burocratica 
delle Circoscrizioni 


1. Sono organi delle Circoscrizioni il Consiglio cir- 
coscrizionale e il Presidente della Circoscrizione. 


2. Le funzioni e le competenze del Segretario cir- 
coscrizionale e del personale assegnato alle Circoscri- 
zioni sono disciplinate dal regolamento comunale, sul- 
la base dei principi stabiliti dalla legge e dallo statuto 
per il Segretario generale e il restante personale comu- 
nale. 


Art. 92 


Elezione del Consiglio circoscrizionale, 
sistema elettorale ed elettorato 


1. Il Consiglio circoscrizionale è eletto a suffragio 


diretto contestualmente all’elezione del Consiglio comu- 
nale. 


2. L’elezione del Consiglio circoscrizionale si effet- 
tua a scrutinio di lista con il sistema proporzionale se- 
condo le modalità previste dalla legge e dal regolamen- 
to. 


3. Sono elettori delle Circoscrizioni gli iscritti nelle 
liste elettorali delle sezioni comprese nel rispettivo ter- 
ritorio. 


4. Ai consiglieri circoscrizionali si applicano le di- 
sposizioni in materia di ineleggibilità, incompatibilità e 
sospensione dei consiglieri comunali, nonché i divieti e 
gli obblighi che concernono gli stessi. 


S. La carica di consigliere circoscrizionale è altresì 
incompatibile con quella di consigliere o Assessore del 
Comune di Trieste. 


Art. 93 


Durata e scioglimento del Consiglio circoscrizionale 


1. Il Consiglio circoscrizionale dura in carica quanto 
il Consiglio comunale. 


2. Lo scioglimento del Consiglio comunale, per 
qualsiasi motivo, comporta la nuova elezione dei Consi- 
gli circoscrizionali contestualmente a quella del Consi- 
glio comunale. 


3. In ogni caso i Consigli Circoscrizionali continua- 
no ad esercitare le loro funzioni, secondo le norme rego- 
lamentari, fino al loro rinnovo. 


4. Il Consiglio circoscrizionale è sciolto, con delibe- 
razione del Consiglio comunale, a maggioranza dei due 
terzi dei componenti, in caso di accertato mancato fun- 
zionamento dei suoi organi, nonché nel caso di dimissio- 
ni o cessazione dalla carica di metà dei propri membri. 


S. Nel caso di accertata violazione o inosservanza 
degli obblighi imposti dalla legge o dai regolamenti, lo 
scioglimento è ordinato dal Sindaco il quale provvede a 
darne comunicazione al Prefetto. 


6. In caso di scioglimento anticipato del Consiglio 
circoscrizionale il Consiglio comunale nomina in sua so- 
stituzione una Commissione straordinaria. 


7.Il regolamento disciplina le modalità della nomina 
e l’esercizio delle funzioni demandate alla Commissione 
straordinaria. 


Art. 94 


Surroga e supplenza 
dei consiglieri circoscrizionali 


1. Durante il quadriennio, nel caso di cessazione dal- 
la carica di un consigliere circoscrizionale per qualsiasi 
causa, anche sopravvenuta, si fa luogo alla surroga con 
il candidato della stessa lista che ha riportato, dopo gli 
eletti, il maggior numero dei voti. 
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2. Nel caso di sospensione dalla carica di un consi- 
gliere si procede alla sua temporanea sostituzione affi- 
dando la supplenza al candidato della stessa lista che ha 
riportato, dopo gli eletti, il maggior numero di voti. 


Art. 95 
Pubblicità delle spese elettorali 


1. Ai consiglieri circoscrizionali si applicano le nor- 
me previste per i consiglieri comunali in tema di pubbli- 
cizzazione delle spese elettorali. 


Art. 96 


Competenze attribuite alle Circoscrizioni 


1. Sono attribuite alle Circoscrizioni le competenze 
in materia di gestione dei servizi di base individuati nel 
regolamento. 


2. Le competenze di cui al comma 1 sono eserci- 
tate limitatamente alle strutture, alle attività e ai ser- 
vizi di interesse circoscrizionale, nei limiti degli stan- 
ziamenti previsti dal bilancio del Comune e con le 
modalità e i termini stabiliti dal regolamento del de- 
centramento. 


3. Il trasferimento delle funzioni attribuite dal com- 
ma l è attuato con una o più deliberazioni della Giunta 
comunale, che individuano puntualmente gli atti di com- 
petenza delle Circoscrizioni nelle materie attribuite, 
nonché i tempi e le modalità del trasferimento. 


Art. 97 


Competenze delegate alle Circoscrizioni 


1. La Giunta comunale può delegare al Consiglio 
circoscrizionale determinate proprie competenze su ma- 
terie e per servizi diretti a soddisfare esigenze della po- 
polazione della circoscrizione prevedendo contestual- 
mente le risorse finanziarie ed organizzative necessarie 
all'esercizio delle deleghe stesse. 


2. Le deleghe sono esercitate in base ai criteri gene- 
rali approvati annualmente dal Consiglio comunale con- 
testualmente all’approvazione del bilancio e agli indiriz- 
zi indicati nell’atto stesso di delega. 


3. La Giunta può sospendere con provvedimento 
congruamente motivato l’esecuzione di atti adottati in 
forma di delega. 


4. Le deleghe sono revocate, previa diffida e con 
provvedimento congruamente motivato, in caso di grave 
irregolarità o di contrasto con i criteri generali. 


Art. 98 


Competenze relative alla partecipazione 


1. Le Circoscrizioni promuovono la partecipazione, 
anche valorizzando i rapporti con centri abitati periferi- 
ci, rioni o borgate, nei modi stabiliti dal regolamento del 
decentramento. 


Art. 99 


Competenze relative all’attività del Comune 


1. Le Circoscrizioni partecipano alla programmazio- 
ne comunale e rendono i pareri previsti dallo statuto e 
dal regolamento del decentramento e indirizzano propo- 
ste di deliberazione, ordini del giorno e mozioni ai com- 
petenti organi del Comune, delle aziende, delle istituzio- 
ni. 


2. AI fine di concorrere alla formazione degli indi- 
rizzi e dei programmi dell’ Amministrazione comunale, i 
Consigli circoscrizionali partecipano a periodiche confe- 
renze programmatiche indette dal Sindaco o dal Presi- 
dente del Consiglio comunale secondo le modalità pre- 
viste dal regolamento. 


SEZIONE II 
IL CONSIGLIO CIRCOSCRIZIONALE 


Art. 100 


Composizione del Consiglio circoscrizionale 


1. Il regolamento del decentramento stabilisce il nu- 
mero dei consiglieri che compongono ciascun Consiglio 
circoscrizionale, in base a criteri ancorati alla popolazio- 
ne residente e alla dimensione territoriale della Circo- 
scrizione. 


2.1 consiglieri entrano in carica all’atto della procla- 
mazione degli eletti o, in caso di surrogazione, non ap- 
pena adottata dal Consiglio circoscrizionale la relativa 
deliberazione di convalida. 


Art. 101 


Prima riunione del Consiglio circoscrizionale 


1. La prima riunione del Consiglio circoscrizionale 
deve essere convocata entro 30 giorni dalla proclama- 
zione a cura del consigliere anziano e deve essere tenuta 
entro 1 successivi 10 giorni. 


2. È consigliere anziano colui che ha riportato la ci- 
fra individuale composta dalla somma dei voti di prefe- 
renza. 


3. Il consigliere anziano presiede il Consiglio circo- 
scrizionale fino all’elezione del Presidente. 


4. Nella prima riunione, e quale primo atto, il Con- 
siglio circoscrizionale procede alla convalida degli elet- 
ti. 


Art. 102 


Funzionamento del Consiglio circoscrizionale 


1. Il regolamento del decentramento disciplina gli 
adempimenti preliminari dopo le elezioni, definisce i 
compiti del consigliere anziano e detta i principi rela- 
tivi agli organi e all’attività del Consiglio circoscrizio- 
nale. 
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2. In materia di decadenza dei consiglieri circoscri- 
zionali si applicano le disposizioni di cui all’articolo 44, 
prevedendo che la decadenza venga decisa dal Consiglio 
circoscrizionale. 


3. Per quanto non previsto dal regolamento sul de- 
centramento valgono, salvo quanto previsto dall’articolo 
successivo, i principi stabiliti dal regolamento del Con- 
siglio comunale. 


Art. 103 


Regolamento interno 
del Consiglio circoscrizionale 


1. Il regolamento del decentramento disciplina e de- 
limita la potestà regolamentare dei Consigli circoscrizio- 
nali in ordine all’organizzazione interna e all’esercizio 
della partecipazione, tenendo conto dei livelli di tutela 
della minoranza slovena nei limiti della vigente norma- 
tiva. 


Art. 104 


Competenze del Consiglio circoscrizionale 


1. Spetta al Consiglio circoscrizionale approvare i 
programmi di intervento relativi alle materie attribuite o 
delegate, le deliberazioni che comportino spese non pre- 
viste nei programmi di intervento, il conto consuntivo 
sui risultati della gestione, la relazione del Presidente ad 
esso allegata. 


2. Spetta al Consiglio circoscrizionale esprimere pa- 
reri nelle materie stabilite dal regolamento del decentra- 
mento, nei termini da questo previsti. 


3. Gli organi del Comune possono sottoporre al Con- 
siglio circoscrizionale altri atti, per acquisirne il parere. 


4. Il Consiglio circoscrizionale formula, sui proble- 
mi della Circoscrizione, le proposte di deliberazione, gli 
ordini del giorno e le mozioni previste dall’articolo 99. 


SEZIONE II 
PRESIDENTE DELLA CIRCOSCRIZIONE 


Art. 105 


Elezione del Presidente della Circoscrizione 


1. Il Presidente della Circoscrizione è eletto dal Con- 
siglio nel proprio seno a scrutinio palese. 


2. L’elezione avviene nella seduta di insediamento 
subito dopo la convalida degli eletti o nella seduta suc- 
cessiva all'avvenuta cessazione dalla carica per qualsiasi 
causa, secondo le modalità stabilite dal regolamento. In 
ogni caso l’elezione deve avvenire entro 30 giorni dalla 
proclamazione degli eletti o dalla vacanza. In caso di 
inosservanza di detto termine il Sindaco, con proprio 
provvedimento procede ai sensi dell’articolo 93, 5° 
comma, allo scioglimento del Consiglio circoscrizionale 
dandone immediata comunicazione al Prefetto. 


3. Ciascun candidato alla carica di Presidente pre- 
senta un proprio documento programmatico sottoscritto 
da almeno un quarto dei consiglieri assegnati, da depo- 
sitarsi nella Segreteria della Circoscrizione almeno tre 
giorni liberi prima della seduta, contenente gli indirizzi 
politici generali. 


4. L'elezione del Presidente avviene a scrutinio pa- 
lese ed a maggioranza dei consiglieri assegnati alla Cir- 
coscrizione. 


S. Se dopo la prima votazione nessun candidato ri- 
porta la maggioranza prescritta dal comma precedente, 
s1 procede ad una votazione di ballottaggio fra i due can- 
didati che hanno ottenuto il maggior numero di voti. Ri- 
sulta eletto il candidato che ha ottenuto il maggior nu- 
mero di voti 0, in caso di parità, quello con la cifra in- 
dividuale più alta e, se con pari cifra, il più anziano di 
età. 


6. Il regolamento disciplina, altresì, le procedure per 
la revoca, le dimissioni del Presidente e per la presenta- 
zione ed approvazione della mozione di sfiducia costrut- 
tiva. 


7. Colui che ha ricoperto per due mandati consecu- 
tivi la carica di Presidente di Circoscrizione, non è, allo 
scadere del secondo mandato, immediatamente rieleggi- 
bile alla medesima carica. 


Art. 106 
Organi ausiliari del Presidente della Circoscrizione 
1. Il regolamento del decentramento può prevedere 


che il Presidente si avvalga, nell’esercizio delle proprie 
competenze, di organi ausiliari. 


Art. 107 
Il Vicepresidente della Circoscrizione 
1. Il Consiglio circoscrizionale elegge, subito dopo il 


Presidente, un Vicepresidente di Circoscrizione con le 
modalità stabilite dal regolamento. 


2. Il Vicepresidente sostituisce il Presidente in tutti 
1 casi di assenza o impedimento. 


Art. 108 


Competenze del Presidente della Circoscrizione 


1. Il Presidente della Circoscrizione rappresenta la 
circoscrizione, convoca e presiede il Consiglio circo- 
scrizionale, sovraintende al funzionamento dei servizi 
e degli uffici della Circoscrizione, esercitata i poteri 
attribuitigli dallo statuto e dal regolamento del decen- 
tramento. 


2. Spetta al Presidente: 


a) adottare tutti i provvedimenti, in esecuzione delle 
deliberazioni del Consiglio circoscrizionale; 


b) gestire i fondi economali per il funzionamento delle 
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strutture circoscrizionali, con le modalità stabilite 
dal regolamento comunale; 


c) adottare tutti gli atti che non comportano spesa, che 
lo statuto non attribuisce alla competenza del Consi- 
glio circoscrizionale; 


d) i Presidenti delle Circoscrizioni possono invitare di- 
rigenti ed impiegati del Comune, delle istituzioni e 
delle aziende a collaborare ai propri lavori; possono 
altresì, sentita la maggioranza del Consiglio circo- 
scrizionale, invitare ogni altra persona ritengano op- 
portuno. 


SEZIONE IV 


RAPPORTI CON IL COMUNE 
RISORSE FINANZIARIE 


Art. 109 


Risorse finanziarie 


1. Per il funzionamento degli organi circoscrizionali 
e per l’esercizio di funzioni attribuite o delegate, il bi- 
lancio del Comune prevede appositi stanziamenti, che 
specificano l'ammontare massimo delle spese in relazio- 
ne a ciascuna funzione attribuita o delegata, con i criteri 
stabiliti dal regolamento. 


Art. 110 


Norme regolamentari 


1. Il regolamento disciplina le modalità per la tra- 
smissione di atti del Comune alle Circoscrizioni ed il di- 
ritto di accesso agli atti del Comune da parte dei consi- 
glieri circoscrizionali. 


TITOLO V 
EROGAZIONE DEI SERVIZI 


SEZIONE I 
GENERALITÀ 


Art. 111 


Principi generali 


1. Il Comune, oltre ai servizi riservatigli in via esclu- 
siva dalla legge, può assumere l’esercizio diretto di tutti 
1 servizi pubblici relativi agli ambiti di propria compe- 
tenza, per promuovere lo sviluppo economico, civile e 
sociale della comunità locale privilegiando forme di col- 
laborazione con gli altri enti locali. 


2. Il Comune può gestire direttamente i servizi pub- 
blici nelle forme previste dalla legge, scegliendo quella 
più idonea in relazione a criteri di razionalità ed econo- 
micità tenendo conto della natura e delle caratteristiche 
del servizio. 


3. La deliberazione di concessione a terzi di servizi 
pubblici è corredata da un capitolato per la disciplina 


delle procedure per l'affidamento in concessione, dei 
rapporti contrattuali fra il Comune e il concessionario, 
nonché dei poteri di sorveglianza e controllo riservati al 
Comune. 


4. Con la deliberazione di costituzione di azienda è 
approvato anche il relativo statuto. 


S. La società di capitali a partecipazione comunale è 
disciplinata dalle disposizioni del codice civile. L'atto 
costitutivo e lo statuto stabiliscono le modalità di nomi- 
na degli amministratori da parte dell’assemblea dei soci 
e le modalità di partecipazione del Comune all’azienda 
stessa. 


6. Nello statuto della società o nei patti parasociali 
dovranno essere previste la più alta rappresentanza del 
Comune negli organi sociali nonché appropriate misure 
che garantiscano in modo certo che la partecipazione del 
Comune risulti non inferiore a quella indicata nel prece- 
dente articolo 7, 3° comma, lettera a). 


7. Il Comune promuove periodiche verifiche e 
controlli di qualità in ordine ai servizi erogati; pro- 
muove altresì consultazioni fra utenti singoli o fra 
gruppi di utenti sul livello di gradimento delle presta- 
zioni stesse. 


8. Nell’attivazione delle consultazioni di cui al com- 
ma 7, il Comune può ricorrere alla consulenza di società 
specializzate. 

Art. 112 
Modalità di assunzione di servizi pubblici 

1. L'assunzione di pubblici servizi e la trasformazio- 
ne della forma di gestione di ciascun servizio sono di- 
sposte con deliberazione consiliare che indica oltre la 
forma prescelta per la gestione dei servizi medesimi, gli 


elementi di natura tecnica ed economica che giustificano 
tale scelta. 


Art. 113 
Servizi erogati da consorzi 
1. Il Comune promuove e favorisce ogni iniziativa 


per l’affidamento dei servizi a consorzi ai quali parteci- 
pino enti pubblici locali. 


SEZIONE II 
AZIENDE 


Art. 114 
Costituzione di Aziende 
1. Per la gestione di servizi pubblici che presentano 


le caratteristiche previste dalla legge, il Comune può va- 
lersi di Aziende speciali. 


2. L'Azienda speciale è ente strumentale del Comu- 
ne, da esso dipendente ad ogni effetto di legge. 
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Art. 115 


Consiglio di amministrazione 


1. Lo statuto dell’ Azienda stabilisce il numero dei 
componenti del Consiglio di amministrazione. 


2. Il Consiglio di amministrazione è composto da un 
numero dispari di componenti, nè inferiore a tre, nè su- 
periore a sette, compreso il Presidente. 


3. Il Presidente e i componenti del Consiglio di 
amministrazione sono nominati dal Sindaco sulla base 
degli indirizzi stabiliti periodicamente dal Consiglio 
comunale, tra persone che hanno i requisiti per l’ele- 
zione a consigliere comunale ed eventuali altri previsti 
dalla legge. 


4. Non possono ricoprire la carica di componente del 
Consiglio di amministrazione coloro che sono in lite con 
l’azienda, nonché i soci illimitatamente responsabili, gli 
amministratori, i dipendenti con poteri di rappresentanza 
e di coordinamento di imprese esercenti attività concor- 
renti o connesse ai servizi d’Azienda. 


Art. 116 


Nomina e durata del Consiglio di 
amministrazione e del Presidente 


1. Sulla base degli indirizzi approvati periodicamen- 
te dal Consiglio comunale, il Sindaco provvede alla no- 
mina del Presidente e degli altri rappresentanti del Co- 
mune nel Consiglio di amministrazione entro i termini di 


legge. 


2. Il Consiglio di amministrazione dura in carica 
quanto il Consiglio comunale ed esercita le proprie fun- 
zioni fino all’insediamento del nuovo Consiglio di am- 
ministrazione che deve avvenire entro 10 giorni dalla 
nomina. 


Art. 117 


Nomina del Direttore 


1. Il Direttore è nominato con contratto quadriennale 
di diritto privato in base alle disposizioni dello statuto 
dell’ Azienda, che può prevedere la figura del Vicediret- 
tore. 


Art. 118 


Revoca del Presidente e dei 
componenti del Consiglio di amministrazione 


1. Il Sindaco può disporre, con provvedimento mo- 
tivato, la revoca del Presidente o dei membri del Consi- 
glio di amministrazione, dando comunicazione al Consi- 
glio comunale, in presenza di accertate gravi irregolarità 
ed inefficienza nell’esecuzione del mandato, in caso di 
contrasto con gli indirizzi generali di governo ovvero 
nei casi di incompatibilità o conflitto con gli interessi 
rappresentati. 


2. Contemporaneamente alla revoca il Sindaco di- 
spone la nomina del sostituto. 


Art. 119 


Rapporti con il Comune 


1. Sono atti fondamentali dell’ Azienda il piano ope- 
rativo annuale, il bilancio pluriennale, il bilancio pre- 
ventivo economico annuale, la relazione previsionale 
annuale, il conto consuntivo e i mutui. 


2. Gli atti di cui al comma 1 sono approvati dal Con- 
siglio comunale, che ne valuta la conformità agli indiriz- 
zi da esso dettati, nelle sessioni rispettivamente dedicate 
all'approvazione del bilancio e del conto consuntivo del 
Comune. 


3. Lo statuto dell’ Azienda disciplina le modalità per 
il coordinamento della presentazione dei documenti con- 
tabili e programmatori dell’ Azienda con quelli del Co- 
mune. 


Art. 120 


Approvazione dello statuto 


1. Lo statuto dell’ Azienda deve uniformarsi ai prin- 
cipi di unitarietà con gli indirizzi generali del Comune, 
assicurata dal Presidente dell’ Azienda, di separazione 
tra i poteri di indirizzo e di controllo attribuiti agli orga- 
ni elettivi, e i poteri di gestione attribuiti al Direttore e 
ai dirigenti, di responsabilità e di gerarchia nell’organiz- 
zazione dell’ Azienda. 


2. Lo statuto dell’ Azienda è approvato dal Consiglio 
comunale con il voto favorevole della maggioranza dei 
consiglieri in carica. 


SEZIONE HI 
ISTITUZIONI 


Art. 121 


Costituzione delle Istituzioni 


1. Per la gestione di servizi pubblici che presentano 
le caratteristiche previste dalla legge, il Comune si può 
valere di istituzioni. 


2. L'Istituzione accoglie tutte le funzioni necessarie 
alla gestione organizzativa ed all’erogazione di un deter- 
minato servizio o di un insieme di servizi ad alta omo- 
geneità operativa, caratterizzati dall’impiego di risorse 
comuni, tendendo così ad ottimizzazioni economico-ge- 
stionali e al miglioramento della qualità delle prestazio- 
ni. 


3. Ciascuna Istituzione è disciplinata da un regola- 
mento, approvato unitamente all’atto costitutivo del- 
l’Istituzione stessa. 


4. Non possono essere costituite più Istituzioni la cui 
competenza si estenda su materie tra loro affini. 
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Art. 122 


Consiglio di amministrazione 


1. Il regolamento dell'Istituzione stabilisce il nume- 
ro dei componenti del Consiglio di amministrazione. 


2. Per la rimozione delle cause di incompatibilità si 
applicano le norme stabilite dalla legge per i consiglieri 
comunali. 


3. Si applicano le disposizioni di cui agli articoli 
116, 117, 118 e 119. 


Art. 123 
Rapporti con il Comune 


1. Sono atti fondamentali dell’Istituzione il piano 
operativo annuale, il bilancio annuale, il bilancio plu- 
riennale, la relazione previsionale annuale, il conto con- 
suntivo. 


2. Gli atti di cui al comma 1 sono approvati dal Con- 
siglio comunale, che ne valuta la conformità agli indiriz- 
zi da esso dettati, nelle sessioni rispettivamente dedicate 
all’approvazione del bilancio e del conto consuntivo del 
Comune. 


Art. 124 


Regolamento dell’Istituzione 


1. Il regolamento disciplina le competenze degli or- 
gani, le caratteristiche del servizio sociale, le prestazioni 
da rendere, il conferimento di beni immobili e mobili e 
del personale, l’eventuale partecipazione degli utenti 
alla gestione e quant’altro concerne la struttura ed il fun- 
zionamento dell’Istituzione. 


2. Il regolamento disciplina altresì le modalità per il 
coordinamento della prestazione dei documenti contabili 
dell’Istituzione con quelli del Comune. 


3. Il regolamento, garantendo l’autonomia gestionale 
dell’Istituzione, disciplina l'esercizio della vigilanza del 
Comune sulla stessa e la verifica dei risultati della ge- 
stione. 


Art. 125 
Scioglimento dell’Istituzione 
1. Il Consiglio comunale, su iniziativa del Sindaco, 
può procedere allo scioglimento dell’Istituzione, con il 
voto favorevole della maggioranza assoluta dei consi- 
glieri in carica. 
SEZIONE IV 
INCARICHI IN ENTI DIPENDENTI O 
VIGILATI DAL COMUNE 
Art. 126 
Incarichi in enti dipendenti o vigilati dal Comune 


1. Qualora il Sindaco ritenga che da parte del Comu- 


ne sia necessario mantenere, per l’importanza dei servizi 
erogati e per l’ampiezza degli stessi, nei confronti di enti 
consortili o societari dipendenti o vigilati, una sorve- 
glianza o un potere di indirizzo costanti, possono essere 
nominati quali rappresentanti del Comune in seno agli 
enti suddetti anche membri del Consiglio comunale o 
della Giunta. 


2. A tal fine, non costituisce causa d’incompatibilità 
l’incarico o la funzione, assunto dal consigliere o 
dall’ Assessore negli organismi di amministrazione degli 
enti controllati o partecipati dal Comune non compor- 
tante poteri di rappresentanza o di coordinamento. 


TITOLO VI 
ORGANIZZAZIONE DEL PERSONALE 


Art. 127 


Principi generali 


1. L’assetto istituzionale e funzionale degli uffici del 
Comune, determinato secondo autonome valutazioni 
nell’ambito della legge, si ispira al miglioramento con- 
tinuo dei funzionamenti e della qualità dei servizi eroga- 
ti informandosi ai criteri di autonomia, di produttività, di 
funzionalità, di imparzialità, di buon andamento, di tra- 
sparenza, di pari opportunità, di professionalità e di re- 
sponsabilità di risultato. 


2.1] criteri ed i moduli organizzativi adottati garan- 
tiscono la separazione tra la funzione di indirizzo e 
controllo e quella gestionale, lo spirito d’iniziativa, il 
lavoro di gruppo e le forme di decentramento decisio- 
nale. 


3. Il Comune tutela la dignità del lavoro, valorizza 
l’assolvimento del dovere, premia la produttività dei di- 
pendenti e favorisce la mobilità. 


4. Il Comune valorizza il miglioramento delle pre- 
stazioni del personale e, a tal fine, anche in collaborazio- 
ne con enti, istituti ed aziende specializzati, promuove 
ed attua programmi di formazione, di aggiornamento, di 
addestramento e di qualificazione professionale. 


Art. 128 


Il regolamento di organizzazione 


1. Il regolamento di organizzazione individua le me- 
todologie per gli interventi di tipo organizzatorio sulle 
strutture la cui attuazione è demandata ai dirigenti, de- 
termina l’assetto macro-organizzativo dell’ente e stabili- 
sce i criteri-guida per l’attribuzione delle competenze e 
responsabilità. 


2. Gli uffici sono raggruppati in base all’affinità 
delle funzioni e dei programmi di pertinenza e sono 
organizzati in modo che il Dirigente preposto alla 
struttura sovraordinata coordini e verifichi, anche con 
poteri sostitutivi in caso di inerzia, l’attività dei diri- 
genti delle unità subordinate che agiscono per compe- 
tenza propria. 
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3. La denominazione e le attribuzioni di ciascuna 
unità sono stabilite dal regolamento di organizzazione. 


4. Le strutture organizzative di massima dimensione 
sono costituite dal personale necessario per il loro fun- 
zionamento e per il raggiungimento degli obiettivi stabi- 
liti dall’ Amministrazione, sulla base della programma- 
zione triennale del fabbisogno di personale, con i soli li- 
miti derivanti dalle capacità di bilancio e dalle esigenze 
di esercizio delle funzioni, dei servizi e dei compiti at- 
tribuiti. 


Art. 129 


Unità organizzative e aree funzionali 


1. L’insieme di più unità organizzative tra loro coor- 
dinate ed integrate in relazione alle attività svolte ed ai 
servizi erogati costituisce l’unità di massima dimensio- 
ne. 


2. Possono essere costituite, sulla base anche del 
programma generale di governo, le aree funzionali per il 
coordinamento di diverse realtà organizzative ovvero 
per l’attuazione di specifici obiettivi. 


3. A ciascuna area funzionale è preposto un dirigen- 
te sovraordinato ai dirigenti delle unità organizzative 
che la compongono. 


Art. 130 


Caratteristiche e funzioni della dirigenza 


1. I dirigenti, nell’espletamento degli incarichi rice- 
vuti, collaborano con gli organi politici, nell’osservanza 
del principio di separazione delle funzioni, nell’imposta- 
re il programma di attività con il relativo budget e nel 
verificarne la progressiva attuazione, dando periodica 
relazione. Ad essi inoltre è attribuito qualsiasi compito 
gestionale di carattere tecnico, finanziario ed ammini- 
strativo, ed è riconosciuto a tale fine un autonomo pote- 
re di spesa e di organizzazione delle risorse umane, stru- 
mentali e di controllo. 


2. La Giunta disciplina i criteri per l’esercizio dei 
poteri di spesa dei dirigenti ed assegna a ciascuno di essi 
appositi budget, sulla base del piano esecutivo di gestio- 
ne, nei limiti degli stanziamenti previsti nel bilancio di 
previsione. 


3. I dirigenti sono responsabili dell’attività ammini- 
strativa e della gestione delle risorse svolte per il rag- 
giungimento degli obiettivi affidati, nonché dei relativi 
risultati. Essi curano il coordinamento dell’attività rela- 
tiva agli incarichi loro affidati e l’organizzazione della 
struttura da essi gestita. 


4. I dirigenti operano con criteri di trasparenza, im- 
prontando la propria attività agli indirizzi dell’ Ammini- 
strazione in materia di comunicazione istituzionale d’in- 
tesa con l’ Assessore di riferimento, anche avvalendosi 
dell’Ufficio relazioni con il pubblico e dell’Ufficio 
stampa. 


S. Sulla base della attività di indirizzo e programma- 
zione del Consiglio e della Giunta, spetta ai dirigenti lo 
svolgimento dei compiti loro affidati dalla legge, in par- 
ticolare l'emanazione di atti che impegnano l’ Ammini- 
strazione verso l’esterno e che non siano di competenza 
del Sindaco o degli Assessori da lui delegati. 


6. Gli atti da essi emanati assumono, di regola, la 
forma della determinazione e quando comportano impe- 
gni di spesa o accertamenti di entrata divengono esecu- 
tivi con attestazione della copertura della spesa da parte 
del responsabile dei servizi finanziari. Le determinazioni 
incidenti sul bilancio e quelle previste dalla legge ven- 
gono pubblicate all’ Albo pretorio per quindici giorni e 
sono raccolte in un apposito registro. Contestualmente 
all’affissione all’ Albo, tali determinazioni sono trasmes- 
se al Segretario generale ed al Direttore generale, ed il 
loro oggetti sono forniti con cadenza settimanale alla 
Giunta ed ai capigruppo consiliari. 


7. Spettano ai dirigenti, i poteri e gli obblighi del pri- 
vato datore di lavoro, ed in particolare, assicurare l’in- 
serimento, la formazione, la motivazione, la valorizza- 
zione e l’utilizzo del personale ad essi assegnato, anche 
in forme flessibili, provvedere al controllo dell’attività 
da esso svolta, concorrere alla valutazione del medesimo 
e gestire le relazioni sindacali collegate al funzionamen- 
to degli uffici da essi gestiti. 


8. Spettano loro, inoltre: 


a) la gestione delle attività contrattuali adottando la de- 
terminazione a contrattare, gli atti delle procedure 
d’appalto e di concorso, stipulando i contratti e assu- 
mendo la presidenza delle Commissioni di gara e di 
concorso; 


b) provvedimenti di autorizzazione, concessione o ana- 
loghi di competenza del Comune, il cui rilascio pre- 
supponga accertamenti e valutazioni, anche di natura 
discrezionale, nel rispetto di criteri predeterminati 
dalla legge, dai regolamenti, da atti generali di indi- 
rizzo, ivi comprese le autorizzazioni e le concessioni 
edilizie, i pareri sulla conformità urbanistica di pro- 
getti, opere, interventi, fatto salvo quanto previsto 
dall’articolo 74, comma 7; 


c) tutti i provvedimenti di sospensione dei lavori, ab- 
battimento e riduzione in pristino di competenza co- 
munale, nonché 1 poteri di vigilanza edilizia e di ir- 
rogazione delle sanzioni amministrative previsti dal- 
la vigente legislazione statale e regionale in materia 
di prevenzione e repressione dell’abusivismo edili- 
zio e paesaggistico-ambientale. 


9. Le attribuzioni dei compiti e dei poteri spettanti ai 
dirigenti in virtù di legge non sono derogabili se non da 
specifiche disposizioni di legge. 


10. I dirigenti si differenziano tra loro per il tipo di 
funzione svolta e per gli incarichi ad essi affidati. 


11. I dirigenti svolgono compiti anche di consulta- 
zione e proposizione in ordine all’organizzazione ed alle 
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attività del Comune attraverso l’organismo della Confe- 
renza dei dirigenti e quello più ristretto del Comitato di 
direzione, convocati e presieduti dal Direttore generale e 
le cui competenze sono specificate nel regolamento di 
organizzazione. 


Art. 131 


Incarichi dirigenziali 


1. L’attribuzione, il rinnovo e la revoca degli incari- 
chi dirigenziali spettano al Sindaco con le modalità sta- 
bilite dal regolamento di organizzazione. 


Art. 132 


Incarichi dirigenziali 
ad alta specializzazione 


1. Gli incarichi dirigenziali e quelli per la copertura 
di posti che richiedono alta specializzazione possono es- 
sere attribuiti anche a soggetti esterni in possesso di ade- 
guati requisiti, mediante contratti di lavoro di diritto 
pubblico o di diritto privato, secondo le disposizioni del 
regolamento di organizzazione. 


Art. 133 


Incarichi professionali interni 


1. Ai dipendenti, compatibilmente con le esigenze di 
servizio, e cercando di valorizzare al massimo le profes- 
sionalità all’interno della struttura comunale evitando 
quindi aggravi di spese per l’ Amministrazione, possono 
essere conferiti, con apposito contratto, secondo proce- 
dure trasparenti di affidamento, per specifici obiettivi o 
progetti, incarichi professionali da espletare al di fuori 
dell’orario di servizio. 


Art. 134 


Nucleo di valutazione 


1. Il Nucleo di valutazione, per le funzioni previste 
dal decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e succes- 
sive modificazioni e dal C.C.N.L. per i dipendenti degli 
enti locali, è costituito dal Direttore generale, dal Segre- 
tario generale e da un esperto esterno all’ Amministra- 
zione. 


2. Le competenze e modalità di funzionamento del 
Nucleo sono disciplinate dalle apposite norme regola- 
mentari. 


Art. 135 
Segretario generale 
1. Il Segretario generale svolge compiti di collabora- 


zione e funzioni di assistenza giuridico-amministrativa 
nei confronti di tutti gli organi dell’ente. 


2. Oltre ad esercitare le attribuzioni disciplinate dalla 
legge o dal regolamento di organizzazione, il Segretario 


generale assiste gli organi di governo del Comune 
nell’azione amministrativa e partecipa, con funzioni 
consultive, referenti e di assistenza alle riunioni del 
Consiglio e della Giunta e curandone la verbalizzazione 
secondo quanto stabilito dallo statuto e dal regolamento 
del Consiglio comunale. 


3. Egli, inoltre, sovrintende all’esecuzione dei 
provvedimenti degli organi dell’ente, incaricando uno 
o più funzionari della Segreteria generale per l’attesta- 
zione dell’esecutività delle deliberazioni, dell’ avvenu- 
ta pubblicazione all’ Albo comunale e della trasmissio- 
ne delle deliberazioni stesse all’Organo di controllo, 
ovvero, nei casi previsti, ai capigruppo consiliari e al 
Prefetto. 


4. Il Segretario generale esercita, ancora, ogni altra 
funzione attribuitagli dallo statuto o dai regolamenti, o 
conferitagli dal Sindaco. 


S. In aggiunta ai contratti di cui all’articolo 17, com- 
ma 68, lettera b), della legge 15 maggio 1997, n. 127, 
roga, se richiesto, anche 1 contratti delle società parteci- 
pate dal Comune. 


6. Il Segretario generale può farsi coadiuvare da uno 
o più Vicesegretari. 


Art. 136 


Vicesegretario generale 


1.L’incarico di Vicesegretario generale del Comu- 
ne è conferito dal Sindaco, ha una durata quadrienna- 
le, è rinnovabile ed è revocabile secondo i casi e con 
le modalità stabilite dal regolamento di organizzazio- 
ne. 


Art. 137 


Direttore generale 


1. Il Sindaco, previa deliberazione della Giunta co- 
munale, può nominare un Direttore generale, al di fuori 
della dotazione organica e con contratto a tempo deter- 
minato. Il Direttore generale deve essere scelto fra per- 
sone aventi specifica e documentata esperienza nonché 
approfondita conoscenza della gestione di enti pubblici 
o aziende di adeguata dimensione. 


2. Oltre ai compiti assegnatigli dalla legge, spetta al 
Direttore generale lo svolgimento delle funzioni di im- 
pulso e di controllo sulle attività necessarie alla realiz- 
zazione del programma di governo, di coordinamento 
dell’attività dei dirigenti e - sentita la Giunta comunale 
- di impostazione dei criteri generali di organizzazione 
degli uffici e servizi e di definizione delle direttive ge- 
nerali sull’orario di servizio e di apertura al pubblico dei 
medesimi. Al Direttore generale spetta, inoltre, racco- 
gliere e coordinare le proposte formulate dai dirigenti, in 
coerenza con gli indirizzi programmatici dell’ Ammini- 
strazione, per la formazione del bilancio di previsione 
del piano triennale delle opere e, a bilancio di previsione 
approvato, proporre alla Giunta per la relativa adozione, 
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il piano esecutivo di gestione e l’assegnazione di un 
budget ad ogni dirigente per lo svolgimento del proprio 
incarico. 


3. Quando la figura del Direttore generale non venga 
istituita, i relativi poteri possono essere attribuiti dal 
Sindaco al Segretario generale, che può attendervi anche 
avvalendosi della collaborazione del o dei Vicesegretari 
generali. 


Art. 138 


Vice Direttore generale 


1. Il Sindaco può nominare un Vice Direttore gene- 
rale, scelto tra i dirigenti in servizio. 


2. Il Vice Direttore generale coadiuva il Direttore 
generale, lo sostituisce nei casi di assenza o impedimen- 
to, coadiuva e persegue specifici e complessi progetti su 
incarico del Direttore generale. 


3. Il Vice Direttore generale resta in carica per la du- 
rata del mandato del Sindaco, che può comunque revo- 
cargli l’incarico in qualsiasi momento. 


TITOLO VII 


CONTROLLO FINANZIARIO 
ED ECONOMICO 


Art. 139 


Controllo economico di gestione 


1. Il controllo di gestione è volto a garantire la rea- 
lizzazione degli obiettivi programmati, la corretta ed 
economica gestione delle risorse, il buon andamento, 
imparzialità e trasparenza dell’azione amministrativa; il 
servizio, cui devono essere assicurate adeguate strutture 
e mezzi, fornisce, tramite il Direttore generale, al Sinda- 
co, al Consiglio comunale, alla Giunta comunale, al Se- 
gretario generale e ai dirigenti strumenti ed indicazioni 
utili alla definizione degli obiettivi e l’attuazione di coe- 
renti indirizzi e scelte gestionali per il miglioramento 
continuo dell’efficienza e dell’efficacia delle attività po- 
ste in essere dal Comune. 


2. Il Sindaco nomina il responsabile del controllo 
economico di gestione tra i dirigenti ovvero conferisce il 
relativo incarico secondo le modalità di cui agli articoli 
131 e 132 provvedendo altresì all'assegnazione del per- 
sonale di supporto e delle risorse idonee allo svolgimen- 
to di detta attività. 


3. I dirigenti ed il personale collaborano con il re- 
sponsabile del controllo economico di gestione for- 
nendo tutte le informazioni, dati e documenti in pos- 
sesso necessari all’assolvimento dei compiti istituzio- 
nali. 


4. Mediante il controllo economico di gestione: 


a) vengono raccolti ed elaborati i dati ed ogni informa- 
zione sull’andamento economico del Comune impu- 
tabili alle singole unità operative, ai singoli pro- 


grammi e progetti d’intervento o riferibili ai servizi 
erogati; 


b) vengono proposti i criteri e le modalità di attuazione 
dei budgets relativi a ciascuna area e servizio e della 
contabilità analitica secondo i principi stabiliti dal 
regolamento di contabilità; 


c) vengono individuati i soggetti che, sulla base del 
Piano esecutivo di gestione e dei singoli obiettivi 
che si intendono raggiungere o della competenza, 
sono responsabili degli impieghi e dell’acquisizione 
delle risorse; 


d) vengono svolte rilevazioni, accertamenti e verifiche 
di carattere economico entro precisi riferimenti tem- 
porali anche infrannuali relativamente ai vari centri 
di responsabilità, alle risorse conseguite ed agli in- 
terventi effettuati; 


e) vengono valutati i risultati effettivi di ciascuna ge- 
stione con quelli attesi, rilevati gli scostamenti, indi- 
viduate le cause e le eventuali responsabilità nonché 
gli interventi correttivi; 


f) vengono espressi pareri in ordine all’attività dei di- 
rigenti secondo quanto previsto dall’articolo 134. 


Art. 140 


Funzioni del Collegio dei revisori dei conti 


1. Il Collegio dei revisori dei conti esercita le fun- 
zioni ad esso demandate dalla legge, dallo statuto, dal 
regolamento, in autonomia e con la diligenza di man- 
datario. 


2. Il Collegio dei revisori dei conti, in sede di esame 
del rendiconto di gestione e del conto consuntivo, redige 
la relazione di accompagnamento. 


3. Il Collegio dei revisori dei conti collabora con gli 
uffici ai fini del controllo della gestione. 


Art. 141 


Poteri e indennità dei revisori dei conti 


1. Nell’esercizio della funzione di controllo e di vi- 
gilanza sulla regolarità contabile, il Collegio dei revisori 
dei conti può convocare il personale del Comune, delle 
Istituzioni, delle Aziende speciali, che ha l’obbligo di 
presentarsi e rispondere. 


2. Il Collegio dei revisori dei conti può presentare al 
Consiglio comunale e alla Giunta comunale relazioni 
sull’attività svolta, nonché rilievi e proposte che esso ri- 
tenga utili a conseguire una migliore efficienza, produt- 
tività ed economicità della gestione. 


3. Ciascun revisore dei conti ha diritto di accesso 
agli atti e documenti del Comune e delle Istituzioni e di 
presenziare, con diritto di parola, alla seduta del Consi- 
glio comunale e della Giunta comunale nelle quali ven- 
gono esaminati i principali documenti contabili del Co- 
mune. 
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4. Il Collegio dei revisori, nella relazione di accom- 
pagnamento al conto consuntivo, rende noto al Consi- 
glio comunale il proprio avviso sulle segnalazioni dei 
consiglieri comunali relative all’efficienza e all’efficacia 
della gestione del Comune e delle Istituzioni. 


S. Ai revisori dei conti spetta una indennità secondo 
le tariffe professionali, nella misura prevista dalle dispo- 
sizioni vigenti. 

6. Il compenso di cui al comma 5 viene stabilito 
dall’ente locale con la stessa delibera di nomina. 


TITOLO VIHI 
DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI 


I 


Attività regolamentare 


1. Entro tre mesi dalla data di entrata in vigore dello 
statuto viene sottoposto all’approvazione del Consiglio 
comunale il regolamento di attuazione degli istituti di 
partecipazione. 


2. Entro un anno dalla data di entrata in vigore dello 
statuto, vengono sottoposti all’approvazione del Consi- 
glio comunale i testi opportunamente adeguati dei se- 
guenti regolamenti: 


a) regolamento di contabilità; 
b) regolamento per la disciplina dei contratti; 


c) regolamento per il funzionamento delle Circoscrizio- 
ni di decentramento. 


3. Entro diciotto mesi dalla data di entrata in vigore 
dello statuto, sono sottoposti all’approvazione del Con- 
siglio comunale, i testi dei seguenti regolamenti: 


a) regolamento per il funzionamento degli organi istitu- 
zionali elettivi; 


b) regolamento di organizzazione; 
c) regolamento generale per il personale; 


d) regolamento per la concessione di finanziamenti e 
benefici economici; 


e) regolamento per la disciplina dei rapporti tra il Co- 
mune ed i Comitati per l’amministrazione separata 
dei beni soggetti agli usi civici. 


4. Alla stesura dei predetti regolamenti può provve- 
dere la Commissione prevista dall’articolo 61 dello sta- 
tuto. 


II 
Efficacia delle norme statutarie 
1. Le norme statutarie hanno efficacia immediata an- 


che quando rinviano al regolamento per la disciplina più 
specifica. 


2. Lo statuto abroga tutte le altre norme regolamen- 
tari del Comune non compatibili. 


3. Fino all’approvazione dei nuovi regolamenti ri- 
mangono in vigore quelli precedenti nelle parti non in- 
compatibili con le norme statutarie. 


(Approvato con deliberazione del Consiglio comunale n. 
18 del 13 marzo 2000 ravvisata legittima dal 
CO.RE.CO. nella seduta del 5 giugno 2000 al n. 
24418/2000 di prot. e n. 2834 di Reg. C.C.C.). 


Modifica dell’articolo 72 dello Statuto comunale. 


Art. 72 


Composizione 


1. La Giunta comunale è composta dal Sindaco, che 
la presiede, e da dieci Assessori. 


2. Gli Assessori possono essere nominati anche al di 
fuori dei componenti del Consiglio tra cittadini in pos- 
sesso dei requisiti di compatibilità ed eleggibilità alla 
carica di consigliere. 


3. Le eventuali cause di incompatibilità originaria o 
sopravvenuta si rimuovono secondo le vigenti disposi- 
zioni di legge. 


(Modifica apportata con delibera del Consiglio comuna- 
le n. 60 del 28 luglio 2000 ravvisata immune da vizi da 
parte del CO.RE.CO. nella seduta del 9 ottobre 2000, n. 
29718/2000 di prot. e n. 5200 di Reg. C.R.C.). 


COMUNE DI MONRUPINO 
(Trieste) 


Modifiche di alcuni articoli dello statuto comu- 
nale in adeguamento alla legge 265/1999. 


Art. 1 


Definizione 


Alla fine del comma 2 viene aggiunto quanto segue: 


Il Comune di Monrupino ha autonomia normativa, 
organizzativa e finanziaria. 


È titolare di funzioni e poteri propri ed esercita le 
funzioni attribuite, conferite o delegate dallo Stato e dal- 
la Regione, secondo il principio di sussidiarietà. 

Art. 3 


Programmazione e forme di collaborazione 


Il comma 2 così viene sostituito: 


Il Comune esercita tutte le funzioni ed i compiti am- 
ministrativi relativi alla cura degli interessi ed alla pro- 
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mozione dello sviluppo della comunità comunale, non 
attribuiti espressamente per legge allo Stato, alla Regio- 
ne ed alla Provincia. 


Il Comune concorre nei modi previsti dalla legge a 
definire gli obiettivi della programmazione provinciale, 
regionale e statale. 


Il Comune attua forme di cooperazione tra enti per 
l’esercizio in ambiti territoriali adeguati delle attribuzio- 
ni proprie, conferite e delegate, secondo i principi della 
sussidiarietà e del omogeneità delle funzioni, dell’eco- 
nomicità, efficienza ed efficacia della gestione e 
dell’adeguatezza organizzativa. 


Art. 8 
Organi 
Dopo il comma 1 viene aggiunto il comma 2 come 
segue: 


Gli amministratori nell’esercizio delle proprie fun- 
zioni improntano il proprio comportamento a criteri di 
imparzialità e buona amministrazione. 


Art. 10 
Competenze e attribuzioni 
(del Consiglio comunale) 
Dopo il comma 4 viene aggiunto quanto segue: 


Il Consiglio comunale ha competenza esclusiva 
nell’emanazione dei seguenti atti fondamentali: 


ATTI NORMATIVI 

— Statuto dell’Ente e delle Istituzioni e relative varia- 
zioni; 

— Regolamenti e relative variazioni, salvo quelli di 
competenza di altri organi. 


ATTI DI PROGRAMMAZIONE 

— Programmi 

— Piani finanziari 

— Relazioni previsionali e programmatiche 

— Elenco annuale dei lavori pubblici e piani triennali 


— Piani territoriali e piani urbanistici e relativi pro- 
grammi annuali o pluriennali di attuazione 


— Eventuali deroghe ai piani territoriali e urbanistici 
generali ivi comprese le autorizzazioni al rilascio di 
concessioni edilizie in deroga ai vigenti strumenti 
urbanistici generali ed attuativi, nonché 1 pareri da 
rendere in dette materie 


— Ratifiche di variazioni di bilancio approvate dalla 
Giunta Comunale nei casi espressamente previsti 
dalla legge 


— Conti consuntivi. 


ATTI DI DECENTRAMENTO 


— Tutti gli atti necessari all’istituzione, disciplina e 
funzionamento degli organi di decentramento e par- 
tecipazione dei cittadini. 


ATTI RELATIVI AL PERSONALE 


— Atti di programmazione e di indirizzo per la for- 
mazione delle piante organiche e per l’approvazio- 
ne del regolamento sull’ordinamento degli uffici e 
servizi. 


ATTI RELATIVI A CONVENZIONI ED ASSOCIA- 
ZIONI CON ALTRI ENTI 


— Convenzioni fra Comuni e fra Comune e Provincia 


— Costituzione e modificazione di tutte le forme asso- 
ciative fra enti locali. 


ATTI RELATIVI A SPESE PLURIENNALI 


— Tutte le spese che impegnino i bilanci per più eser- 
cizi successivi, escluse quelle relative alle locazioni 
di immobili e alla somministrazione e fornitura di 
beni e servizi a carattere continuativo. 


ATTI RELATIVI AD ACQUISTI, ALIENAZIONI 
D’IMMOBILI, PERMUTE, CONCESSIONI ED AP- 
PALTI 


— Acquisti, permute ed alienazioni immobiliari che 
non siano previsti in altri atti fondamentali del Con- 
siglio 

— Appalti e concessioni che non siano previsti in altri 
atti fondamentali del Consiglio. 


ATTI RELATIVI AI SERVIZI, ALLE AZIENDE, 
ALLE ISTITUZIONI, ALLE SOCIETA ED ENTI DI- 
PENDENTI, SOVVENZIONATI O SOTTOPOSTI A 
VIGILANZA. 


— Assunzione diretta di pubblici servizi 


— Costituzione di società di capitali, di aziende ed isti- 
tuzioni ed acquisto di azioni e quote di partecipazio- 
ne societaria 


— Concessioni di pubblici servizi 


— Affidamento di servizi o attività mediante conven- 
zione. 


ATTI RELATIVI ALLA DISCIPLINA DI TRIBUTI 


— Attidi istituzione di tributi e tariffe nell’ambito delle 
facoltà concesse dalla legge 


— Disciplina generale delle tariffe per la fruizione dei 
beni e dei servizi pubblici 


— Modifica della struttura tariffaria e della disciplina 
dei tributi e delle tariffe dei servizi pubblici, quando 
non si tratta di adeguamenti di competenza della 
Giunta. 
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ACCENSIONE A MUTUI E PRESTITI OBBLIGA- 
ZIONARI 


— Contrazione di mutui non espressamente previsti in 
altri atti fondamentali del Consiglio 


— Emissioni di prestiti e obbligazionari e loro regola- 
mentazione 


— Emissione di buoni ordinari e straordinari e loro re- 
golamentazione 


— Ogni altra forma di finanziamento o approvvigiona- 
mento finanziario. 
ATTI DI NOMINA 


— Definizione degli indirizzi per la designazione, no- 
mina e revoca dei rappresentanti del Comune presso 
Enti, Aziende, società ed Istituzioni 


— Nomina dei rappresentanti del Consiglio presso Enti, 
Aziende ed Istituzioni, quando sia ad esso espressa- 
mente riservata dalla legge 


— Nomina delle commissioni consiliari permanenti, 
straordinarie e d’inchiesta. 

ATTI ELETTORALI E POLITICO-AMMINISTRATI- 

VI 


— Esame delle condizioni di compatibilità ed eleggibi- 
lità degli eletti 


— Surrogazione dei consiglieri 


— Approvazione delle linee programmatiche di gover- 
no dell’ Ente 


— Approvazione o reiezione con votazione per appello 
nominale della mozione di sfiducia 


— Nomina e votazione delle mozioni degli ordini del 
giorno 

— Esamee discussione di interrogazioni ed interpellan- 
ze 


— Ogni altro atto, parere e determinazione che sia 
estrinseca ad esplicazione del potere di controllo 
politico-amministrativo o sia previsto dalla legge 
quale atto fondamentale di competenza del Consi- 
glio. 


Il Consiglio comunale verifica annualmente l’attua- 
zione delle linee programmatiche realizzate da parte del 
Sindaco e dei singoli Assessori. 

Art. 12 


Commissioni 


Il comma 1 viene così sostituito: 


Il Consiglio comunale può per l’esercizio delle pro- 
prie funzioni istituire commissioni consiliari permanen- 
ti, temporanee o speciali. 


Il comma 2 viene così sostituito: 


Il regolamento ne determina la composizione, nel ri- 


spetto del principio di proporzionalità fra maggioranza e 
minoranze, le modalità di nomina o elezione, il funzio- 
namento, e le attribuzioni. 


I lavori delle commissioni consiliari sono pubblici. 


Le commissioni hanno poteri referenti, consultivi ed 
istruttori in ordine a tutti gli atti generali e le materie di 
competenza del Consiglio. 


COMMISSIONI CONSILIARI PERMANENTI 


Le commissioni consiliari permanenti possono di- 
sporre per l’esercizio delle loro funzioni audizioni di 
pubblici amministratori e funzionari, compresi il Sinda- 
co, gli Assessori, 1 responsabili degli uffici e servizi ed 
il Segretario, 1 quali hanno l’obbligo di intervenire alla 
audizioni e di cooperare al raggiungimento degli obiet- 
tivi prefissati. 


Le commissioni consiliari permanenti hanno diritto 
di ottenere dagli uffici dell’ Ente informazioni relative 
alle materie di rispettiva competenza. 


COMMISSIONI CONSILIARI TEMPORANEE O 
SPECIALI 


Il Consiglio può istituire commissioni temporanee e 
o speciali, determinando nell’atto di istituzione 1 compi- 
ti, la composizione, la durata, eventuali poteri conferiti. 
Il regolamento determina le modalità di funzionamento 
e la dotazione di servizi, strutture e personale necessario 
per l’espletamento del mandato, nonché le risorse finan- 
ziarie. 

I lavori delle commissioni così nominate devono 
compiersi nel termine assegnato, pena la decadenza au- 
tomatica della Commissione. 


I lavori delle Commissioni si concludono con la pre- 
sentazione mediante deposito in segreteria a disposizio- 
ne del Consiglio entro il termine fissato di una relazione 
del Presidente della Commissione. 


Viene aggiunto il comma 5 come segue: 


INDENNITÀ DI PRESENZA DFI COMPONENTI 
DELLE COMMISSIONI CONSILIARI 


Il regolamento nel specifico prevederà tenendo con- 
to delle indicazioni normative la prevista indennità di 
presenza per i componenti delle Commissioni consiliari 
permanenti, temporanee o speciali. 


Art. 13 


Consiglieri 


Viene aggiunto il comma 3 come segue: 


Oltre che nei casi previsti dalla legge, i consiglieri 
decadono dalla carica per la mancata partecipazione sen- 
za giustificato motivo a tre sedute consecutive del Con- 
siglio. Il Consiglio per pronunciare o meno la decadenza 
adotta la procedura prevista dalla legge sull’incompati- 
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bilità alla carica di consigliere comunale, con le garanzie 
ivi previste. 
Art. 14 
Diritti e doveri dei consiglieri 
Dopo il comma 1 viene inserito il seguente com- 
ma 2: 


I consiglieri hanno diritto di iniziativa su ogni ogget- 
to di competenza del Consiglio. Per l’esercizio delle 
proprie attribuzioni, ciascun Consigliere ha diritto di ot- 
tenere senza particolari formalità dagli uffici comunali, 
copia di atti, notizie ed informazioni utili ai fini 
dell’espletamento del mandato. 


I commi 2 e 3 diventano rispettivamente comma 3 e 
comma 4. 
Art. 15 


Gruppi consiliari 


Il comma 2 viene modificato come segue: 


Il regolamento prevede la conferenza dei capigruppo 
e le relative attribuzioni. 


Art. 17 


Elezioni e prerogative 


Il comma 1 viene così sostituito: 


Il Sindaco nomina il Vice Sindaco e gli Assessori 
prima dell’insediamento del Consiglio Comunale, tra i 
cittadini in possesso dei requisiti di compatibilità ed 
eleggibilità a consigliere comunale. 

Nel corso del mandato amministrativo il Sindaco 
può revocare dall’incarico con atto motivato uno o più 
assessori, provvedendo con il medesimo atto alla nomi- 
na dei sostituti. La revoca è comunicata al Consiglio nel- 
la prima seduta utile unitamente ai nominativi dei nuovi 
Assessori. 


Art. 18 


Composizione della giunta comunale 


Il comma 1 viene modificato come segue: 


La Giunta è composta dal Sindaco che la presiede e 
da n. 3 Assessori. 


Art 19 


Funzionamento della giunta 


Viene aggiunto il seguente comma 3: 


Nello svolgimento della propria attività la Giunta si 
uniforma al principio della collegialità. Il Sindaco dirige 
e coordina i lavori della giunta, assicura l’unità di indi- 
rizzo politico degli assessori e la collegiale responsabi- 
lità delle decisioni. 


Viene aggiunto il seguente comma 4: 


Per la validità delle sedute è richiesto l’intervento 
della metà dei suoi componenti, compreso il Sindaco o 
in caso di sua assenza il Vicensindaco. 


Viene aggiunto il seguente comma 5: 


Le sedute della Giunta non sono pubbliche. A di- 
secrezione del Sindaco possono essere ammessi a parte- 
cipare aio lavori della giunta dirigenti e funzionari del 
comune, cittadini o autorità al fine di acquisire elementi 
valutativi sugli argomenti in discussione. 


Art. 20 
Attribuzioni 


Viene aggiunto il seguente comma 1: 


La Giunta collabora con il Sindaco nell’ Amministra- 
zione del Comune per l’attuazione degli indirizzi gene- 
rali di governo. Svolge funzioni propositive e d’impulso 
nei confronti del Consiglio 


Nel comma 2 vengono cancellate le parole «dopo 
. . . propria attività». 


Art. 22 


Sindaco 


Dopo il comma 4 viene aggiunto il seguente com- 
ma 3: 


Il Sindaco entro quaranta giorni dall’insediamento, 
sentita la Giunta, presenta al Consiglio le linee pro- 
grammatiche relative alle azioni e ai progetti da rea- 
lizzare nel corso del mandato. Il Consiglio verifica an- 
nualmente lo stato di attuazione delle linee program- 
matiche da realizzare nel corso del mandato, mediante 
dibattito e voto su una specifica relazione presentata 
dal Sindaco. 


TITOLO II 
ORGANI BUROCRATICI ED UFFICI 


CAPO II 
Dopo l’articolo 34 viene aggiunto il seguente: 


Art. 34 bis 


Incarichi ed indirizzi di gestione 


Gli organi istituzionali dell’ente uniformano la pro- 
pria attività al principio dell’attribuzione dei compiti e 
delle responsabilità gestionali ai funzionari responsabili 
degli uffici e dei servizi. 


Stabiliscono in atti provvedimenti formali, anche 
sulla base delle proposte degli stessi funzionari, gli indi- 
rizzi e de direttive generali e settoriali per l’azione am- 
ministrativa e la gestione, indicando le priorità di inter- 
vento, i criteri e le modalità per l’esercizio delle attribu- 
zioni. 
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Il Sindaco definisce e attribuisce ai dipendenti di 
adeguata qualifica e di congrua capacità gli incarichi di 
direzione degli uffici e dei servizi. 


Gli incarichi di direzione degli uffici e dei servizi 
hanno durata temporanea e non possono superare quella 
del mandato elettorale del Sindaco che li ha conferiti e 
possono essere anticipatamente revocati nei casi previsti 
dalla legge e dai regolamenti dell’ente. 


Il provvedimento di revoca è assunto previo contrad- 
dittorio con il funzionario interessato, secondo le moda- 
lità stabilite dal regolamento sull’ordinamento degli uf- 
fici e dei servizi e nel rispetto delle norme degli accordi 
collettivi di lavoro. 


Il Comune può associarsi con altri enti locali per 
l'esercizio in comune di funzioni amministrative o per 
l'espletamento dei servizi, regolando con apposita con- 
venzione i reciproci rapporti, le modalità di svolgimento 
delle attività gestite unitariamente ad i compiti del per- 
sonale impiegato. 


Gli atti dei responsabili dei servizi non sono soggetti 
ad avocazione, riserva, riforma o revoca da parte del 
Sindaco. 


È in ogni caso fatta salva l’eventuale adozione di 
provvedimenti sanzionatori confronti del funzionario 
inadempiente, come anche resta ferma la facoltà del Sin- 
daco di revocare l’incarico di direzione ove ne ricorrano 
1 presupposti. 


Fermo restando quanto previsto al comma prece- 
dente, il regolamento sull’ordinamento degli uffici e 
dei servizi disciplina le ulteriori misure atte a conse- 
guire efficacia all’azione amministrativa ed efficienza 
nella gestione, compresi i rimedi nel caso di carenze 
imputabili ai responsabili dei servizi, per inefficienza, 
violazione delle direttive e degli atti di indirizzo o per 
altra causa. 


Dopo l’art. 34 bis viene aggiunto il seguente: 


Art. 34 ter 


Il Direttore generale 


Il Comune può convenzionarsi con altri Enti locali 
aventi complessivamente una popolazione superiore a 
15.000 abitanti al fine di nominare un Direttore genera- 
le. 


L’incarico deve essere conferito a persona di com- 
provata professionalità ed esperienza, al di fuori della 
dotazione organica del personale e per un periodo di 
tempo non eccedente il mandato amministrativo del Sin- 
daco. 


La convenzione disciplina le modalità di nomina del 
Direttore, i requisiti richiesti, le cause di cessazione an- 
ticipata dall’incarico, i criteri per la determinazione del 
trattamento economico e della ripartizione dei costi fra 
gli Enti convenzionati e quant'altro necessario a disci- 
plinarne il rapporto di lavoro e le prestazioni, regolando 


nel contempo le competenze del Segretario comunale, 
dei funzionari responsabili degli uffici e dei servizi e, 
ove istituito, dell’ufficio per l’esercizio delle funzioni di 
indirizzo e controllo. 


Il Direttore generale risponde del proprio operato di- 
rettamente al Sindaco, da cui riceve direttive ed indirizzi 
per l’attuazione degli obiettivi e del programma dell’ am- 
ministrazione. 


x 


Egli è responsabile dell’andamento complessivo 
dell’attività gestionale, dell’efficienza ed efficacia 
dell’azione di governo dell’ente. 


A tal fine il Direttore: 


a) collabora con l’amministrazione nella predisposizio- 
ne della relazione previsionale e programmatica e 
dello schema del bilancio annuale e pluriennale, 
nonché del piano e dei programmi amministrativi; 


b) predispone, d’intesa con il Sindaco e la Giunta, la 
proposta del piano esecutivo di gestione e definisce 
il piano dettagliato degli obiettivi; 


c) verifica nel corso dell’esercizio finanziario, d’intesa 
con gli organi preposti al controllo di gestione, lo 
stato di attuazione dei piani e programmi e propone 
le eventuali modifiche ed integrazioni; 


d) sovrintende alla gestione e coordina l’attività dei re- 
sponsabili degli uffici e dei servizi attraverso diret- 
tive operative, disposizioni ed altre forme di coordi- 
namento da adottare comunque nel rispetto delle au- 
tonomie prerogative e competenze degli stessi; 


e) definisce i criteri per l’organizzazione degli uffici e 
dei servizi ed adotta le relative misure attuative. 


Ove il Direttore generale non sia nominato, il Sinda- 
co previa deliberazione della Giunta municipale, può at- 
tribuire in tutto o in parte le relative funzioni al Segre- 
tario comunale per l’intero periodo del mandato ammi- 
nistrativo. 


Compete in tal caso al Segretario un elemento ag- 
giuntivo di retribuzione rapportato alla gravosità dell’in- 
carico. 


Dopo l’articolo 34 ter viene aggiunto il seguente: 


Art. 34 quater 


Gestione amministrativa 


I responsabili sono preposti, secondo l’ordinamento 
dell’ente, alla direzione degli uffici e dei servizi e sono 
responsabili della attuazione dei programmi approvati 
dagli organi istituzionali e della regolarità formale e so- 
stanziale dell’attività delle strutture che da essi dipendo- 
no. 


A tal fine ai responsabili sono riconosciuti poteri di 
organizzazione, amministrazione e gestione del persona- 
le, delle risorse finanziarie e strumentali assegnate, che 
esercitano nei limiti e secondo i criteri definiti negli atti 
d’indirizzo. 
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Nell’ambito dei servizi cui sono preposti i responsa- 
bili in particolare: 


a) assumono gli atti di gestione del personale secondo 
le norme del C.C.R., provvedono all’espletamento 
delle procedure per la selezione del personale ed alle 
relative assunzioni previste negli atti di programma- 
zione o autorizzate dalla Giunta, alla stipula del con- 
tratto individuale di lavoro, all’attribuzione del trat- 
tamento economico accessorio; 


b) espletano le procedure di appalto dei lavori e di for- 
nitura dei beni e dei servizi previsti in atti fonda- 
mentali del consiglio o rientranti nella ordinaria ge- 
stione dei servizi, assumendo tutti gli atti necessari, 
comprese la determinazione a contrattare e la conse- 
guente stipula dei contratti; 


c) curano il corretto svolgimento dei procedimenti at- 
tribuiti all’ufficio e individuano i dipendenti respon- 
sabili della istruttoria ed, eventualmente della ado- 
zione del provvedimento finale; 


d) esprimono 1 pareri di regolarità tecnica e contabile, 
ove previsti, sulle proposte di deliberazione; 


e) assumono gli atti di gestione finanziaria, di acquisi- 
zione delle entrate rientranti nella competenza 
dell’ufficio, di spesa e liquidazione, nei limiti e con 
le modalità stabiliti dai regolamenti, dal Piano ese- 
cutivo di gestione e dagli altri atti di programmazio- 
ne approvati; 


esercitano ogni altra attribuzione prevista dalla leg- 

t gni altra attrib p ta dalla leg 
ge, dallo statuto od eventualmente conferita dal Sin- 
daco. 


Sono di competenza dei responsabili gli atti costi- 
tuendi manifestazione di giudizio e di conoscenza, gli 
atti ricognitori, di valutazione, d’intimazione e di comu- 
nicazione, gli accertamenti tecnici, le certificazioni e le 
legalizzazioni, i verbali e le diffide. 


Fermi restando i compiti riservati espressamente 
dalla legge e dallo statuto al Sindaco, alla Giunta ed al 
Consiglio, i dirigenti nell'esercizio delle loro attribu- 
zioni assumono, con le modalità stabilite dai regola- 
menti e secondo i criteri definiti negli atti di indirizzo, 
provvedimenti aventi rilevanza esterna, comportanti 
accertamenti e valutazioni anche di carattere discre- 
zionale. 


Art. 60 
Diritto di informazione 
Prima del comma 1 viene aggiunto quanto segue: 


Il Comune esercita l’attività amministrativa secondo 
i criteri di economicità, efficienza e trasparenza. 


Alla fine del comma 5 viene aggiunto 
«. .. come richiamato dalla legge 265/99». 


(Modifiche adottate con deliberazione del Consiglio 
comunale n. 15 del 23 giugno 2000, ravvisata priva di 


vizi di legittimità dal Comitato regionale di controllo 
nella seduta del 7 agosto 2000 al n. 28888 di prot. e n. 
4028 di Reg. C.C.C.). 


OBCINA REPENTABOR 


Spremembe obcinskega statuta za prilagoditev zako- 
nu 265/1999, 


Clen 1 
Definicija 


Na koncu 2.odstavka se doda naslednje: 


Obcina Repentabor ima svojo normativno, organiza- 
cijsko in finanîéno avtonomijo. 


Opravlja lastne funkcije in ima lastno oblast. Opra- 
vlja pa tudi pomozne funkcije, ki ji pripisujeta, do- 
deljujeta ali delegirata drzava in dezela. 


Clen 3 


Programiranje in oblike soudelezbe 


2. odstavek se nadomesti z naslednjim: 


Obcina opravlja vse funkcije in upravne naloge, ki 
zadevajo skrb za korist in promocijo razvoja obcinske 
skupnosti, in ki zakonsko ne pripadajo drzavi, dezeli in 
pokrajini. 

Obcina, na nacin, ki ga predvideva zakon, sodeluje 
za dosego pokrajinskih, dezelnih in drZavnih pro- 
gramskih ciljev. 


Obcina izvaja oblike sodelovanja med ustanovami 
za udejanjenje, v primernih obmod]jih, lastnih poverjenih 
in dodeljenih pristojnosti, po podpornih in homoge- 
nic nih funkcijskih nacelih ter nacelih ekonomicnosti, 
uCinkovitosti in storilnosti upravljanja ter organizacijske 
uskladitve. 


Clen 8 
Organi 
Po 1. odstavku se doda drugega kot sledi: 
Upravitelji opravljajo svoje funkcije po kriterijh ne- 
pristranskosti in dobrega upravljanja 
Clen 10 
Pristojnosti in dodelitve 
(obcinskega sveta) 


Po 4. odstavku se doda naslednje: 


Obcinski svet je pristojen samo za izdajanje na- 
slednjih temeljnjih aktov: 
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NORMATIVNI AKTI: 

Ustanovni statut in zadevne spremembe 

Pravilniki in zadevne spremembe, razen tistih za ka- 
tere so pristojni drugih organi 
PROGRAMSKI AKTI: 

Programi 

Finanéni natrti 

Predvidevna in programska porocila 

Letni seznam javnih del in triletnih naértov 


Teritorialni in urbanistièni naérti ter zadevni letni ali 
veCletni izvedbeni programi 


Morebitna odstopanja od teritorialnih in urbani- 
stitnih natrtov, ki vkljucujejo avtorizacije za izdajo 
gradbenih dovoljenj ob neupoStevanju  veljavnih 
splo$nih in izvedbenih urbanistiénih planov ter zadevna 
mnenja. 

Ratifikacija sprememb proracuna, ki jih je odobril 
obcinski odbor na podlagi zadevnih zakonskih predpi- 
SOV. 


Obracuni. 


DECENTRACIJSKI AKTI: 


Vsi potrebni akti za ustanovitev, ureditev in delo- 
vanje decentralizacijskih organov in organov soudelezbe 
prebivalstva. 


AKTI, KI ZADEVAIJO OSEBIE: 


Programi in smernice za sestavo obCinskega organi- 
ka osebja in za odobritev pravilnika o ureditvi uradov in 
sluzb. 


AKTI, KI ZADEVAJO KONVENCIJE IN ZDRU- 
ZENJA Z DRUGIMI USTANONAMI 


Konvencije med obcinami in med obCino in pokrajino 


Ustanovitev in spremembe vseh oblik zdruzevanja 
med krajevnimi ustanovami 


AKTI, KI ZADEVAJO VECLETNE STROSKE 


Vsi stro$ki, ki bremenijo proratune vet naslednjih 
finanènih let, razen tistih ki zadevajo najeme nepremiénin 
in dobavo dobrin in storitev neprekinjenega znacaja. 


AKTI KI ZADEVAJO NAKUPE, PRODAJE NEPRE- 
MICNIN, ZAMENJAVE, KONCESIJE IN ZAKUPE 


Nakupi, zamenjave in prodaje nepremicnin, ki niso 
predvideni v drugih temeljnih aktih obcinskega sveta. 

Zakupi in koncesije, ki niso predvideni v drugih te- 
meljnih aktih obcinskega sveta 


AKTI, KI ZADEVAJO STORITVE PODJETJEM, IN- 
STITUCIJAM, DRUZBAM IN ODVISNIM, SUBVEN- 
CIJONIRANIM ALI NADZOROVANIM USTANO- 
VAM 


Neposredni prevzem javnih sluzb 


Ustanovitev druzb kapitala, podjetij in ustanov ter 
nakup delnic in kvot druzbene soudelezbe. 


Koncesija javnih sluzb 


Podelitev sluzb ali dejavnosti na podlagi konvencije 


AKTI, KI ZADEVAJO DAVCNO DISCIPLINO 


Ustanovitev davkov in tarif na nacine, ki jih predvi- 
deva zakon. 


Splo$na ureditev tarif za uporabo javnih dobrin in 
sluzb. 


Sprememba tarifne strukture in davène ureditve ter 
tarif javnih sluZb, v primeru, da ne spadajo med pristo- 
Jbine obcinskega odbora. 


SKLENITEV POSOJIL IN OBLIGACIJSKIH POSO- 
JIL 


Sklenitev posojil, ki niso izrecno predvidena v dru- 
gih temeljnih aktih obCinskega sveta. 


Izdaja obligacijskih posojil in njihova ureditev. 


Izdaja rednih in izrednih obveznic in njihova uredi- 
tev. 


Vse ostale oblike finansiranja ali finanènih za- 
loZitev. 


IMENOVANIJA 


Dolocitev  smernic za imenovanje in  preklic 
obcinskih predstavnikov v ustanovah, podjetjih, druzbah 
in institucijah. 

Imenovanje predstavnikov obcinskega sveta v usta- 
novah, podjetjih in institucijah, kot to izrecno predvide- 
va zakon. 


Imenovanje trajnih, izrednih in preiskovalnih komi- 
si} obCinskega sveta. 


VOLILNI IN POLITICNO ADMINISTRATIVNI AKTI 
Preucitev  kompatibilnih in izvolitvenih  pogojev 
izvoljenih 
Nadomestilo svetovalcev 
Odobritev programskih smernic obCinske uprave 


Odobritev ali zavrnitev zaupnice, s poimensko klica- 
nim glasovanjem 


Imenovanje in glasovanje resolucij dnevnega reda 
Preucitev in razprava vpraSanj in interpelacij. 


Vsak drugi akt, mnenje ali doloCitev politiéno admi- 
nistrativnega znacaja ali , ki ga zakon predvideva kot te- 
meljni akt v pristojnosti obCinskega sveta. 


Obcinski svet letno preveri uresnicitev programskih 
smernic, ki so jih predstavili Zupan ali posamezni 
odborniki. 
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Clen 12 


Komisije 


1. odstavek se nadomesti z naslednjim 


Obcinski svet lahko za izvajanje svojih funkcij usta- 
novi trajne, zacasne ali posebne komisije obCinskega 
sveta. 


Drugi odstavek se nadomesti z naslednjim 


Pravilnik dolota njihovo sestavo, po proporènem 
kriteriju med vecino in manj$ino, nacine, imenovanja ali 
izvolitve, delovanje in pristojnosti. 


Delovanje obcinski komisij je javno. 


Komisije so lahko referenènega, posvetovalnega in 
preiskovalnega znacaja glede na splo$ne akte in pristo- 
Jnosti obCcinskega sveta. 


TRAJNE KOMISIJE OBCINSKEGA SVETA 


Trajne komisije obcinskega sveta lahko sklicejo za 
zaslisevanja —jJavnih upravitellev in funkcijo- 
narjev, vkljuèno zZupana, odbornikov, odgovornih za 
urade in sluzbe ter tajnika, ki so dolzni, da se za- 
sliSevanja udelezijo in sodelovati za dosego vnaprej do- 
lotenih ciljev. 


Trajne komisije obcinskega sveta imajo pravico, da 
zahtevajo od obcinskih uradov informacije, ki zadevajo 
njihovo pristojnost. 


ZACASNE ALI POSEBNE KOMISIJE OBCINSKEGA 
SVETA 


Obcinski svet lahko ustanovi zacasne in ali posebne 
komisije, in v njihovem ustanovnem aktu doloci naloge, 
sestavo, Casovni rok veljave, morebitne pristojnosti. Pra- 
vilnik doloca nacin delovanja in dotacijo sluzb, struktur 
in osebja potrebnih za izvajanje mandata ter finanèna 
sredstva. 


Dela komisij morajo biti opravljena v za to dolo- 
cenem roku, drugace se komisija avtomatiéno razpusti. 


Dela komisij se zakljuCijo s predstavitvijo in polo- 
gom v tajni$tvu, porocila predsednika komisije, na 
razpolago svetovalcem. 


Doda se 5. odstavek 
DOKLADA ZA PRISOTNOST CLANOM KOMISIJ 
OBCINSKEGA SVETA 


Pravilnik, upoStevajoî normativna pravila, bo do- 
locil doklado za prisotnost èlanom trajnih, zatasnih ali 
posebnih komisij obcinskega sveta. 


Clen 13 


Svetovalci 


Doda se 3.odstavek kot sledi: 


Poleg primerov, ki jih predvideva zakon, lahko zapa- 


de svetovalcem mandat, zaradi neopravicene odsotnosti 
na treh zaporednih sejah obcinskega sveta. 


Obcinski svet se izrece za ali proti zapadlosti man- 
data po zakonskem postopku, ki je predviden za 
neskladnost svetovalske funkcije, in s predvidenimi 
Jamstvi. 

Clen 14 


Pravice in dolznosti svetovalcev 


Po 1. odstavku se doda naslednjega: 


Svetovalci imajo pravico do pobud na vsako zadevo 
Vv pristojnosti obcinskega sveta. 


V opravljanju svojih pristojnosti, ima vsak svetova- 
lec pravico, da mu obCinski uradi, brez velikih formal- 
nosti, izdajo kopije aktov, podatke in informacije ki so 
potrebne za izvajanje mandata. 


2. in 3. odstavek postaneta odnostno 3. in 4. odsta- 
vek. 


Clen 15 


Svetovalske skupine 


2. odstavek postane naslednji 


Pravilnik predvideva konferenco nacelnikov skupin 
in zadevne pristojnosti. 


Clen 17 


Volitve in prerogative 


1. odstavek se nadomesti kot sledi 


Zupan imenuje podZupana in odbornike pred ustoli- 
cenjem obcinskega sveta, med obCani, ki imajo kompa- 
tibilne in izvolitvene pogoje za funkcijo obcinskega sve- 
tovalca. 


V teku administrativnega mandata, Zupan lahko 
prekliée mandat enemu ali veè odbornikom z motivira- 
nim dopisom. Z istim dopisom imenuje nadomestnike. 
Preklic mandata in imenovanje novih odbornikov je spo- 
rocen obcinskemu svetu na prvi naslednji seji. 


Clen 18 


Sestava obtinskega odbora 


1. odstavek se spremeni kot sledi: 
Odbor je sestavIjen od Zupana, ki mu predseduje in 
treh odbornikov. 
Clen 19 


Delovanje obcinskega odbora 


Doda se naslednji 3. odstavek 


Obcinski odbor med opravljanjem svoje dejavnosti 
se prilagodi principu kolegialnosti. 
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Zupan vodi in koordinira dela odbora, zagotovi 
enotnost politiîne smeri odbornikov in odlocitveno 
odgovornost. 


Doda se naslednji 4. odstavek 


Za veljavnost seje Je potrebna prisotnost polovice 
clanov, vkljutno Zupana ali v primeru njegove odsotno- 
sti podZupana. 


Doda se naslednji 5. odstavek 


Seje obcinskega odbora niso jJavne. Po Zupanovi 
svobodni volji lahko prisostvujejo delu odbora obcinski 
vodstveni usluZbenci in funkcijonarji, obCani ali oblasti, 
z namenom, da se pridobijo cenitveni elementi v Zvezi z 
razpravljenimi zadevami. 


Clen 20 


Pristojnosti 


Doda se naslednji I. odstavek 


Odbor sodeluje z Zupanom pri upravljanju obcine za 
izvajanje splo$nih upravnih smernic. Opravlja namenske 
in spodbudne dejavnosti v odnosu z obCinskim svetom. 


V drugem odstavku se crtajo vse besede, ki sledijo 
besedam ...svojem delu. 


Clen 22 
Zupan 


Po 4. odstavku se doda 5. 


Zupan, v roku Stiridesetih dni od ustolicenja, po 
posvetovanju z odborom, predstavi obtinskemu svetu 
programske smernice glede dejanj in nacrtov, ki se jih 
namerava uresniciti v teku mandata. 

Obcinski svet letno preveri stanje izvedbe pro- 
gramskih smernic, ki se jih namerava uresniciti v teku 
mandata, z razpravo in glasovanjem specifiînega Zupa- 
novega porocila. 


II. NASLOV 
BIROKRATSKI ORGANI IN URADI 


II. POGLAVIE 
Po clenu 34 se doda naslednji clen 34 bis 
NALOGI IN UPRAVNE SMERNICE 


Istitucionalni organi ustanove poenotijo svoje delo- 
vanje nacelom pristojnosti nalog in upravljalnih odgo- 
vornosti funkcionarjev odgovornim za urade in sluzbe. 


S formalnimi ukrepi dolocijo, tudi na osnovi predlo- 
gov funkcionarjev samih, smernice ter splo$na in 
sekcijska navodila, za administratitvo in upravljalno de- 
lovanje, z dolotbo prednostnih posegov, kriterijev in 
nacinov opravljanja pristojnosti. 


Zupan doloti in dodeli usluzbencem primerne kva- 
lifikacije in sposobnosti naloge vodenja uradov in sluzb. 


Casovni rok naloga vodenja uradov in sluzb velja 
do zapadlosti Zupanovega mandata in se Jih lahko 
predhodno preklice v primerih, ki jih predvideva zakon 
in pravilniki ustanove. 


Preklic se izvede po pogovoru z zadevnim funkcio- 
narjem po predvidevanjih, ki jih doloca pravilnik o ured- 
bi uradov in sluzb in v skladu s predvidevanji delovne 
pogodbe. 


Obcina se lahko zdruzi z drugimi ustanovami, za 
skupno opravljanje administrativnih dejavnosti ali za 
izvajanje sluZb, na podlagi konvencije, ki urejuje oboje- 
stranske odnose, nacin izvajanja skupnih dejavnosti in 
naloge usluzbencev. 


Akti odgovornih za posamezne sluZbe niso 
podvrzeni zupanovemu prevzemu, rezervi, reformi ali 
preklicu. 


Vsekakor je pridrzana pravica do izdaje morebitnih 
sankcij funcionarju, ki ne izpolnuje obveznosti, kot tudi 
velja, da ima Zupan moznost preklicati nalog vodenja, 
Ce za to obstajajo predpostavke. 


Upostevajoè vsekakor predvidevanja prej$njega od- 
stavka, pravilnik za urejanje uradov in sluZb predvideva 
naknadne ukrepe za dosego administrativnih storilno- 
sti in uCinkovitosti v upravljanju ter sredstva za odpravo 
pomanjkljivosti odgovornih za sluZbe, zaradi neucinko- 
Vitosti, nespoStovanja direktiv in smernic ali za druge 
primere. 


Po clenu 34 bis se doda naslednji 


Clen 34 ter 


Generalni Direktor 


Obcina, za imenovanje generalnega direktorja, lahko 
sklene konvencijo z drugimi ustanovami, ki imajo 
skupno vet kot 15.000 prebivalcev. 


Nalog mora biti izdan osebi dokazane profesionalno- 
sti in izkuSenosti, izven obcinskega organika osebja in 
za obdobje, ki ne presega Zupanovega administrativne- 
ga mandata. 


Konvencija urejuje nacine imenovanja direktorja, 
zahtevane pogoje, vzroke predhodnega prenehanja nalo- 
ga, kriterije za dolocitev place in porazdelitev stro$kov 
med konvencioniranimi ustanovami ter vse kar Je po- 
trebno za urejanje delovnega razmerja in doseZkov. 
Istotasno urejuje pristojnosti obcinskega  tajnika, 
funkcionarjev odgovornih za urade in sluZbe ter, kjer je 
ustanovljen, pristojnosti usmerjenostnega in nadzorne- 
ga urada. 


Generalni direktor, o opravljanju svojega dela, odgo- 
varja neposredno Zupanu, od katerega sprejema direk- 
tive in smernice za izvajanje ciljev in programa upra- 
ve. 
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Odgovoren je za splos$en potek upravljanja, za 
ucinkovitost in storilnost obCinske uprave. 


Za dosego tega, direktor: 


a) Sodeluje z upravo pri pripravi porocila o predvide- 
vanju in nacrtovanju, pri pripravi osnutka letnega in 
vecletnega pruracuna ter pri pripravi upravnih 
nacrtov in programov. 


b) Pripravi, v dogovoru z Zupanom in obcinskim odbo- 
rom, predlog za izvajalni naîrt upravljanja in doloci 
podroben nacrt ciljev. 


c) V teku finanénega leta, v dogovoru z upravno- 
nazdornimi organi preveri uresniceno stanje nacrtov 
in programov in predlaga morebitne spremembe in 
dopolnila. 


d) Z operativnimi direktivami, doloîbami in drugimi 
vsklajevalnimi oblikami sprejetimi  vsekakor v 
spoStovanju pravic do avtonomije in pristojnosti od- 
govornih za urade in sluzbe, nadzoruje upravljanju 
in vskladuje delovanje le-teh. 


e) Doloci kriterije za organiziranje uradov in sluzb in 
zadevno ukrepa. 


V primeru, da generalni direktor ni imenovan, lahko 
zupan, ob predhodnem sprejemu sklepa obcinskega 
odbora, dodeli zadevne celotne ali delne funkcije 
obcinskemu tajniku za celotno obdobje administrativne 
mandatne dobe. 


V tem primeru, pripada obcinskemu tajniku, so- 
razmerno s tezavami naloga, dodatno placilo. 


Po Clenu 34 ter se doda naslednji clen 34 quater 
Administrativno upravljanje 


Glede na ureditev ustanove, so odgovorni uradniki 
imenovani za vodenje uradov in sluzb. Odgovorni so za 
izvajanje programov odobrenih s strani institucionalnih 
organov, in za formalno ter bistveno pravilnost delo- 
vanja strukture, kateri pripadajo. 


Za ta namen je odgovornim priznana, organizacija 
uprave in upravljanja osebja, finanénih in strumentalnih 
sredstev, ki ji izvajajo v mejah in na podlagi kriterijev 
doloCenih v smenicah. 


V sklopu sluzbe, kateri so dodeljeni, izvajajo odgo- 
vorni: 


a) Na podlagi predvidevanj dezelne delovne pogodbe, 
sprejemajo upravijalne akte osebja, izvajajo po- 
stopke v zvezi z selekcijo osebja in zadevnih prevze- 
mov v sluzbo predvidenih v programskih smernicah 
ali odobrenih s strani obcinskega odbora. Sklepajo 
individualne delovne pogodbe in pripisujejo dodatna 
placila. 


b) Izvajajo postopke za dodelitev zakupa del in dobave 
dobrin ter storitev predvidenih v temeljnih aktih 
obcinskega sveta ali ki spadajo v redno upravljanje 
sluzb. V zvezi s tem sprejemajo vse potrebne akte, 


vkljutno doloîbo o pogajanju in nadaljno sklenitev 
pogodbe. 


c) Skrbijo za toîno izvajanje postopkov, ki so dodeljeni 
uradu, in dolocijo usluzbence, ki so odgovorni za 
preucitev in morebitno izdajo konéne dokumentaci- 
Je. 

d) Izrazajo, kjer so predvidena, mnenja o tehniéni in 
ratunovodski pravilnosti, predlozenih sklepov. 


e) Sklepajo akte o finaînem upravljanju, o pridobitvi 
dohodkov, ki spadajo v pristojnost urada, o stro$kih 
in izplacilih, v mejah in na nacine, ki jih predvide- 
vajo pravilniki, izvrSilni nacrt upravljanja in drugi 
odobreni programski akti. 


f) Izvajajo vse ostalo, ki je predvideno po zakonu, po 
statutu ali ki morebitno doloci Zupan. 


Odgovorni so pristojni za vse akte, ki zadevajo 
izrazanje mnenj in poznanj, za priznanja, cenitve, uka- 
ze in sporoCila, za tehniéna preverjanja, potrdila in ove- 
rovitve, zapisnike in opomine. 


Glede na veljavnost nalog, ki po zakonu in statutu 
pripadajo izreèno Zupanu, odboru in svetu, vodilni 
uradniki v opravljanju svojih dolZnosti, sprejemajo, na 
naCin, ki ga predvideva pravilnik in po kriterijih, ki so 
doloceni v smernicah, ukrepe zunanje vaZnosti, ki zade- 
vajo ugotovitve in cenitve tudi diskrecijskega znacaja. 


Clen 60 


Pravica informiranja 


Pred 1. odstavkom se doda naslednje: 


Obcina izvaja administrativno dejavnost na podlagi 
kriterijev ekonomiénosti, ucinkovitosti in preglednosti. 


na koncu S.odstavka se doda: 
. . + kot predvideno v zakomu 265/1999. 


